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—| CICLISMO/GIROD'ITALIA 


e L’arrampicata di Chiappucci 


TI 


me 


Ancona 
Atalanta 


Brescia |, 

> Sampdoria 
Cagliari 
Pescara 
Fiorentina 
Foggia 
Genoa 

lan 

Inter 
Torino 
Juventus 
Lazio 
Napoli 
Parma 


Roma 
Udinese 


Ascoli 
Cesena 


Bari 
Cremonese 


Lucchese 
Padova 
Piacenza 
F. Andria 
Reggiana 
Pisa 
Spal 
Cosenza 

\ Taranto 
Monza 
Ternana 
Verona 
Venezia 
Modena 
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Brescia ... 
Fiorentina . 
Ancona . 
Pescara . 


Cremonese . 
Ascoli ..... 
Piacenza 
Lecce ..,. 


Lucchese ... 
Monza .. 
Modena . 
F. Andria . 
Spal ... 

Bologna . 
Taranto . 
Ternana 


|| Schedina Risultati 
Totocalcio Totip 
Ancona-Atalanta 0-22 12 corsa: 1° Penelope Dei 
Brescia-Sampdoria 3-11 2° Panther Bi 
Cagliari-Pescara 4-0 1 San 1° Noceto Ke 
Fiorentina-Foggia 6-2. 1 2° Laurino Zn 
Genoa-Milan 2-2 X S 
Inter-Torino 3-01 3° corsa: DI nai i) 
Juventus-Lazio 41 1 Di E 
Napoli-Parma 1-1 X 4° corsa: 1° Nixia 1 
Roma-Udinese 1-1 X 2° Mortimer 1x2 
Bologna-Lecce 2-3 2 
Spal-Cosenza QUIS] 5° corsa: i se 
Avezzano-Vastese 2-1 1 ni 

{| Civitan.-Montev. 3-1 1 6° corsa: 1° Otix 

‘| QUOTE: 2° Janis Reef 

| Aipunti 13 L. 2.788.700 Montepremi 

h Ai punti 12 Li 151.000 L. 2.491.366.200. 


ROMA — La Fiorenti- 
na se ne va, Il capoli- 
nea di una gestione tec- 
nica quantomeno 
estemporanea è la se- 
rie B. Il sussulto di or- 
goglio della formazio- 
ne viola non è bastato. 
I simultanei pareggi di 
Brescia e Udinese, me- 
glio messe nella classi- 
fica avulsa, OSSIA 
nell'incrocio degli scon- 
tri diretti, hanno for- 
mulato una condanna 
senza appello per 1 gl- 
gliati. La strana coppia 
Chiarugi-Antognoni, 
chiamata al timone di 
una navicella già alla 
deriva, non ha potuto 
nulla. La cadetteria è il 
frutto di una scelta lon- 
tana che risale alla 
sconfitta interna con 
l'Atalanta allorchè il vi- 
cepresidente . Vittorio 
Cecchi Gori liquidò Ra- 
dice e la sua zona, La 
Fiorentina era terza, e 
faceva dire bene di sè. 
Il campionato è finito, 
ma continua. Brescia e 
Udinese vanno alla re- 
sa dei conti per stabili- 
re chi sarà la quarta re- 
trocessa. Mentre la Fio- 
rentina riversava tutta 
la propria disperazione 
sulla schiena del Fog- 
gia, la squadra di Luce- 
scu regolava la Samp, 
estromettendola. dalla 
zona Uefa. Intanto 
l'Udinese, con l'ex Desi- 
deri, riacciuffava la Ro- 
ma. 

La sconfitta dei blucer- 
chiati vale un biglietto 


STAI MET LE 


europeo per lo splendi- 
do Cagliari. Mazzone 
se ne va ma lascia 
un'eredità preziosa a 
Radice. La ribalta con- 
tinentale è un traguar- 
do storico per i sardi, 
lontani dalle scene in- 
ternazionali dall'inizio’ 
degli anni Settanta. In 
Uefa, come previsto, 
andranno anche Inter, 
Juve e Lazio. La sfida 
di Torino ha riservato 
scampoli di bel gioco. 
E' la prima sconfitta di 
Zoff, tecnico biancoce- 
leste, al cospetto di Ma- 
dama. La Lazio, nel bi- 
lancio di fine stagione, 
è una promessa per 
l'anno prossimo, quan- 
do Gascoigne, smaltito 
completamente l'infor- 
tunio al legamento, tor- 
nerà ai livelli del suo 
purissimo talento. 

La serie A che chiude è 
anche il Milan scudet- 
tato. L'esordio da bi- 
campioni d'Italia è un 
misero 2-2 sul campo 
del Genoa. Misero ma 
vero. Dopo le velenose 
polemiche di domenica 
scorsa, ieri sui terreni 
s'è giocato davvero. I 
rossoneri erano addirit- 
tura passati in vantag- 
gio, un colpo di reni 
del Grifone gli ha ri- 
sparmiato le inquietan- 
ti combinazioni della 
classifica avulsa. L'Ata- 
lanta ha terminato la 
Stagione con un succes- 
so esterno che però 
non compensa la battu- 
ta d'arresto della dome- 
nica precedente. 


| Mala maglia rosa viene indossata dallo spagnolo Indurain 


mentd 
tto in 
renerd 


ì 
ttaria 3 
(Olanda 1 


(13.15, 15-10, 15-9, 15-5) 
ITALIA: Martinelli 744, 
|Bravina 1+4, De Giorgi 
(l+1, Galli 1+6, Bellini 
|<+0, Pippi 6+3, Pasina- 
È? 12+26, Di Toro 2+4, 
Re rtoretti 9+5. N.e.: Ma- 
Igparelli. AIl.: Velasco. 
a A: Bijl, Van Rae 
1,1, Held 5+14, Mulder 
(12, Schuil, Klok 1+9, 
igQiloa, Benne 9+12, Van 
es Maulen 2+8, Bra- 
\ault 2+4, Van der Horst 
*8. N.e.: Van der Boor. 
ARR Alberoa. 
ITRI: ira (Turchia), 


Margheritis (Grecia). 
NOTE: Spettatori 3000. 
Durata set: 26’, 27’, 25, 
22’. Battute sbagliate: 
Italia 16, Olanda 11. 


ROTTERDAM — Per fare 
l'en plein contro l'Olanda 

li azzurri della pallavolo 
questa volta oltre a un Pa- 
sinato mostruoso hanno 
avuto bisogno dell'estro e 
regia di De Giorgi, mae- 
stro dell'alternare i servi- 
zi per le bocche da fuoco 
della squadra, e del tempi- 
smo al centro di Galli. Gio- 
cando le duplici sfide nel- 
l'arco di due soli giorni, la 
squadra azzurra compo- 
sta di molti giocatori gio- 


CORVARA ALTA BADIA 
— Glaudio Chiappucci ha 
vinto la sua prima tappa 
del Giro d' Italia. Sul tra- 
guardo di Corvara si sbrac- 
cia neanche avesse conqui- 
stato la maglia rosa. Que- 
sta va a Indurain che gli è 
sempre rimasto dietro. 
Lui indossa invece la ver- 
de degli scalatori. Sul pal- 
co lo baciano le miss, in 
strada lo abbraccia la mo- 

lie, Rita. La stanchezza 
di sette ore è mezza gli sci- 
vola via assieme alla ma- 
glietta ed ai calzini fradi- 
ci. «Questa è una stanchez- 


' za piacevole - dice - dopo 


tappe così ti senti bene. 
Stavo peggio ieri che non 
avevo fatto nulla». Si acco- 
muna ad Indurain in un 
applauso morale: «Già al 
Tour aveva dimostrato di 
essere l'unico a starmi die- 
tro in salita». Cai 
E' davvero imbattibile 
lo spagnolo? «Non si stac- 
ca mai, ma io riprover 
nella cronoscalata. Pensa- 


vani e alle loro prime 
esperienze in campo inter- 
nazionale con la maglia 
azzurra, lamentano nella 
seconda gara sempre Un 
calo di concentrazione 


i to 
a e un rendimen! 
DOFNOS ima sfida. 


inferiore alla pri 

Di stato così CON 
l'Olanda a Verona, Son Cu- 
ba a Milano e lo stesso sta- 
va per accadere CuSsia 
volta a Rotterdam dove 
l'Olanda in questa secon- 
da partita contava di con- 
quistare il primo Successo 
di questa World League 
sull'Italia. Erano. partiti 
benissimo gli olandesi con 
la regia inedita di Van 
Rae, Benne opposto, con 
Van der Horst e Held cen- 


| sempre trovare la 


re che la cronometro non 
sarà in pianura mi carica. 
Non so come andrà, ma io 
non avrò nulla da perdere 
ed il terreno mi sarà più 
favorevole. Lì darò tutto». 
Poi ritrova il gusto di farsi 
i complimenti: «Aver cor- 
so in modo, più controllato 
Nei primi giorni mi ha per- 
messo di avere più energie 
sul mio terreno. E ieri 
ben diretto la squadra. La 
corsa l'abbiamo fatta sem- 
pre noi, già da stamattina, 
quando ho mandato Tafi 
ad alzare l' andatura. Co- 
munque il Giro è diverso 
dal Tour: in una tappa co- 
me questa lì.saremmo par- 
titi a 60 all'ora». 

Fedele al suo clichè, 
sghigna torvo solo quando 
sente parlare di resa: «Il 
Giro finisce a Milano. E 
già o, può arrivare la 
tappa che cambia la classi- 
fica. Lui - e parla di Indu- 
Tan, naturalmente - può 
iorna- 


ta storta. Lui oggi è stato 


trali, Grabert e Mulder at- 
taccati. Gli azzurri con 
Bellini in regia, Pasinato 
opposto, Martinelli e Bra- 
vina centrali, Pippi e Sar- 
toretti attaccanti difetta- 
vano soprattutto in rice- 
zione (più con Sartoretti 
che con Pippi) e lamenta- 
vano un evanescente Bra- 
vina. (viene dalla finale 
dei play-off scudetto) al 
centro. 

Elementi che metteva- 
no in crisi la regia di Belli- 
ni che, costretto a rincor- 
rere palloni per il campo, 
non riusciva a smarcare 
convenientemente gli at- 
taccanti che finivano trop- 
po spesso preda del muro 


IL PICCOLO 


del lunedì 


SERIE A/FIORENTINA RETROCESSA, SPAREGGIO UDINESE-BRESCIA 


na serie B viola shocking 


Ecco la rete di Desideri che ha dato all'Udinese il pareggio all'Olimpico: un 


gol.che è valso lo spareggio-salvezza 


‘super’. Da qui fino alle Al 
pi si dovrà vedere come re- 
cupererà»). Della giornata 
dolomitica dice: «Non ho 
mai voluto lasciargli fare 
la sua andatura, ho scatta- 
to in continuazione per 
stroncargli il ritmo», 

E' vagamente polemico 
con chi ha aiutato Indu- 

in, anche se riconosce al- 
la Mercatone il diritto di 
difendere la maglia che è 
stata di Bruno Leali. «Ha 
potuto fare un bel rodag- 
gio nella prima settimana 
“ sottolinea - Io non ho at- 
taccato perchè non c' era- 
no tappe da avventura. E 
poi ha trovato chi gli ha 
dato una mano. Ad Asiago 
lui non andava bene. Non 
ho insistito perchè non 
ero così sicuro di poterlo 
battere, ma Quello è stato 
il suo giorno di crisi», 

Si vente un Poulidor? «E 
perchè mai? Io ho fatto 
tutto il possibile. Qui c' è 
ancora una settimana. Poi 
c'è il ToUm. 


olandese. Ma la squadra 
non disuniva Mai e riusci- 
va.a lottare punto su pun- 
to confermando le sue do- 
ti di temperamento, Così 
l'Olanda si aggiudicava il 
set solo con. il minimo 
scarto di punti. 

Nel secondo set, Vela- 
sco metteva Di Toro al po- 
sto di Sartoretti ma l'Olan- 
da continuava a essere pa- 
drone del gioco fin quan- 
do non giocva la carta De 
Giorgi, sul punteggio di 
8-6 per l'Olanda, e subito 
dopo la carta Galli per 
Bravina, sul 10-6 sempre 
per gli arancioni. Da quel 
momento la gara cambia- 
va: De Giorgi, con la sua 
bacchetta da direttore 


È: 


Principe, grande 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 
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TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, 
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Assalto al treno dei tifosi 
sulla Genova-Milano 


ALESSANDRIA — Assalto al treno. Sono state 
scene più da far west che da guerriglia metro- 
politana quelle viste ieri mattina nei pressi di 
Tortona, in provincia di Alessandria. Tifosi 
del Milan e della Sampdoria in viaggio in tre- 
no al seguito delle rispettive squadre impe- 
gnate in trasferta, hanno dato vita ad una fu- 
ribonda rissa che ha gettato nel panico l'inte- 
ra zona. Bande di «ultrà», composte soprattut- 
to di giovanissimi, si sono affrontate a colpi di 
spranghe e di bastoni mentre tra di loro infu- 
riavano fitte sassaiole. Sede involontaria di 
questo incredibile episodio è stata una zona 
di campagna non troppo lontana dalla stazio- 
ne ferroviaria di Ponte Curone dove per un 
motivo fortuito si erano fermati due convogli, 
uno in arrivo da Genova, con i tifosi sampdo- 
riani diretti a Brescia, e l'altro da Milano coni 
tifosi rossoneri diretti a Genova. Secondo una 
prima ricostruzione il primo sarebbe stato 
bloccato dopo la segnalazione di un principio 
d'incendio in una carrozza e il secondo perchè 
avrebbe di conseguenza trovato la linea bloc- 
cata. Per cercare di bloccare gli scontri che as- 
sumevano via via dimensioni più imponenti, 
sono intervenute le forze dell'ordine che scor- 
tano tradizionalmente tutti i treni di tifosi 
che girano la domenica per l'Italia. Si trattava 
però di un numero limitato di agenti che tra 
l'altro sono rimasti un pò sorpresi dall'improv- 
visa maxirissa, In loro soccorso sono anche in- 
tervenuti gli agenti della polizia ferroviaria di 
Ponte Curone. Ci sono volute più di due ore 
per sedare gli incidenti, riportare la calma e 
far risalire la gente sui treni. 
E alla fine non è rimasto altro da fare che 
tracciare un triste bilancio di una domenica 
da dimenticare. Una cinquantina di persone 
sono rimaste ferite (e curate negli ospedali di 
Tortona) e tra queste quattordici agenti di po- 
lizia. Altri cinquanta tifosi, quasi tutti giova- 
nissimi, sono stati fermati e identificati. 
Quanto ai due convogli, i danni sono ingenti. 
Brunella Collini 


festa per la stella 


TRIESTE - Sono durati quasi tutta la notte i festeggiamenti dei giocatori, dirigenti e 
simpatizzanti del Principe per la conquista del decimo scudetto. Solo un mese fa, dopo la 
squalifica di Marco Lo Duca, Massotti e Sivini, l'impresa sembrava impossibile. La squadra ha 
però reagito alla grande facendosi giustizia sul campo. Trieste ha così riscoperto questa 
squadra, troppo trascurata dal pubblico durante la regular season. Lo sponsor Dukcevich ci 
ha preso gusto. Anche per il prossimo campionato il sostegno economico è assicurato. 


d'orchestra, si assumeva 
responsabilità e azzardi 
che Bellini non sa ancora 
assumere, vista la sua gio- 
vane età per un ruolo così 
delicato, 

C'erano primi tempi in 
serie per i centrali e così 
gli attaccanti dalle bande 
non trovavano più agguer- 
riti muri a due o addirittu- 
ra a tre ma solo un avver- 
sario, molto più facile da 
perforare. A nulla serviva- 
no i cambi della panchina 
olandese. Gli azzurri con 
la tranquillità in attacco 
vedevano migliorare il lo- 
ro rendimento in ricezio- 
ne e l'ultimo punto di una 
travolgente rimonta. era 


segnato con il sigillo di un 
perfetto e beffardo pallo- 
netto offensivo di De Gior- 
gi 


Pallavolo, dall’Olanda alla Cina (a Udine e Trieste) 


Avvio negativo nel ter- 
zo set per gli azzurri ma 
sul 4-0 Velasco ripresenta- 
va ‘Sartoretti al posto di 
Di Toro che gli era suben- 
trato all'inizio del secon- 
do set. Sartoretti ritrova- 
va lo smalto della sua pri- 
ma gara con Cuba e aveva 
la soddisfazione di guida- 
re lo sprint finale del set 
con un perfetto tris di po- 
tenti e insidiose battute in 
salto. Il quarto set non 
aveva storia. Gli azzurri 
erano ormai padroni del 
gioco e non correvano più 
rischi. Non trovava scam- 


po nemmeno il miglior . re anche il problema della 


Van der Meulen, l'avver- 
sario sempre più ostico 
per il nostro muro. Ed era 
una duplice vittoria ester- 
na che finiva per commuo- 
vere lo stesso Julio Vela- 
sco che, come premio par- 
tita, visti i tempi di care- 
stia economica in federa- 
zione, era solo di 24 ore di 
riposo in più. Il raduno a 
Trieste, per la duplice sfi- 
da di Udine e Trieste con 
la Cina di venerdì e saba- 
to prossimo, è fissato per 
mercoledì e non per mar- 
tedì come previsto in un 
primo tempo. 

«Vittoria importantissi- 
ma, siamo riusciti a vince- 


stanchezza nervosa — di- 
ce Velasco — dei giocatori 
più giovani che non sono 
abituati a giocare ad alto 
livello ogni giorno. Era un 
problema che ci aveva cre- 
ato problemi nella secon- 
da gara con l'Olanda a Ve- 
rona e che ci era costata 
la sconfitta di Milano con 


Guba. Questa volta con De . 


Giorgi e Galli siamo riuscì- 
ti a evitare questo effetto 
negativo in una situazio- 
ne davvero difficile, visto 
che disponevamo di soli 
10 giocatoriy. La squadra 
azzurra, subito dopo la ga- 
ra, è ripartita per l'Italia. 
Venerdì a Udine e sabato 
a Trieste, c'è la Cina. 


«ty 
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VIA FLAVIA - Tel. 829777 


= 
Serie A 
RISULTATI SQUADRE 
Ancona-Atalanta 0-2 Li 
Fiorentina-Foggia 62 | Milan 50|34 1814 2/17 9 
Juventus-Lazio 41. [Inter 46/34 17 125/17 10 
Genoa-Milan 22. | Parma 41|34 16 9 9|1712 
Cn Li Juventus |39|34/15 9/10/1711 
Brescia-Sampdoria 34 Lazio 38|34 13 12 9/17 9 
intersTorino. 30 Cagliari 37|34 14 911|17 8 
Romane De Sampdoria |36|34 12 12 10|17 8 
Atalanta 36 | 34 14 8 12/17 10 
PROSSIMO TURNO Torino 35/34 917 8|17 5 
Roma 33134 817 9/17 6 
Il Milan è campione d'Italia |Napoli 32(/34-10/12 12/178 
Face ia Foggia 32/34 10.1212/17 9 
e Pescara Genoa 31/34 717 10|17 5 
inserieB. Fiorentina |30|34 81412117 7 
Per la quarta retrocessio- | Udinese 30|34 10 10 14/17 10 
ne spareggio Brescia 30|34 912 13/17 8 
Udinese-Brescia Ancona 19/34 6 721/17 6 
Pescara 17|34 6 523 


N 


€ 


en 


6 2 9800 
210 75 5 5 
41 458 -10 
42 458 12 
6 2 467 -13 
dan 2 629 -14 
54 476 -15 
5 2 4310 -15 
84 494 -16 
74 210 5 +18 
63 269 -19 
6 2 1 610 -19 
0 2 278 
73 erano 
43 0 611 
45 188 
4.7 0314 
48 deslsio 


CONCESSIONARIO: UFFICIALE 
Vendita - Assistenza - Ricambi 


Calcio 


ATGRANATA RIMANE LA CHANCE DELLA COPPA ITALIA 


Il Toro manca il traguardo europeo 


L'Inter saluta il suo pubblico e torna trionfante in Coppa Uefa 


3-0 


MARCATORI: nel st, 3’ 
Sosa, 6’ Shalimov, 15' 
Sosa, = 
INTER: Abate, Taccola 
(2' st Tramezzani), De 
Agostini, Shalimov, Pa- 
ganin (30' st Veronese), 
Battistini, Orlando, 
Manicone, Schillaci, So- 
sa, Fontolan. (12 For- 
tin, 14 Vecchi, 16 Pan- 
cev). 

TORINO: Marchegiani, 
Bruno, Sergio, Mussi 
(11' st Silenzi), Annoni, 
Fusi, Sordo, Fortunato, 
Aguilera, Scifo (25' st 
Cois), Paggi. (12 Di Fu- 
sco, 14 Venturin, 15 Za- 
g0). 

ARBITRO: Nicchi. di 
Arezzo. 

Note: angoli: 7-4 per il 
Torino. Cielo sereno, 
terreno in buone con- 


dizioni. Spettatori 28 
mila. Al 45' st espulso 
Bruno per proteste. 
Ammoniti: Bruno e An- 
noni per gioco falloso. 
Nell' Inter ha esordito 
in serie A Veronese, en- 
trato nel secondo tem- 
po. 
MILANO — Nettamente 
battuto dall'Inter, che 
l'ha messo sotto di tre 
‘ol, il Torino ha fallito 
ingresso in Uefa. Era 
questo l'unico motivo di 
interesse della partita di 
San Siro. Per un posto 
nei grandi tornei euro- 
pei, ai granata rimane 
ora la chance della Cop- 
a Italia, essendo classi- 
icati per la finale con la 
Roma. La vincitrice po- 
trà infatti disputare la 
Coppa delle Coppe insie- 
me al Parma, qualificato 
di diritto come vincitore 
dell'edizione '92-'93.. 
Il Torino ha comun- 


que fatto ben poco per 
centrare il traguardo, no- 
nostante l'Inter avesse 
cominciato a ritmi abba- 
stanza blandi. Ha anche 
avuto la sfortuna di per- 
dere Scifo, sempre l'uo- 
mo di maggior classe del 
suo organico. Lo ha tolto 
di mezzo un leggero sti- 
tamento muscolare al 
25' ed è stato sostituito 
dal giovane di belle spe- 
ranze Cois, molto volen- 
teroso ima non certo in 

‘ado di guidare la squa- 

‘a, come invece sa fare 
l'italo-belga, almeno 
quando è in giornata di 
vena. Ora il Torino deve 
sperare che Scifo possa 
essere recuperato per sa- 
bato, per il primo appun- 
tamento di finale di Cop- 
pa Italia. Poi il giocatore 
darà addio al campiona- 
to italiano, nel quale si è 
sentito incompreso, per 
andarsene a Monaco, nel 


campionato francese as- 
sai meno stressante (an- 
che se meno remunerati- 
vo). Senza Scifo, il Tori- 
no è rimiasto in pratica 
senza regia e l'Inter è a 
poco a poco venuta fuo- 
Ti, concretizzando nella 
ripresa una crescente su- 
periorità. 

E' stato il solito Sosa a 
sbloccare il risultato a ri- 
presa appena iniziata, 
scambiando sulla destra 
con Schillaci e infilando 
Marchegiani (altro par- 
tente da Torino) con un 
violento diagonale sini- 
stro. Tre minuti dopo, il 
redivivo Shalimov sì è li- 
berato di Fortunato in 
area, con un elegante 

alleggio, e ha segnato 

‘a seconda rete. Ha pro- 
vato una reazione il Tori- 
no e Abate è stato impe- 
gnato da due tiri di Mus- 
si e Aguilera. Mondonico 
ha anche tentato la mos- 


sa di una terza punta, fa- 
cendo entrare Silenzi al 
posto del mediano Mus- 
si, ma ha ottenuto l'uni- 
co risultato pratico di 
sbilanciare la squadra 
troppo in avanti, dando 
modo a Sosa di andarse- 
ne via in contropiede da 
centro campo I6rso 
lungo lancio di Orlando, 
concludendo con un 
gran tiro all'incrocio dei 
ali. Shalimov ha poi fal- 
ito un altro paio di pal- 
le-gol, a FILO la supe- 
riorità nerazzurra. 

Così l'Inter ha dato 
l'addio al suo pubblico, 
che l'ha festeggiata per 
aver disputato un cam- 
pionato da protagonista, 
in cui è arrivata a recu- 
perare punti su punti al 
Milan. L'handicap di un 
inizio incerto ha però pe- 
sato irrimediabilmente 
nel bilancio finale. I ne- 
razzurri ritornano co- 


CANCELLATA L’ONTA DI PESCARA 
La Juve si riconcilia con i suoi tifosi 
ma che paura do 


4-1 


MARCATORI: nel pt, 2’ 
Fuser, 10' R. Baggio su 
rigore, 15' Vialli, 31' Bag- 
gio su rigore; nel st, 28" 
Di Canio. 
JUVENTUS: Peruzzi, 
Torricelli, De Marchi, 
Marocchi, Kohler, Carre- 
ra, Conte, Platt (1' st. Di 
Canio), Vialli, R. Baggio, 
Ravanelli (21' st Giacob- 
bo). (12. Rampulla, 13 
Dal Canto, 14 Galia). 
LAZIO: Orsi, Bergodi, 
Favalli (37' st Corino), 
Bacci, Luzardi, Cravero, 
Fuser, Marcolin, Riedle, 
Gascoigne (11' st Strop- 
pa), Signori. (12 Fiori, 14 
Sclosa, 16 Neri). 
ARBITRO: Sguizzato di 
Verona. 
NOTE: giornata afosa, 
30 gradi, terreno in buo- 
ne condizioni. Spettatori 
30 mila circa. Ammoniti: 
Cravero per gioco scor- 
retto e Di Canio per com- 
portamento non regola- 
mentare. 
TORINO — Una vitto- 
Tia per 4-1 sulla Lazio 
per cancellare l' onta 
del 5-2 di domenica 
scorsa a Pescara. Per ri- 
conciliarsi con i suoi ti- 
fosi la Juventus sceglie 
Je maniere forti e appro- 
fitta anche delle notizie 
che giungono dagli altri 
campi (retrocessione 
della rivale di sempre, 
la Fiorentina, ed esclu- 
sione dall' Uefa dei «cu- 
gini» del Torino), per 
chiudere la stagione fra 
gli applausi. E dire che 
la squadra di Trapatto- 


ì SS i 


Vialli festeggiato dai tifosi della Juve che 


» 


Li. 


si sono riconciliati con la squadra 


po il gol di Fuser 


dopo la fatal Pescara: il centravanti azzurro ha segnato un gol 


ni era partita male: stri- 
scioni di contestazione 
e un gol patito in aper- 
tura facevano prevede- 
te qualche rovescio 
temporalesco in questa 
afosa domenica di giu- 
gno. «Boniperti sei gran- 
de, lasciali in mutan- 
de», recitava uno stri- 
scione riferendosi alla 
pesante multa commi- 
nata ai giocatori dopo 
la batosta di Pescara, 
cui facevano corona un 
«29 maggio '85-30 mag- 
gio '93: e pensare che 
per questa maglia qual- 
cuno ha dato la vita, 
vergognatevi», che rie- 
vocava la tragedia dell' 
Heysel, e un esplicito 
«Spese, chilometri, amo- 
re e per ricompensa l' 
indifferenza». 

In questo clima, appe- 


na messa la palla al cen- 
tro, la Lazio è passata 
in vantaggio con una 
punizione battuta a sor- 
presa da Fuser: L' aria 
di contestazione è stata 
subito palpabile al «Del- 
le Alpi». Ci hanno pen- 
sato, poi, nel corso del- 
la gara, Vialli e Baggio 
a sistemare le cose e sa- 
lutare felicemente itifo- 
si. 

Trapattoni e il rivale- 
amico Dino Zoff debbo- 
no rinunciare oggi a nu- 
merosi titolari e nell' ul- 
tima di campionato 
schierano formazioni 
quasi inedite. Senza Ju- 
lio Cesar, impegnato 
con la nazionale brasi- 
liana, Dino Baggio infor- 
tunato e Moeller squali- 
ficato, la Juve manda 


in campo De Marchi li- 
bero, Carrera su Riedle 
e Koeler su Signori; Ma- 
rocchi, Conte e Platt a 
centrocampo per Rober- 
to Baggio, Vialli e Rava- 
nelli di punta. La Lazio 
risponde con Cravero li- 
bero, Bergodi su Rava- 
nelli, Bacci su Baggio, 
Luzzardi su Vialli; Fu- 
ser, Marcolin, Favalli e 
Gascoigne a centrocam- 
po, dietro la coppia d'at- 
tacco Signori e Riedle. 
Otto minuti dopo il 
gol di Fuser, su un' in- 
cursione di Baggio, Ma- 
rocchi viene atterrato 
in area dallo stesso Fu- 
ser e per l' arbitro 
Sguizzato è rigore. Se 
ne incarica Baggio che 
trasforma alla sinistra 
di Orsi. Cinque minuti 


dopo è ancora il capita- 
no ad illuminare il gio- 
co bianconero con. un 
lancio di 40 metri per 
Vialli. L'ex doriano con 
coraggio e precisione 
supera in acrobazia il 
portiere laziale. Il gol 
scatena la gioia sua e 
dei tifosi: capriola e co- 
ri a non finire per sanci- 
re un amore che deve 
continuare fra il gioca- 
tore e la curva:juventi- 
na. Il terzo gol della Ju- 
ve porta ancora la fir- 
ma di Baggio che segna 
un nuovo calcio di rigo- 
re assegnato al 31' per 
‘un fallo di Favalli su 
Ravanelli. 

Nella ripresa poco o 
nulla da segnalare e 
concentrazione genera. 
le sulle notizie che arri- 
vano, attraverso le ra- 
dioline, dagli altri cam- 
pi. Le due squadre sono 
materialmente in cam- 
po ma con la testa già 
in vacanza e si vede. 
Soltanto Di Canio, en- 
trato al posto di Platt, 
ha voglia di strafare e 
di convincere i dirigen- 
ti juventini a non ceder- 
lo. Suo il gol al 28! della 
ripresa. Su lancio di 
Vialli l' ex laziale salta 
portiere e difesa e se- 
gna, andando poi a rac- 
cogliere abbracci e di- 
mostrazioni d' affetto 
dai tifosi. Ora sono tut- 
ti più buoni con questa 
Juve e la sconfitta di 
Pescara è già dimentica- 
ta, così come gli altri 
passi falsi di questo 
campionato. Il successo 
sulla Lazio e la Coppa 
Uefa per il momento 
possono bastare. 


IL MILAN CELEBRA LO SCUDETTO E IL GENOA OTTIENE LA SALVEZZA 


A Marassi finisce in festa 


Irossoblù del Genoa possono finalmente lasciarsi andare all’esultanza: la 
partita si è conclusa e la salvezza, sentiti gli altri risultati, è sicura 


munque a gonfie vele in 
Coppa Uefa, dalla quale 
erano stati esclusi in 
questa stagione per le di- 
sastrose gestioni di Orri- 
co prima e di Suarez do- 
po, nello scorso campio- 
nato. 

Una stagione già finita 
da una settimana, una 
Coppa Italia da conqui- 
stare anche per restare 
nel giro europeo: il dopo- 

fara per Inter e Torino 
fo ‘altri temi che non sia- 
no soltanto la partita gio- 


cata a San Siro. Il presi-. 


dente dell'Inter, Ernesto 
Pellegrini, guarda al fu- 
turo ma non risparmia 
qualche rimpianto sul 
passato: «Esistono i pre- 
supposti per una stagio- 
ne da protagonisti — ha 
detto Pellegrini —, Se 
avessimo cominciato la 
rincorsa prima, forse sa- 
rebbe finita diversamen- 
te». 
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I rossoneri esultano per Ja loro imbattibilità esterna 


(secondo anno consecutivo), per il miglior attacco 


ela miglior difesa del campionato. Come previsto incontro 

è finito in parità, ma per i rossoblù, che pur erano passati 

in vantaggio, non è mancata la paura perchè nel secondo tempo 

i rimaneggiati campioni d’Italia hanno avuto uno scatto d’orgoglio 
enelgiro di5’ hanno ribaltato il risultato. Poi il pari, - 
E IERI I RO 


2-2 


MARCATORI: nel pt, 
14' Caricola; nel st, 15' 
Simone, 19' Papin, 24' 
Fortunato. 

GENOA: Spagnulo, Cari- 
cola, Fortunato, Panuc- 
ci, Torrente, Signorini, 
Ruotolo, Bortolazzi, Pa- 
dovano (DE st 
MantSchip), Skuhra 
(40' st Collovati), Caval- 
lo. (12 Tacconi, 14 Fio- 
rin, 16 Iorio). 

MILAN: Rossi, Tassot- 
ti, Gambaro (38'pt Gal- 
li), Albertini, Costacur- 
ta, Nava, Evani, Boban 
(l' st Lentini), Papin, 
Gullit, Simone. (12 Cu- 
dicini, De Napoli, 14 Do- 
nadoni). 

ARBITRO: Bazzoli di 
NOTE: angoli: 4 a 4, 


Merano. 

Giornata serena, terre- 
no in buone condizio- 
ni, spettatori 28 mila. 
Ammoniti: Tassotti 
per gioco falloso. 


GENOVA — A Marassi è 
finita in festa ed il Vec- 
chio Grifone potrà IESto: 
giare degnamente con la 
salvezza anche i suoi cen- 
to anni. Festa anche per 
il Milan che dopo le cele- 
brazioni dello scudetto 
di domenica scorsa ieri 
ha esultato per la sua. im- 
battibilità esterna (secon- 
do anno consecutivo), 
per Mgio attacco e mi- 
gliore difesa del campio- 
nato. Come nelle previ- 
sioni tra Genoa e Milan e 
finità in parità (2-2), ma 
per i rossoblù, che pure 
erano passati in vantag- 
gio, non è mancata la pa- 
ura perchè nel secondo 
tempo i rimaneggiati 
campioni d' Italia hanno 


avuto uno scatto d'orgo- 


glio e nel giro di 5' hanno 
ribaltato il risultato con 
Teti di Simone (60') e Pa- 
pin (64). — 

Due frecciate che han- 
no raggelato lo stadio e 
fatto piombare Signorini 
e compagni nel dramma 
degli spareggi per via dei 


‘ti è cominciata la 


risultati positivi conqui- 
stati da Fiorentina, Bre- 
scia e Udinese, Un dram- 
ma che si è protratto per 
25' minuti e durante i 
ali la Fiorentina, con 
Genoa perdente, ha re- 
spirato aria di serie A. A 
questo punto il pubblico 
ha spento le radioline e 
si è disinteressato dei ri- 
sultati del tabellone per 
concentrare tutto il tifo 
per i rossoblù. E sulla 
spinta del pubblico il Ge- 
noa che prima di allora 
aveva cercato più che al- 
tro il controllo del pallo- 
ne, si è gettato in avanti 
e Rossi dopo una serie di 
pronti interventi è capi- 
tolato al 34' quando For- 
tunato, su un assist di 
Panucci, ha anticipato 
Tassottie Costacurta bat- 
tendo da pochi passi il 
portiere rossonero. 
Mentre Fortunato, un 
Vero e proprio «salvatore 
della patria», ma destina- 
to il prossimo anno a 
cambiare casacca, era let- 
teralmente sommerso da- 
gli abbracci dei compa- 
gni di squadra sugli spal- 
esta 
con tanto di esplosione 
di petardi. Il pubblico ha 
cominciato ad applaudi- 
re anche Tassotti e com- 
pagni (non sono mancati 
perfino i cori anti-Inter) 
che dopo il risultato di 
parità sono apparsi appa- 
ati, tanto che la partita 
a tirato avanti all'inse- 
ia della melina. Poi al 
fischio dell'arbitro Bazzo- 
li non è mancata l'inva- 
sione di campo da parte 
di un centinaio di giova- 
Di tifosi. Ma dagli spalti 
non sono mancate le cri- 
tiche al presidente Spi- 
nelli il quale nonostante 
le contestazioni è riusci- 
to a conquistare un invi- 
diabile primato, quello 
di aver mantenuto per 
cinque anni consecutivi 
il Genoa nel massimo 
campionato. I tifosi dopo 
aver ricordato le cessioni 
di Aguilera ed Eranio 
hanno «sconsigliato» le 
vendite dei «gioielli» For- 
tunato e Panucci, quindi 


con un grande striscione 
hanno giudicato vergo- 
ZIosE, l'azione intrapresa 
al presidente del Genoa 
per rivendicare alla so- 
cietà rossoblù lo scudet- 
to del 1924-25 assegnato 
quell'anno al Bologna. 
Applausi a scena aper- 
ta invece per Claudio Ma- 
selli il giovane allenatore 
che strappato alla Prima- 
vera è riuscito a fare risa- 
lire alla squadra la china 
in cui era precipitata dù- 
E la gestione Maifre- 


Contro il dimezzato 
Milan, privo. di Baresi, 
Maldini, Rijkaar e Van 
Basten, Il Genoa aveva 
iniziato la partita senza 
timori riuscendo ad an- 
dare ‘meritatamente in 
vantaggio al 14' quando 
su una punizione di Pa- 
nucci alla volta di 
Skuhravy e Caricola i di- 
fensori rossoneri si sono 
interessati soltanto 
dell'attaccante. Facile 
quindi per il difensore 
rossoblù battere di testa 
Rossi. La reazione dei 
campioni d'Italia inizial- 
mente con Boban al po- 
sto di Rijkaard e Simone 
in avanti affiancato al 
volitivo Papin, si è però 
avuta soltanto nella ri- 
presa con l'innesto di 
Lentini che ha consenti- 
to a Gullit ‘di spostarsi 
più in avanti e sfuggire 
alla stretta guardia di 
Fortunato. Proprio da 
una velocissima azione 
impostata dall'olandese 
è nata la rete di Simone 
puntuale a raccogliere l' 
assist del velocissimo Pa- 
pin. L'attaccante france- 
se ha poi «affondato» i 
Padroni di casa con un ti- 
To da fuori area, lento 
ma angolato. Quindi è co- 
minciato il lavoro per 
Rossi, il quale dopo ave- 
re alcune incursioni di 
Panucci e Fortunato è ca- 
pitolato al secondo tenta- 
tivo del «gioiello» rosso- 
blù. Una rete che vale la 
serie A e che rimarrà im- 

ressa negli annali della 
lunga storia del Vecchio 
Grifone, 


CONCLUSA UNA MODESTA STAGIONE: BIANCHI "D.G." 


Tra grandi fischi e cori di scherno 


.. 


Il gol del vantaggio del Napoli messo a segno da 
Po. 


licano, uno dei pochi a impegnarsi 


1-1 


MARCATORI: 21' Policano; nel st, 43' Pizzi. 
NAPOLI: Sansonetti, Ferrara, Tarantino, Canna: 
varo, Corradini, Nela, Altomare (l' st Carbone), 
Crippa, Baglieri, Zola, Policano (20' st De Rosa); 
(12 Galli, 13 Cornacchia, 16 Carli), 

PARMA: Ballotta (11' st Ferrari), Benarrivo, Di 
Chiara (34' st Hervatin), Minotti, Apolloni, Ma- 
trecano, Ferrante, Pin, Pulga, S. Berti, Pizzi. ( 13; 
Donati, 15 Brolin, 16 Melli), 

ARBITRO: Racalbuto di Gallarate. 

NOTE: angoli: 4-2 per il Parma, spettatori 35 mi- 
la, giornata calda, terreno in ottime condizioni. 
Ammoniti Zola e Ferrara per gioco scorretto. 


Fischi e cori di scherno hanno salutato la conclusio- 
ne del mediocre campionato del Napoli, che ieri al 
San Paolo, non è riuscito a superare neanche uno 
scialbo Parma. Andato in vantaggio nel primo tempo 
con Policano, infaticabile difensore con il vizio del 


gol - il settimo in 


esto torneo - gli uomini di Bian- 


chi a due minuti dal termine hanno confezionato la 
tradizionale «papera» difensiva che ha consentito 
agli ospiti di pareggiare con Pizzi una partita nella 
quale si erano impegnato molto poco. 

Una domenica noiosa, ravvivata solo dall'impegno 
di Policano e Zola e dalla pacifica invasione di cam- 
po, prima del fischio del secondo tempo, di un giova- 


ne tifoso a torso nudo che ha voluto 


abbracciare 


Crippa e Ferrara. Per il resto pochissime emozioni in 
una*gara che ha avuto il sapore dell'addio per molti 
giocatori del Napoli indicati in lista di sbarco come 


Crippa, Corradini 


i e Galli in panchina, e che comun- 


e si porteranno appresso un pezzo di storia azzur-! 
ra. E' stata anche l'ultima partita da allenatore per 
Ottavio Bianchi che dopo 17 anni abbandonerà la 
panchina e da oggi si trasferirà in piazza dei Martiri 
nella stanza di direttore generale della società azzur- 


Ta. 


AI suo posto arriverà Lippi, il quale sarà presenta- 
to alla stampa in settimana, probabilmente in conco: 
mitanza con la revoca degli arresti domiciliari del 
presidente Ferlaino, anche ieri contestato dai tifosi 


delle «curve». 


Per l'ultima recita da allenatore Bianchi ha schie- 


rato un inedito trio d'attacco con Baglieri, 


giovane; 


della «primavera» all'esordio stagionale, Policano © 
Zola. E la partita, almeno nel primo tempo, gli ha da- 
to ragione, perchè i tre nei primi 45, sono risultati! 
BE incisivi in campo. Baglieri al 7' e al 14' di testà 
a sfiorato il gol, Zola è stato l'infaticabile re [sta of- 
frendo al 20' il preciso assist per Policano. Ed il nuo” 
vo 'bomber' non si è fatto pregare, calciando di piat- 
to il pallone che dopo aver colpito l'interno della tra 


versa si è insaccato in rete. 
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Bi 1-1 


MARCATORI: 48’ Haes- 
sler (rigore), 79’ Desi- 
deri. 

ROMA: Fimiani, Garz- 
ya, Petruzzi, Bonacina, 
Benedetti, Aldair (67° 
Comi), Mihajlovic, Ha- 
essler, Muzzi (68' Gar- 
nevale), Salsano, Rizzi- 
telli. A disp.: Zinetti, 
«Bernardini, Piacentini. 
AII.: Boskov. 
“UDINESE: Di Sarno, 
‘Pellegrini, Orlando (77” 
sMarronaro), Sensini, 
Galori, Desideri, Koz- 
.minski, Rossitto, Bal- 
cho, Dell'Anno (45' Mat- 
tei), Branca. A dip.: Di 
Leo, Compagnon, Man- 
*dorlini, All.: Bigon.. __ 
‘ARBITRO: Collina di 
Viareggio. 4 
NOTE: Spettatori 
40.865 dei quali 33.659 
abbonati per un incas- 
so complessivo di 984 
«milioni circa. Ammoni- 
ti Rossitto, Orlando e 
‘Calori. Espulsi all'87' 
Marronaro e Bonacina 
‘perreciproche scorret- 
tezze. Calci d'angolo 
(8-6 per la Roma. 


Dall’inviato 
‘Guido Barella 


ROMA — E' spareggio 
‘con il Brescia. E‘ finita 
come era probabile che 
finisse, anche se quel ri- 


, Bore di Haessler all'ini- 


zio della ripresa ha reso 


la Roma. Solo una gran 
forza di volontà, solo la 
paura di essere già dal 
90‘ in B, solo i nervi, in- 


somma, hanno permesso , 


ai friulani di scavare un 
pareggio che la Roma, al- 
la fin fine, pur ‘non of- 
frendolo su un piatto 
d'argento, | comunque, 
via, non ha negato. Sì, 
perchè i capitolini, dia- 
mine, hanno anche la 
Coppa cui pensare: sono 
attesi al doppio confron- 
to con il Torino e non è 
poco. Ma non si parli di 
pareggio comodo, «i gio- 
catori = ha commentato 
Boskov al termine della 
gara - non si sono certi 
tirati indietro, anzi». 

La partita? ‘Beh, sotto 
un sole da Ferragosto 
(34gradisegnavanoiter- 
mometri, fate un po' voi) 
a correre ci ha pensato 
soprattutto la Roma. 
L'Udinese? Lo si è detto. 
La solita Udinese da tra- 
sferta: timorosa, preoc- 
cupata, quasi terrorizza- 
ta. Insomma, incapace 
di giocare. E così ha gio- 


° lini sono rimasti fini 


tutto più complicato. In- 
Somma, pareggio doveva 
‘essere e pareggio è stato, 
Nonostante le solite mil- 
le difficoltà dell'Udinese 
e unv-portiere, Fimianl, 
al quale non fregava pro- 
prio nulla che l'Udinese 
dovesse salvarsi. L Udi- 
nese rinvia di una setti- 
thana! il verdetto, una 
‘settimana per cercare di 
ticaricare batterie che 
oggi come oggi (sarà la 
tensione, ;sarà. il; caldo: 
fatto sta che, comunque, 
È così) sono scariche as- 
sai. E ieri lo si è visto 
per l'ennesima volta: 
hanno fatto fatica i bian- 
coneri, a correre, a stare 
dietro a. un pallone che 
sembrava quasi scottas- 
se. Non ce l'hanno fatta 
alimpostare un pressing 
deciso; e il pallone se lo 
èigiocato come ha voluto 


TREMENDA ALTALENA 
Per una mezz'ora in B 
poi dagli altri stadi — 

la notizia: è spareggio 


ROMA - Mezz'ora in serie B. Dalle 17.42 alle 18.12 
l'Udinese è stata in serie B. Senza appello. — 

Il lungo pomeriggio vissuto alla radio è iniziato alle 
16.39, quanto Batistuta ha segnato il primo gol viola al 
Foggia. In quel momento Brescia era in serie B, mentre 
Fiorentina e Udinese ‘vedevano’ lo spareggio. Ma ‘alle 
16.44 i'viola si sono ritrovati tra i cadetti. Ha segnato 
Negro; del Brescia, e si è così annunciato ciò che sarà: 
spareggio tra i friulani e ilombardi. i SRoRi 

Così, aggrappati alla speranza dello’ spareggio, i friù- 
o all'inizio del secondo tempo, fino 
ak.gol di Tommasino Haessler, anche se nel frattempo 


.. Ifavversario era cambiato, non più Brescia, momentane- 


te raggiunto dalla Samp, ma Fiorentina. Poi, men- 

È ni se ne stavano all'inferno, anche il Ge- 
nba si è ritrovato inguaiato. Ma il Milan aveva già dato 
Una mano al Brescia una settimana fa, poteva non dar- 
la anche al vecchio grifone che proprio in questo 1993 
ni di vita? E allora mentre i rossoblù 

serie A, ticino premeva. Fino al 
i + .12 quando sono riusciti a ti- 

gol di Desideri, fino A RR 
rnare dalla capitale con gli oc- 


Brescia allo spareg= 
Bologna. Arriveder= 


gb. 


a 


DESIO 


cato soprattutto la squa- 
dra giallorossa: sembra- 
va composta da. venti- 
due giocatori, non da un- 
dici. Sbucavano da ogni 
dove, facevano diventa- 
re pazzi i difensori friu- 
lani.. Uni dato solo per 
comprendere la vivacità 
della Roma: quattro an- 
goli in otto minuti. 

‘A cercare in qualche 
modo la porta. friulana 
ci hanno pensato i soliti 
noti: Haessler, ad esem- 
pio, che ha costretto Di 
Sarno a distendersi al 9', 
oppure ancora Haessler, 
che al 31’ ha provato a 
girarsi in area e in semi- 
rovesciata ha calciato a 
lato. Anche Rizzitelli si è 
fatto vedere pericolosa- 
mente nell'area piccola 
dei friulani: è successo 
al 34' quando è sbucato 
tra Calori e il palo per 
trovare però il portiere 
pronto a mettere in an- 
golo. Un lungo monologo 
giallorosso, il primo tem- 
po: dell'Udinese si ricor- 
da appena una puntata 
timida timida nell'area 


avversaria con Kozmin- 
ski che alla fine ha perso 
nel più banale dei modi 
il pallone. Balbo? Boh, 
non li si è visto. Branca? 
Nemmeno. 

E allora il gol che la 
Roma aveva sfiorato nel 
primo tempo è arrivato 
in avvio di ripresa: per- 
cussione centrale di 
Muzzi, Calori in recupe- 
ro gli frana addosso e 
Collina non può non fi- 
schiare il rigore. Rigore 
che Haessler ha battuto 
rasoterra e angolato, che 
Di Sarno ha intuito, ma 
senza riuscire a trattene- 
re il pallone che, rimbal- 
zando, è entrato lenta- 
mente in rete. Ed è stato 
qui che la Roma in tribu- 
na ha spalancato il suo 
cuore. giallorosso alle 
speranze bianconere: 
dalla curva Sud si è alza- 
to unimperioso «restere- 
te in serie A» che la dice- 
va lunga sulle relazioni 
«d'amicizia che inter- 
corrono tra il pubblico 
romanista e quello viola. 
Sospinta dall'incitamen- 


Calcio 


to di tutto lo stadio, 
l'Udinese è andata avan- 
ti, ha guadagnato quat- 
tro angoli in dieci minu- 
ti, ma la Roma squadra 
è stata sempre lì, pronta 
a chiudere tutti i varchi 
e soprattutto a pungere 
in contropiede. C'è stato 
anche un palo, lo coglie 
Orlandino con un diago- 
nale, ma non è cambiato 
nulla.z*2-Con lacrime di 
rabbia agli occhi, l'Udi- 
nese ha spinto a testa 
bassa, ma prima Fimiani 
ha respinto di piede le 
conclusioni di Balbo e 
Branca, poi Desideri in 
spaccata non ha ‘visto’ 
lo Specchio della porta. 
E' stato un fuoco di fila, 
ma il giovane portiere 
giallorosso, è stato pre- 
sente su tutti i palloni, 
mentre Branca, era il 
72', è caduto anche in 
area, senza comunque 
commuovere Collina che 
era a due passi. La curva 
Sud ha continuato a so- 
Stenere l'Udinese, ma è 
Stato Carnevale, che 
bianconero non è più da 
un pezzo, ad andare vici- 
no al gol: ha saltato an- 
che Di Sarno uscito fuori 
area, ma è stato poi Calo- 
rl a salvare sulla linea 
bianca: ed era già il 75". 

La liberazione dall'in- 
cubo è arrivata al 79°. 
Azione di rimessa bian- 
conera con Branca che 
ha aperto sulla sinistra 
per Desideri: proprio lui, 
Tomano de Roma, idolo 
fin pochi anni fa di que- 
Sto stadio, ha scoccato il 
diagonale dal limite del- 
l'area che ha tirato fuori 
l'Udinese dalla serie B e 
la accompagna allo spa- 
Teggio rendendo inutile 
la vendemmiata di reti 
viola a Firenze. Ma non 
era finita, ancora non 
era finita, E se l'Udinese 
si è accontentata di gio- 
chicchiare a centrocam- 
po, la Roma ha inventa- 
to anche qualche allun- 
go: non proprio da gol, 
ma insomma... E che 
non fossero rose e fiori 
lo ha dimostrato il fatto 
che a 3' dal termine Mar- 
ronaro e Bonacina abbia- 
no trovato anche il mo- 
do di farsi espellere. Ma 
è finita così, e va anche 
bene. 

Adesso c'è da pensare 
allo spareggio con il Bre- 
scia. 


@ZI®) DOPO TANTA SOFFERENZA ALL'OLIMPICO STVA ALLO SPAREGGIO CONTL BRESCIA 


dinese, non è finita 


Il Piccolo [11] 


È S | 
E' finita la partita e mezza salvezza è raggiunta: la panchina friulana può esultare. 


SOLO UN BIANCONERO ALLE INTERVISTE 


Calori ammette: il rigore c'era 
egrazie alla curva romanista 


ROMA - E' l'unico bian- 
conero che accetta il rito 
delle interviste del dopo 
partita. Alessandro Calo- 
ri si presenta avvolto 
nell'accappatoio, sorri- 
de. Non dice nulla della 
sfuriata avvenuta negli 
spogliatoi: Pozzo e Bi- 
gon hanno detto chiaro e 
tondo ai loro ragazzi che 
avrebbero dovuto  ri- 
schiare qualcosa di più 
nel finale, che così non 
poteva bastare. Ma loro, 


i ragazzi, hanno replica-. 


to dicendo che avevano 
già la testa allo spareg- 
gio, E Pozzo se ne è an- 
dato con un diavolo per 
capello, mentre Bigon si 
è infilato sotto la doccia 
per cercare di rilassarsi. 

Dunque, Galori... 
«Beh, quando ci siamo 
trovati sotto di una rete 
- dice - la paura è stata 
davvero tanta: inàquegli 


attimi ti passa davanti 
agli occhi tutta la stagio- 
ne, pensi che stai buttan- 
do al vento un intero 
campionato e capisci 
che non è giusto, che de- 
vi reagire. Che ci vuole 
orgoglio. Anche il pubbli- 
co della Roma ci ha aiu- 
tati, ci ha spronati: è sta- 
to bellissimo sentire que- 
sto pubblico parteggiare 
per noi, davvero. E Desi- 
deri così ci ha portato al- 
lo spareggio». 

Ma torniamo al van- 
taggio della Roma, a 
quel rigore. 

«Sì - ammette il grana- 
tiere bianconero - lo am- 
metto: ho commesso fal- 
lo su Muzzi. Non c'è da 
discutere». 

Lo spareggio, adesso. 
In casa bianconera non 
si parla d'altro, Ed è ov- 
vio che sia così. 

«Sarà una settimana 


DISSIMULATA LA RAB 


BIA FUORI DELLO SPOGLIATOIO 


Bigon, si poteva fare risultato 


Svegliati dal gol romanista, ora dobbiamo pensare soltanto al Brescia 


ROMA - Nello spogliato- 
io ha avuto parole dure 
nei confronti dei suoi ra- 
gazzi. Pretendeva un ul- 
timo assalto, un ultimo 
sprint verso la salvezza. 
La squadra non ce l'ha 
fatta. Aveva già-dato tut- 
to nella rincorsa a una 
Roma che aveva allunga- 
to grazie al rigore tra- 
sformato da Haessler. 
Poi, però, davanti ai cro- 
nisti in sala stampa, 
smentisce questo parti- 
colare. Deve mantenere 
il 0 unito e sereno, 
o Bigon 
presenta dunque il suo 
volto più sereno e rilas- 
sato. : 

«Alla fine gli occhi cor- 
revano dal tabellone lu- 
minoso al campo, il tem- 
po passava e il gol no- 
stro non veniva». 

Contro la Roma, an- 
che all'Olimpico, la soli- 
ta Udinese da trasferta... 


Ciak regala 
i mille volti di 


IHoLYWDDn 


«Sì, la solita Udinese 
dai due volti: siamo sta- 
ti davvero brutti a lun- 
go; ma abbiamo saputo 
reagire. Il gol della Ro- 
ma ci ha, in un certo sen- 
so, sbloccati. Sì, quando 
ha segnato Haessler me 
la sono vista brutta, ma 
contavo sulla capacità 
di reazione dei ragazzi. 
E la reazione non è man- 
cata: è venuto il pareg- 
gio e adesso ci giochia- 
mo lo spareggio». 

Già, con il Brescia: 
che partita sarà? 

«Mah, dico solo che ab- 

biamo cinquanta poissi- 
bilità su cento di farcela. 
Ci proveremo». 
. & Verso questo spareg- 
gio l'Udinese è A 
spinta anche dal tifo del- 
la curva Sud romanista. 

«Sì, è stato un momen- 
to simpatico; ci ha dato 
spinta morale, ha aiuta- 
to la nostra reazione psi- 


cologica). c 
Che Roma ha visto? 
«Una Roma che ha cer- 
cato di vincere: andate a 
vedere le gambe di Del- 
l'Anno e ve ne renderete 
conto tutti. E ì battibec- 
chi in campo, del resto, 
sono continuati fino alla 
fine. Lo prova l'espulsio- 
ne di Marronaro e Muz- 
zi.) st 
Cosa ha detto ai gioca- 
tori in vista dello spareg- 
gio? ar 
«Sì, ho iniziato a pen- 
sare subito allo spareg- 
jo: per me era così da 
Giocatore ‘ed è così ora, 
finita una partita si ini- 
zia a pensare subito a 
ella successiva. Cosa 
ho detto ai ragazzi? Beh, 
che si deve pensare a eli- 
minare quella stanchez- 
za fisica e mentale che a 
fine stagione è peraltro 


rens: e DA 
CORPI Guido Barella 


Bigonin panchina ha di che preoccupars 


difficile, sofferta, carica dersi dalla distorsione 


di tensione, Importante 
comunque sarà trovare 
lo spirito giusto per an- 
dare ad affrontare il Bre- 
scia caricati al massimo, 
pronti a vendere carissi- 
ma la pelle». 

Nei saloni riservati al- 
le interviste non si affac- 
cia nessun alro biancone- 
ro. Solo Rossitto fa capo- 
lino per dire che «è stata 
una partita giocata con i 
nervi, non certo con la 
testa: la tattica - specifi- 
ca - è andata a farsi be- 
nedire e non poteva esse- 
re diversamente. Diver- 
so sarà il discorso con il 
Brescia nello spareggio. 
In quel caso sì che si do- 
vrà usare la testa». 

Ma c'è una settimana 
per pensarci. Una setti- 
mana nel corso della 
quale ci si augura che 
Dell'Anno possa ripren- 


patita alla caviglia della 
gamba destra, distorsio- 
ne che l'ha costretto ad 
uscire nei minuti di recu- 
pero. del primo tempo 
per lasciare spazio a 
Mattei: al momento 
l'Udinese dispera di po- 
terlo avere contro il Bre- 
scia, sono i medici a do- 
ver fare il 
Mentre Balbo deve disfa- 
re le valigie: si era detto 
convinto che un suo gol 
avrebbe tenuto la squa- 
dra in serie A e aveva 
già prenotato l'aereo per 
questa sera. Dovrà rima- 
nere a Udine. C'è ancora 
una gara da giocare. Sol- 
tanto fra una settimana 
potrà pensare al viaggio 
in Argentina e a cambia- 
re maglia coronando il 
sogno nerazzurro, Prima 
cè da salvare l'Udinese. 
g. bar. 


TRAGICO INCIDENTE 
Muore il capo deitifosi 
di Palmanova mentre 


miracolo. \ 


corre altreno per Roma 


Un sorpasso forse azzardato e due auto si toccano. 
Mentre una rimane in carreggiata, la seconda, quel- 
la lanciata in velocità nel sorpasso, sbanda paurosa- 
mente e si disintegra contro un platano senza che il 
guidatore abbia neppure tempo di frenare. Sono le 
sequenze di un terribile incidente, così come rico- 
struite dalla polizia stradale di Udine che ha effet- 
tuato i rilievi del caso, avvenuto ieri, alle 6, a Lau- 
zacco lungo la strada statale 352 che conduce da Pal- 
manova a Udine, 

La vittima è Paolo Di Sarno, 31 anni, originario di 
Torre del Greco, ma da anni residente a Palmanova, 
in via Bearzi 24. Il giovane è morto sul colpo, inca- 
strato tra le lamiere contorte della sua Passat. per 
estrarre il corpo ormai privo i vita sono dovuti inter- 
venire i vigili del fuoco del capoluogo friulano. Ille- 


so, invece, l’altro automobilista che si trovava alla 


guida di un'Audi 80. 


Paolo Di Sarno era molto noto a Palmanova dove 
era il leader degli ultras dell'Udinese. Aveva organiz- 
zato la trasferta dei tifosi a Roma al seguito della 
squadra bianconera per l'ultima, decisiva partita: AI 
momento dell'incidente, il giovane stava recandosi 
alla stazione ferroviaria di Udine per raggiungere gli 
altri tifosi e consegnare loro i biglietti per il viaggio 
e la partita. Il padre di Paolo Di Sarno è un lontano 
parente dell'attuale portiere dell'Udinese. 


EGALO LA COPERTINA RACCOG 


ITTITO 


Da giugno a ottobre Ciak vi fa un re- 
galo: ad ogni numero in edicola sarà 
allegato un fascicolo tratto dal libro 
“Un giorno nella vita di Hollywood”. 
Una raccolta di fotografie curiose, 
sensazionali, ironiche, che ci rivela- 
no il ritratto inedi- 
to di una città dai 
mille volti. Scoprite 
la Hollywood che 
non avete mai visto! 


ten—/) 


La rivista italiana tutta di cinema 
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LA LARGA VITTORIA CONTRO IL FOGGIA NON EVITA LA RETROCESSIONE DELLA FIORENTINA 


L'ira viola contro i Cecchi Gori 


TENSIONE A FIRENZE 


E negli incidenti 


anche tre feriti 


FIRENZE —. Incidenti 
al termine di Fiorenti- 
na-Foggia, provocati 


dalle manifestazioni di 
DE dei tifosi viola 
lopo l'inutile vittoria 
che nonha salvato i vio- 
la dalla serie B. I mo- 
menti di maggiore ten- 
sione si sono avuti nel- 
le vie adiacenti lo sta- 
dio, dove le forze del- 
l'ordine sono interve- 
nute con più cariche 
He: disperdere gruppi 
i tifosi, ricorrendo an- 
che al lancio di alcuni 
lacrimogeni. La rabbia 
della tifoseria si è rivol- 
ta anche contro alcuni 
cassonetti dei rifiuti 
dati alle fiamme, ma 
pai spenti anche con 
‘intervento dei vigili 
del fuoco, mentre un 
elicottero della polizia 
ha sorvegliato il deflus- 
so degli spettatori. 

Gli incidenti si sono 
conclusi con tre feriti 
leggeri: un vigile urba- 
no, un agente di polizia 
ed un carabiniere, tut- 
ti guaribili in due-tre 
giorni. I tafferugli han- 
no impegnato centina- 
ia di agenti in un’opera 
di controllo e conteni- 
mento nell'area di con- 
trollo e contenimento 
nell’area del Campo di 
Marte fino alle 20.30. 
Gli incidenti si sono li- 
mitati al lancio di og- 

retti — tra cui molte 
ottiglie ed una piccola 
pazza che ha sfiorato i 
oliziotti — e all'incen- 
io di un cassonetto 
nei minuti immediata- 
mente successivi alla fi- 
ne dell'incontro. Le ca- 
riche di agenti e carabi- 
nieri, accompagnate 
dal lancio di lacrimoge- 
ni, sono state solo «di 
alleggerimento» e non 
risultano persone fer- 
mate. 

Il pullman dei gioca- 
tori viola è partito alle 
20.05, scortato da tre 
cellulari ed auto civet- 
ta a sirene spiegate ed 
accolto da fischi ed in- 
sulti dei tifosi presenti 
all'esterno dello stadio, 
Qualche problema di 
«ordine pubblico» an- 
che nell’area riservata 


ai giornalisti per le in- 
terviste all'interno del- 
lo stadio: le interviste 
‘a Mario Cecchi Gori so- 
no avvenute alla pre- 
senza del questore, del 
capo della Digos e di al- 
cuni agenti, per allenta- 
re l'«assedio» al presi- 
dente della Fiorentina. 
I Cecchi Gori hanno poi 
lasciato lo stadio, sotto 
scorta, alle 20.35. 
Intanto due mezzi 
blindati sono stati piaz- 
zati per sicurezza al- 
l'esterno della sede del- 
la Fiorentina, in piazza 
Savonarola. 
a 
«E un boccone ama- 
rissimo. Tutto pensava- 
mo, meno che finire co- 
sì». Mario Cecchi Gori 
non riesce a trattenere 
le lacrime subito dopo 
la fine della partita col 
Foggia che segna la re- 
trocessione in serie B 
della Fiorentina. Poi il 
produttore si riprende 
e si presenta davanti ai 
giornalisti con un sorri- 
so forzato, di circostan- 
za: «Certo, la sorte non 
ci ha aiutato. D'altra 
arte adoperandosi e 
‘acendo molte cose si 
corre ‘anche il rischio 
di sbagliare. Abbiamo 
commesso degli errori, 


ma lo abbiamo fatto in' 


assoluta buona fede. In 
questa squadra ci ab- 


biamo messo soldi, lavo-, 


ro, fatica e passione». 

A chi gli chiede un 
parere sulla contesta- 
zione del pubblico nei 
confronti di suo figlio 
Vittorio, il presidente 
risponde con calma: 
«La EHE non ha capi- 
to che tutto ciò che 
fatto lo ha fatto per un 

ande attaccamento 
alla squadra». «La Fio- 
rentina, tecnicamente, 
non meritava la serie B 
— aggiunge — ed anche 
la sorte ci si è messa 
contro. È stata una do- 
menica che ci ha gioca- 
to brutti scherzi. Du- 
rante la partita siamo 

assati dalla serie B al- 
CORER di spareggio, 
alla permanenza in A e, 
a pochi minuti dalla fi- 
ne, di nuovo in B». 


La disperazione di Batistuta, la cui doppietta non è servita a nulla, e quella 
dei Cecchi Gori, forse i veri responsabil fi della retrocessione viola. 
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MARCATORI: nel primo 
tempo 7° e 30° Batistuta, 
26° e 43' Baiano, nel secon- 
do tempo 25' Orlando, 34’ 
Vascotto, 35’ Di Biagio, 41” 
Petrescu. 

FIORENTINA: Mareggini, 
Carnasciali, Luppi, Di 
Mauro, Faccenda (30' st D' 
Anna), Pioli, Effenberg, 
Laudrup (18'’ st Vascotto), 
Batistuta, Orlando, Baia- 
no. (12 Mannini, 13 Carob- 
bi, 16 Bartolelli). 

FOGGIA: \Bacchin, Nicoli, 
Caini, Sciacca, Di Bari, 
Bianchini, Medford (7° st 
Petrescu), Seno, Mandelli, 
Di Biagio, Roy (7’ st Bre- 
sciani). (12 Mancini, 13 
Fornaciari, 15 De Vincen- 


ZO), 
ARBITRO: Boggi di Saler- 


no. 

NOTE: angoli: 4 - 3 per il 
Foggia; pomeriggio di so- 
le, terreno in buone condi- 
zioni. Spettatori: 34.233 
(di cui 25.006 abbonati e 
9.227 Rargnli] per un in- 
casso di 1.301.474.766 lire. 
Ammoniti: Caini e Sciacca 
per gioco falloso. 


FIRENZE — La regia è stata 
perfetta. Da premio Oscar. 
In novanta minuti il pubbli- 
co di Firenze ha provato tut- 
to: gioia per la salvezza, pre- 
occupazione per lo spareg- 
gio, rabbia per la retroces- 
sione. Alla fine dai 35 mila 
del «Franchi» è uscito quel 
ES che avevano in gola 

al 3 gennaio, quando fu li- 
cenziato Gigi Radice e co- 
minciarono ì guai della Fio- 
rentina: «Vittorio, Vittorio, 
vai a fare...). 

La partita non si è gioca- 
ta in campo, ma sulle gradi- 
nate, con la radio protagoni- 
sta. Fiorentina-Foggia, infat- 
ti, è durata 7 minuti, il tem- 
po che i viola hanno impie- 
gato per andare in vantag- 
gio con Batistuta e, soprat- 
tutto, per capire che i foggia- 
ni non avrebbero fatto nien- 
te per contrastare le loro 
speranze e niente avrebbe 
fatto l' arbitro Boggi. Al 26', 
quando Baiano ha raddop- 
piato, quello che accadeva 
dn campo ha smesso di susci- 
tare interesse neri spettato- 
ti e, con il tabellone spento, 
chi aveva una radio è stato 
«marcato» più di quanto suc- 
cede di solito a Van Basten 
in area. Il secondo e terzo 
Fo della Fiorentina (ancora 

atistuta al 30') sono stati 
segnati in sospetto TuGnEIO: 
co, ma solo Zeman se l' è 


presa. Non hanno protesta-; 


to i giocatori del Foggia, 
non se ne sono neppure ac- 
corti i tifosi della Fiorentina 
che in quel momento aveva- 
no da fare i conti con le clas- 
sifiche avulse e il vantaggio 
del Brescia sulla.Sampdoria. 
Al 37' la prima, vera esplo- 
sione di gioia per il pareggio 
della Samp, mentre quasi in 
silenzio è stato accolto il se- 
condo gol di Baiano e quar- 
to viola e quasi nessuno si è 


accorto del primo tiro in 
porta del Foggia, al 44', con 
Di Biagio. Nel secondo tem- 
0 l' altalena della speranza 
è diventata micidiale: al 7' 
(ora di Firenze) è arrivato l' 
annuncio del rigore a favore 
della Roma, poi la notizia 
del vantaggio del Brescia. Al 
17' il gol al bello della par- 
tita, quello segnato dal Mi- 
lan contro il Genoa. Il pub- 
blico, ormai in grado di fare 
conti complicatissimi in 
teiDa reale, si è trasmesso 
di fila in fila la situazione: 
Genoa, Brescia e Fiorentina 
a 30 punti, Udinese a 29. Il 
che, tradotto, significava 
Fiorentina salva, Udinese in 
B e spareggio Brescia- Ge- 
noa. La gioia è durata fino 
al 33', il tempo di festeggia- 
re il gol di Orlando (25'). Poi 
la notizia del pareggio del 
Genoa, e, quindi, quella del- 
lo spareggio tra Brescia e 
Fiorentina. Una notizia an- 
cora non pessima, ma la gen- 
te sembrava sentirsi addos- 
so che il peggio doveva anco- 
Ta venire. Intanto in campo 
i viola segnavano il sesto 
gol con Vascotto (34), il Fog- 
gia segnava il primo con Di 
Biagio (35'). Al 40' l' annun- 
cio della retrocessione è ar- 
Tivato via radio insieme alla 
notizia del pareggio  dell' 
Udinese. La gente è rimasta 
muta, ha capito subito che 
non sarebbero giunte altre 
informazioni ad addolcire la 
peggiore. _ 
‘Anche i giocatori in cam- 
DI ‘hanno «sentito» che era 
‘imita. Petrescu, al 41', ha se- 
gnato il secondo gol per il 
Foggia, ma pochi se ne sono 
accorti, anche in tribuna 
stampa. Al 44', dalla curva 
Ferrovia, è partita la prima 
contestazione contro Vitto- 
rio Cecchi Gori, alla fine del- 
la partita tutto lo stadio si è 
umito in quella sorta di gri- 
do liberatorio e fischi e in- 
sulti se li sono presi anche i 
iocatori che hanno lasciato 
Il campo inebetiti. Poi, all' 
esterno dello stadio, ci sono 
state cariche della polizia e 
momenti tensione. Dentro 
lo sconforto di Mario Cecchi 
Gori, l'uomo che ha aspetta- 
to anni per diventare presi- 
dente della Fiorentina e che 
ora l' ha portata in serie B 
per la prima volta nel dopo- 
erra, 55 (anni dopo quel 
ontano campionato 
1937-38 quando Gecchi Gori 
era un bambino e giocava 
nelle giovanili viola. L'anali- 
si della stagione più brutta 
della Fiorentina mette in 
prima fila sul banco degli 
imputati proprio i Cecchi 
Gori che hanno speso male i 
loro soldi mettendo in piedi 
una squadra con molto at- 
tacco e ‘poca difesa e che 
hanno poi gestito ancora 
peggio quello che avevano 
costruito. Tutto è comincia- 
to la sera del 3 gennaio, 
quando, dopo la sconfitta 
con l' Atalanta, Vittorio sì 
precipitò negli spogliatoi ed 
aggredì verbalmente Gigi 
Radice con parole che nien- 
te avrebbe potuto cancella- 
Te, 


QUATERNA AL PESCARA 
Cagliari agguanta 
unposto in Uefa. 


4-0 


MARCATORI: nel primo 
tempo, l' Bisoli, 5' Olivei- 
ra, 43' Moriero; nel se- 
condo tempo, 39’ France- 
scoli. S 

CAGLIARI: Ielpo (40' st 
Dibitonto), Napoli, Festa, 
Bisoli, Firicano, Pusced- 
du, Moriero, Cappioli, 
Francescoli, Matteoli, 
Oliveira (17° st Tejera). 
(13 Villa, 14 Sanna, 16 
Criniti). 

PESCARA: Marchioro, Al- 
fieri, Sivebaek, Di Toro 
(1°. st Massara), Nobile, 
Dicara, De Juliis, Epifa- 
ni, Borgonovo, Palladini, 
Compagno (19’ st Marto- 
rella). (12 Savorani, 13 
Rosone; 15 Aurelli). 
ARBITRO: Arena di Erco- 
lano. g 
ANGOLI: 7-1 per il Ca- 


gliari. —. £ 
NOTE: Giornata di sole. 
Temperatura estiva, 


temperata con leggera 
brezza di vento. Spetta- 
tori 22 mila. Ammonito 
Firicano per fallo di ma- 
no volontario. In tribuna 
ha assistito alla partita 
Gigi Radice, il tecnico 
che ha già raggiunto un 
accordo di massima con 
il Cagliari. 

CAGLIARI — Il Cagliari co- 
Tona un sogno e dopo 22 
anni ritorna sulla ribalta 
internazionale,conquistan- 
do un posto in coppa Uefa 
proprio sul filo di lana, al 
termine di una partita sen- 
za storia (come testimonia 
il 4-0 finale sul Pescara), 
con la mente a Brescia e lI' 
orecchio sulle radioline. 

Il merito di aver tagliato 
un traguardo in qualche 
modo «storico» per il soda- 
lizio' rossoblù (assimilabi- 
le, tenendo conto del diver- 
so contesto generale, allo 
scudetto del "70) va equa- 
mente ripartito tra tutte le 
componenti (dalla società 
ai giocatori), ma è indub- 
bio che l' artefice numero 
uno è Carlo Mazzone, un 
tecnico che per HorRo tem- 
po si è portato dietro lo 
scontato luogo comune di 


‘ allenatore per provinciali. 


E, invece, in due anni 
sulla panchina del Caglia- 
ri, cioè di una squadra tor- 
nata da poco nella massi- 
ma divisione dopo essere 


finita in serie «C»y e aver ri- 
schiato il fallimento, il tec- 
nico di ‘Trastevere ha 
smentito clamorosamente 
quanti ‘sostenevano che 
era solo capace di inculca- 
Te nei giocatori una grande 
concentrazione e agoni- 
smo, doti indispensabili 
per raggiungere la salvez- 
za, ma quanto a gioco era 
meglio. lasciar perdere. Nel 
corso. invece di tutto il 
campionato, il Cagliari 'è 
riuscito ad imporsi proprio 
pesi ad un gioco, in cui 

anno sempre fatto spicco 
non solo la saldezza difen- 
siva, ma soprattutto la 
grande duttilità della mag- 
gior parte dei giocatori, te- 
stimoniata dai tanti nomi 
nei tabellini dei marcatori. 
Per quanto riguarda la par- 
tita con Pescara, sì è tratta- 
to, come detto, di un incon- 
tro a senso unico e che si è 
praticamente chiuso già al 
5' del primo tempo. Già, in- 
fatti, al primo affondo, pri- 
ma ancora che la lancetta 
del cronometro concludes- 
se il primo giro, il Cagliari 
è passato di anglo. L 
azione è partita da Cappio- 
li che ha smarcato = ver- 
tice destro dell' area degli 
ospiti Bisoli, il quale ha su- 
perato il portiere Marchio- 
To con un pallonetto, che è 
entrato in rete sull' accor- 
rere di Oliveira che è sem- 


brato toccarlo quando ave- ‘ 


va già superato la linea di 
porta. Sono passati pochi 
minuti e al 5'il Cagliari ha 
raddoppiato proprio con 
Oliveira che, lanciato da 
Moriero, ha'evitato Mar- 
chioro e messo in rete. 

A quel punto, l' attenzio- 
ne generale dal campo di 
I) si è spostata sul ta- 

ellone luminoso e poco 
dopo il 13' c' è stato il pri- 
mo grande boato, iando 
è apparsa la scritta che an- 
nunciava il provvisorio 
‘vantaggio del Brescia sulla 
Sampdoria. Nel. finale di 
tempo, poi, i rossoblù han 
no arrotondato il punteg- 
gio con Moriero, ‘autore al 
43' di un controllo volante 
e bellissima girata di de- 
stro a scavalcare il portie- 
re. Nella ripresa al 39'.è 
iunto il quarto gol con 

rancescoli, ma la vera 
esplosione dello stadio si è 
avuta al 10' quando dalle 
radioline è giunta la noti- 
zia tanto attesa: il gol del 
2-1 del bresciano Domini. 


DECISIVA VITTORIA DELLE RONDINELLE SULLA SAMPDORIA 


Il Brescia si giocherà la serie A con PUdinese 


La squadra blucerchiata ha invece perso anche le ultime speranze di partecipare l’anno prossimo alla Coppa Uefa 
CONTRO UN’ANCONA GIA” RETROCESSA 


|E Ganzregala alla sua Atalanta 
la vittoria, ma non l'Europa 


3-1 


MARCATORI: nel pt 12’ 
Negro, 35’ Lombardo; 
nel st 3' Domini, 35’ Ra- 
ducioiu su rigore. 
BRESCIA: Cusin, Negro, 
Paganin, Giunta (l’ st 
Marangon), De Paola, Bo- 
nometti, Sabau, Domini, 
Saurini (42' st Schenar- 
di), Hagi, Raducioiu, (12 
Vettore, 14 Quaggiotto, 
15 Piovanelli). 
SAMPDORIA: Nuciari, 
Mannini, Sacchetti, Buc- 
chioni, Vierchowod (16’ 
pi Walker), Corini (9° st 
ertarelli), Lombardo, 
Jugovic, M. Serena, Man- 
cinìi, Invernizzi. (12 Di 
oo: 13 Chiesa, 16 Bu- 
50). 
ARBITRO: Pairetto di Ni- 
chelino. 
NOTE: Angoli: 8 a 2 per 
il Brescia; cielo sereno, 
giornata calda, terreno 
m buone condizioni. 
Spettatori 10,900. Espul- 
so Bonometti al 34° pt 
per gioco falloso. Ammo- 
niti: Negro, Sacchetti e 
Serena (gioco scorretto). 


BRESCIA — Una vittoria 
ottenuta con il cuore: il 
Brescia, contro la Sampdo- 
ria, ha esibito la miglior 
partita della stagione e, 
nonostante sia stato co- 
stretto a giocare per quasi 
un'ora in dieci uomini per 
l'espulsione di Bonometti, 
è riuscito nell'intento di 
acciuffare, all'ultima gior- 
nata, uno FREEeSHIO che 
sembrava impossibile. Il 
tecnico Lucescu, con indo- 
vinatissima mossa tattica, 
ha riscoperto Saurini e il 
giocatore ha ripagato al 
SCR la fiducia riposta 
in lui dall' allenatore. Alla 
fine il risultato di 3-1 è 
stato ritenuto giusto dallo 
stesso Eriksson. 

La Sampdoria, invece, 
nonostante un ‘grande 
Lombardo, ha dovuto ri- 
nunciare alle speranze di 
restare agganciata alla zo- 


na «Uefa». I blucerchiati 
sono rimasti disorientati 
dal modulo tattico predi- 
sposto da Lucescu (con 
una punta, Giunta, schie- 
rata praticamente in dife- 
sa), e dopo il pareggio di 
Lombardo sono crollati 
nella ripresa. Î 

La partita è stata inten- 
sissima. Il Brescia è parti- 
to grintoso fin dal l', so- 
prattutto con. De Paola, 
protagonista di due ottime 
conclusioni da fuori. Sem- 
pre lui, poi, è riuscito al 
12' a servire dalla destra 
un cross perfetto per Sau- 
rini: questi ha fatto da 
«torre» per  l'accorrente 
Negro che di testa ha in- 
saccato con sicurezza. A 
questo punto il Brescia, 
sempre controllando la ga- 


ra, ha cercato di rallentare 
il ritmo del gioco, e per 
quasi mezz'ora è riuscito 
nell'intento. 

Tuttavia, al 34', Bono- 
metti è stato giustamente 
espulso dall'arbitro Pairet- 
to per un'entrata fallosa 
su Mancini. L' espulsione 
si è rivelata fatale, per la 
restante parte del primo 
tempo del Brescia: alla 
squadra di Lucescu sono 
saltati schemi e lucidità e 
la Sampdoria nel giro di 
un minuto ha raggiunto il 
pare io, Al 35' Lombardo 

a saltato senza difficoltà 
Giunta e ha battuto il por- 
tiere Cusin con un preciso 
diagonale. I doriani, poi, 
hanno SL dell'as- 
senza Bonometti per 
chiudere il primo tempo 


in crescendo, infilandosi 
senza difficoltà nella dife- 
sa bresciana. Mancini, in 
particolare, si è trovato 


. proprio in chiusura di tem- 


po la palla del 2-1 ma non 
è riuscito a sfruttarla, 

Lucescu, nel frattempo, 
aveva cercato di dare un 
miglior assetto alla squa- 
dra di casa: baricentro ar- 
retrato di una decina di 
metri e De Paola spostato 
nel ruolo di libero, 

Nella ripresa i doriani 
sono entrati in campo con 
l'intento di rischiare il me- 
no possibile, in attesa di 
colpire il Brescia in contro- 
piede, ma dopo soli 3 mi- 
nuti la squadra di Lucescu 
è tornata in vantaggio. E' 
stato Domini a incaricarsi 
di battere una punizione 


La buona prestazione di Lombardo, che ha anche segnato il gol del 
momentaneo pareggio, non è stata sufficiente alla Samp. 


concessa da Pairetto al li- 
mite dell'area e il pallone 
si è infilato alle spalle di 
Nuciari. Lucescu ha deci- 
so a questo punto di richia- 
mare Giunta per inserire 
sulla fascia sinistra Ma- 
rangon, in grado di dare 
una maggiore copertura. 

‘Al quarto d'ora Bertarel- 
li ha mandato al centro un 
invitante pallone sul qua- 
le si è avventato, senza 
fortuna, Mancini. Tre mi- 
nuti più tardi è stato anco- 
ra Domini a mandare il 
pallone a spiovere all’ al- 
tezza del dischetto: girata 
al volo di testa di Saurini, 
di poco sopra la traversa. 
La Sampdoria, priva di 
Vierchowod, che al 16‘ del 
primo tempo era stato so- 
stituito per infortunio da 
Walker, non è quasi mai 
riuscita a impensierire Cu- 
sin. Anzi, è stato ancora il 
Brescia a rendersi perico- 
loso al 20‘, quando Radu- 
cioiu, perfettamente lan- 
ciato da Hagi, si è presen- 
tato solo in area davanti a 
Nuciari, ma il suo tiro è fi- 
nito a lato di poco. | _ 

La reazione dei doriani 
ha cominciato ad avere ef- 
fetti solo verso la fine del. 
la gara, Al 30' Cusin è sta- 
to bravo a respingere una 
bella conclusione di Jugo- 
vic. Pochi minuti dopo 
Lombardo è riuscito in un 
«numero» di alta scuola; 
cross di tacco dalla sini 
stra Der Serena, Che però 
ha calciato alto. Il go che 
ha chiuso la gara è venuto 

al 35°: Saurini è stato at- 
terrato in area, Paliretto 
ha concesso'il rigore e Ra- 
ducioiu ha trasformato. — 
Al fischio finale da regi 
strare una nota di colore: 
un giovane tifoso è entra- 
to in campo, si è avvicina- 
to a Pairetto e, senza che 
.l'arbitro se ne avvedesse, 
è riuscito a sfilargli il BEL 
lone dalle mani. Poi è fug- 
gito, con un trofeo che per 
iui vale la serie «A». Il Bre- 
scia, invece, dovrà guada- 
gnarsela nello spareggio 
«con l'Udinese. 


0-2 


MARCATORI: nel st 3’ 
Ganz, 21’ Ganz su rigore. 
ANCONA: Nista, Fonta- 
na, Sogliano, Pecoraro, 
Mazzarano, Glonek, Lu- 
po, Gadda, Agostini, De- 
tari (11’ st Caccia), Vec- 
chiola (22° st Bertarelli). 
(12 Raponi, 13 Bruniera, 
14 Ermini). 

ATALANTA: Ferron, Por- 
rini, Magoni, De Agosti- 
ni, Bigliardi, Montero, 
Rambaudi (37' st Pasciul- 
lo), Bordin, Ganz, Perro- 
ne (31' st Pisani), Minau- 
do. (12 Pinato, 13 Valen- 
tini, 15 Codispoti). 
ARBITRO: Dinelli di Luc- 
ca; - 

NOTE: angoli: 5-3 per l' 
Ancona; giornata di cie- 
lo sereno, temperatura 
calda, terreno in buone 


condizioni. Ammoniti: 
Mazzarano per gioco 
scorretto. Spettatori 
8.000 circa. 


Come da copione, la gara 
che ha visto SERGE l'An- 
cona a un' Atalanta alla di- 
sperata ricerca di punti 
Uefa è stata vinta dai lom- 
bardi. 

Con pieno merito, ma la 
prestazione convinta e de- 
terminata di Perrone e 
compagni non ha dato il 
frutto sperato: ai neraz- 
zurri la qualificazione di 
Coppa sfugge per un solo 
punto. 

Dall' altra parte i locali 


non avevano niente da 
chiedere ancora al torneo, 
ed hanno tenuto fede al lo- 
ro ruolo di sparring-part- 
ner con la dignità di sem- 


pre. 3 
La differenza di statura 
tra le squadre si è subito 
notata: Lippi, che pure do- 
veva fare a meno di Ale- 
mao, ha fatto conquistare 
ai suoi il centrocampo fin 
dall'avvio, forte di un Per- 
rone in gran spolvero, del 
odismo di Minaudo e del- 
la pericolosità di Rambau- 
di. 
Davanti, a far ammatti- 
re la retroguardia dorica, 
un Ganz sgusciante come 
non mai, 

, Guerini ha da parte sua 
risposto schierando Detari 
ad inspirare Agostini e 
Vecchiola, Pecoraro e Lu- 
po a tamponare le azioni 
avversarie. 5 

Ma c' è stato poco da fa- 
re. 
Nel primo tempo i bian- 
corossiì hanno retto discre- 
tamente, facendo leva sul- 
la volontà, nel secondo 
‘hanno mostrato tutti i li- 
miti che li hanno portati 
alla retrocessione, ù 

L' Atalanta parte subito 
in quarta. Già al 9' i neraz- 
zurri si fanno infatti peri- 
colosi con Ganz, il quale si 
invola sulla fascia, tira dal 
limite e costringe Nista al 

«miracolo», È 

Al 19' lo stesso giocato- 
re, ben lanciato da Ram- 
baudi in profondità, calcia 


a lato da posizione favore- 


vole. 


I locali rispondono al 
28': Vecchiola salta Mago- 
ni, spesso in difficoltà sul- 
la marcatura della giova- 
ne promessa adriatica, sco-. 
della al centro ma Gadda 
colpisce di testa da due 
metri mandando alto. 

Al 35' ci prova Detari su 
punizione ma Ferron, ben 
piazzato, para senza ecces- 
sive difficoltà. E 

Le occasionissime per 1 
locali arrivano allo scade- 
re. Prima in seguito ad 
una buona iniziativa di Lu- 
po, Pecoraro da un metro 
sbaglia il classico pallone 
che metterebbe dentro an- 
che un bambino, mentre 
poco dopo su un angolo di 
Gadda Î bomber Agostini 
colpisce il palo. È 

Nella seconda frazione 
]' Atalanta passa subito. A 
tre minuti dall'avvio Ram- 
baudi fa da torre a Ganz 
su un traversone di Minau- 
do, ed il centravanti non 
perdona. — 

La reazione dell' Anco- 
na si concretizza in un al- 
tro palo colpito da Vec- 
chiola con un tiro dal limi- 
te, ma al 21' i nerazzurri 
raddoppiano su rigore di 
Ganz. 


L' arbitro Dinelli lo fi- 
schia a: ‘un fallo di Peco- 
Taro alle spese di Perrone. 
Lo stesso centrocampista 
alla mezz' ora si invola 
verso Nista lasciando di 
stucco la retroguardia do- 
rica, ma poi non conclude. 
L' Ancona non reagisce, e 
comincia a pensare al 
‘prossimo anno. 


. __"""& 
Le due reti di Ganz ON 
sono servite. 
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@EEIE®) PADOVA FERMO SUL PARI 


Calcio 


Il Piccolo [_V 


La Lucchese non regala nulla 


I toscani non si sono accontentati nemmeno del rassicurante risultato di Bologna 
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GRAZIE A UN’AUTORETE AVVERSARIA 


Cremonese infesta | 
dopo l’insidia del Bari 


2-1 


MARCATORI: nel p.t. 
23’. Tovalieri; nel st, 
15° Gioni 55'au- 
5) a di 
a Gentili, Civero, 
Gentile, Terracenere 
(4' st Sassarini), Loseto 
G, Jarni, Caggianelli 
(20' st Barone), Laure- 
ri, Protti, Alessio, Tova- 
' ieri. (12 Biato, 13 Lose- 
to V., 16 Capocchiano). 
GREMONESE: . Turci, 
Gualco, Castagna (3' st 
Lombardini), Cristiani, 
Colonnese, . Pedroni, 
Giandebiaggi, Ferraro- 
ni, Dezotti (1' st Flor- 
yancic), Maspero, Ten- 
toni. (12 Razzetti, 13 
“Montorfano, 15 Bruzza- 


No). ER 
AR rTRO: Cinciripini 
di Ascoli Piceno. 


BARI — La Cremonese è 


in festà. Dopo aver sof- 
ferto per più di mezz'ora 
per il gol di Tovalieri 
che aveva portato in van- 
taggio il Bari, riesce nel- 
la ripresa, grazie anche 
ad una autorete, a ribal- 
tare il risultato e ad ap- 
prodare in serie A, rega- 
lando al suo tecnico Si- 
moni la settima promo- 
zione personale, I baresi 
concludono nel modo 
peggiore il loro deluden- 
tissimo: campionato e ne- 
anche Materazzi, che 
nel tentativo di mandare 
in campo gente motivata 
aveva fatto esordire il 
portiere Gentili ed il di- 
fensore Gentile, riesce a 
dare la carica alla sua 
squadra. 

L'avvio è quello classi- 
co di una partita di fine 
stagione. La Cremonese, 
priva del suo libero tito- 


lare Verdelli, si arrocca 
a centrocampo dove Cri- 
stiani e Ferraroni, senza 
particolari sforzi riesco- 
no a bloccare il debole 
gioco del Bari. Ma ina- 
spettatamente al 23' To- 
valieri, dopo aver manca- 
to il gol un attimo pri- 
ma, sfruttando un preci- 
so assist di Jarni porta 
in vantaggio i suoi. No- 
nostante l'immediata re- 
azione grigiorossa, il gol 
del pareggio arriva solo 
nel. secondo tempo. Al 
50' Floryancic, inserito 
ad inizio di ripresa al po- 
sto di De \Zotti batte il 
portiere Gentili con un 
rasoterra di destra su 

‘ passaggio di Giandebiag- 
gi. Il gol della promozio- 
ne giunge al 35' quando 
una conclusione di Gual- 
co su punizione viene de- 
viata dal barese Laureri 
e lascia di sasso il portie- 
re. 


1-1 


MARCATORI: 33’'Simo- 
netta; nel st, 45' Paci 
(rigore). 

LUCCHESE: Mancini, 
Costi (6° st Di Stefa- 
no), Bettarini, Delli 
Carri, Baldini, Baral- 
di, Di Francesco (37' 
st Marta), Giusti, Pa- 
ci, Monaco, Rastelli. 
(12 Quironi, 15 Russo, 
16 Bianchi). 

PADOVA: Bonaiuti, 
Cuicchi, Gabrieli, Mo- 
dica, Rosa (23' st Sivie- 
ro), Franceschetti, Di 
Livio, Nunziata, Galde- 
risi, Longhi, Simonet- 
ta. (12 Dal Bianco, 14 
Ruffini, 15 Fontana, 
16 Montrone). 
ARBITRO: Cesari di 
Genova. 

ANGOLI: 7-1 per la. 
Lucchese. 

NOTE: pomeriggio di 
sole, terreno in buone 
condizioni. Spettatori 


Ci sono volute ben 19 conclusioni 


sotto la porta 


perchè i rossoneri centrassero 


il tanto atteso pari 


settemila. Ammoniti: 
Rastelli per simulazio- 
ne, Baldini, Delli Carri 
e Di Livio per gioco fal- 
loso, Galderisi per pro- 
teste. 


LUCCA — Non regala 
nulla la Lucchese, nem- 
meno quando il risulta- 
to di Bologna la rende 
matematicamente salva 
anche se sta perdendo 
contro il Padova lancia- 
to verso la A. E al90' ar- 
riva il pareggio, merita- 
to, con.l rigore realizza- 
to da Paci dopo l’ atter- 
Tamento di Rastelli. 

E col pareggio è arri- 


vata l'espulsione del nu- 
mero 15 Russo per un li- 
tigio con la panchina av- 
versaria. 

Ci sono volute ben di- 
ciannove conclusioni a 
rete perchè i rossoneri 
centrassero il pari, ma 
alla fine ci sono riusciti 
nonostante i miracoli di 
Bonaiuti che però, sul 
penalty, nulla ha potu- 
to. 

E' stata una partita 
vera, conferma della 
grande rivalità tra le 
due squadre dopo che 
già due stagioni orsono 
la Lucchese aveva nega- 


CON IL FIDELIS ANDRIA 
Un Piacenza generoso 
ma troppo disattento 


0-0 


PIACENZA: Taibi, Chiti 
(1' st Simonini), Caran- 
nante, Suppa, Maccop- 
pi, Lucci, Turrini, Pa- 
pais (29' st Brioschi), 
De Vitis, Moretti, Pio- 
vani (12 Gandini, 13 Di 
Cintio, 15 Ferazzoli). 
FIDELIS ANDRIA: Tor- 
resin, Cangini, Del Vec- 
chio (33' st Leoni), Qua- 
ranta (37' st Mastini), 
Ripa, Monari, Coppola, 
Cappellacci, Insagui- 
ne, Nardini, Petrachi. 
(12 Marcon, 13 Ercoli, 
15 Lo Monaco). 9 
ARBITRO: Baldas di 
Trieste. 

NOTE: ‘Angoli: ‘7-3 per 
il Piacenza. 


PIACENZA — Un Piacen- 
za generoso ma irricono- 


TL PAREGGIO A VENEZIA 


‘ Unpunto per salvarsi 


Il Modena poteva accontentarsi di un nulla di fatto 


1-1 


Pull! 


MARCATORI: 27' Provitali, 42' s.t. Romano su cal- 


cio di rigore. 


VENEZIA: Bianchet, Rossi, Poggi, Filippini, Roma- 


no, Mariani (27° 


s.t, Ballarin), Parise (2° s.t. Bonal- 


di), Fogli, Campilongo; Di Già, Del Vecchio. All. 


Zaccheroni. 


MODENA: Meani, Montalbano, 


Adami, Baresi, 


| Circati, Maranzana, Cucciari, Consonni, Provita- 
li, Pellegrini, Paolino (23’ D'Aloisio). 


‘ARBITRO: Bolognino di 


NOTE: pomeriggio afoso, 


zioni, spettato! 
Per un incasso 
Abbonati). 


VENEZIA — Ci si asp! 


dato al Modena la matema! 


Cedere e in fondo non sare. 
alut: 


ositivo. 


al Venezia, che doveva S: 


Un risultato per lo al P' i: 
SÌ, e cioè come gli ospiti n ; (iL 
erissimo dara piccola veneziana girava fa 
“Mente in rete di tesat un traversone i 
Un Venezia faticosamente alla rincorsa P 


Milano. — 

terreno in buone condi- 
ri paganti 473 (più 1998 abbonati), 
di 9.743.000 lire (più 44.338.423 


ettava un pareggio che avrebbe 
tica certezza di non retro- 
bbe dispiaciuto nemmeno 


are il suo pubblico con 
Ma non è certo co- 
io (al 27° Provitali 


di Pellegrini) e 
er tutto 


IlMonza si arrende: 
Taranto passa surigore 


° 410 


MARCATORE: 29 Muro 
SU rigore, 
TARANTO: Rotoli, Murel- 
"% Prete, Zaffaroni, Mon- 
W (5! st Esposito), Camo- 
e, Piccinno, Merlo (22' 
è Liguori), Bertuccelli, 
luro, Soncin. (12 Simo- 
, 13 Lorenzo, 16 Nitti). 
MONZA; Rollandi, Babi- 
Su Manighetti, Saini, Fi- 
etti, Soldà, Romano, 
Avembilla (43' st Brogi), 
istico, Robbiati, Sini- 
«falla (16' st Cotroneo). 
la Chimenti, 13 Marra, 
ARRadice). 
Tor TRO: Quartuccio di 
Tre Annunziata. 


TARANTO — Il Taranto sl 
è accomiatato dal suo pub- 
blico - per la verità pochi 
intimi (solo 120 paganti) - 
con una vittoria inutile 
contro un Monza già qua- 
siin versione balneare. De- 
cide l' incontro un calcio 
di rigore trasformato nella 
ripresa da Muro e Tor 
to dall' arbitro per un ‘allo 
di mano, istintivo quanto 
inutile, di Babini su colpo 
di testa di Bertuccelli. 
Il Taranto comunque 
justifica questo successo, 
che rende ancora più Tan- 
de il rammarico per I av- 
venuta retrocessione, con 
una serie di azioni veloci e 
pericolose che l' hanno 
portato a concludere più 


volte. - 


resto della partita. E' bene per gli arancioneroverdì, 
che in apertura di ripresa l'arbitro annullava 

fuorigioco il raddoppio gialloblù dello stesso Provita- 
li, perché altrimenti sarebbe stata impresa probabil- 
mente troppo ardua per loro rimediare il pareggio. Il 


buon lavoro a centrocampo di Romano e 


‘a generosa 


spinta del giovane terzino Ballarin inserito al 27’ 
portavano parecchi palloni in area modenese, ma le 
punte veneziane la rete non riuscivano a centrarla. 
Così c'è voluto un rigore a tre mimuti dalla fine per 
riportare le squadre in parità: Adami e D'Aloisio 
stringevano in una morsa impietosa Campilongo a 7 
od 8 metri dalla porta e Romano dal dischetto spiaz- 
zava il portiere insaccando a mezza altezza sulla 


propria sinistra, 


Un Venezia chiaramente svogliato, dun 


e, data 


la poca importanza per lui dei punti in palio: qual- 
che spunto di Del Vecchio, un buon acume tattico di 
Romano, sempre positivo in regia, e soprattutto un 
quarto d'ora finale scoppiettante del giovane terzino 


Ballarin, il DS: dei suoi nei pur pochi minuti in 
utili 


cui è stato 


izzato: del resto sente odore di un po- 


sto di titolare per il prossimo campionato, ed è logi- 
co fosse l'unico a impegnarsi al massimo. 

Il Modena ha fatto il suo gioco: gli bastava un nul- 
la di fatto e sino al momento del gol non si era prati- 
camente mai affacciata all'area lagunare con una 


certa pericolosità. 


Alberto Minazzi 


scibile sul piano del gio- 
co non ha sfruttato il fat- 
tore campo, perdendo in 
casa un punto molto im- 
portante verso la serie 
A. Per i pugliesi invece 
un pareggio che vale 
oro. Ben isposta in cam- 
po, l'Andria ha saputo 
imbrigliare nel ‘primo 
tempole offensive, peral- 
tro poco lucide, degli 
emiliani. ‘Torresin ha do- 
vuto sventare un paio di 
deboli. conchasioni di De 
Vitis ma èstato' soprat- 
tutto Taibi, sull'altro 
fronte, a risultare decisi- 
vo. Il portiere del Piacen- 
za ha corretto sulla tra- 
versa una gran.botta di 
Quaranta (punizione dal- 
la distanza al 17') ripe- 
tendosi al 29' con un bal- 
zo per deviare in angolo 
un diagonale insidioso di 
Coppola. Il Piacenza ha 
reagito con orgoglio, ma 


non è andato oltre le 
buone intenzioni. Al 37' 
Baldas ha annullato un 
gol di Maccoppi per gio- 
co pericoloso dello stes- 
so difensore: l' unico ve- 
ro spunto dei padroni di 
casa, condizionati dalla 
responsabilità di dover 
vincere ad ogni costo, 
Anche in avvio di ripre- 
sa il primo tiro è stato 
degli ospiti (respinta di 
Taibi su Petrachi). E poi 
è salito in cattedra Bal- 
das: all' ll'l' arbitro ha 


ritenuto involontario un ‘ 


fallo di mano di un difen- 
sore pugliese in piena 
area e ha espulso Moret- 
ti con una decisione ap- 
parsa affrettata. Nono- 
stante l'inferiotità nume- 
rica, il Piacenza ha attac- 
cato procurando ‘qualche 
apprensione agli avver- 
sari con De Vitis e Simo- 
nini. 


to la A ai veneti vincen- 
do 2-1 all' ultima gior- 
nata. 

L'infortunio a Baraldi 
(punti di sutura alla te- 
sta per uno scontro con 
Galderisi) ha lasciato i 
rossoneri in dieci per 
una decina di minuti e 
il Padova ne ha approfit- 
tato per uscire dal gu- 
scio e cominciare a im- 
porre la sua classe supe- 
riore. 

Il gol degli ospiti è ar- 
rivato al 33', quando l' 
ex Simonetta ha scarta- 
to Baldini e con un dia- 
gonale dal limite ha fat- 
to secco Mancini in 
uscita, 

Nella ripresa il Pado- 
va non ha più superato 
la metà campo e la Luc- 
chese ha dilagato con 
numerosi tiri. 

Poi l' epilogo all’ 89 
quando Rastelli è stato 
atterrato in area da Si- 
viero. 

Rigore e dal dischetto 
Paci ha colto il suo 14/0 
successo personale. 


Simonetta del Padova ha segnato al 33” 


minuto 


CADELA SQUADRA DI VICINI . 
Scivolone del Cesena 
Tripletta ascolana 


3-0 


MARCATORI: nel pt l' 
«autorete di Destro; nel 
st 31' Carbone, 4l' Tro- 
glio. 

ASCOLI: Lorieri, Manci- 
ni, Pergolizzi, Zanoncel- 
li, Benetti, Cavaliere (37' 
st Grossi), Pierleoni (22' 
st Bosi), Troglio, Bie- 
rhoff, Zaini, Carbone. 
(12 Bizzarri, 15 Menola- 
scina, 16 D' Ainzara). 
CESENA: Fontana, Ma- 
rin, Pepi, Teodorani, De- 
stro, Medri, Gautieri, 
Piangerelli, Lerda (38' st 
Pazzaglia), Lantignotti, 
Hubner. (12 Santarelli, 
13 Ceccarelli, 14 Biracci- 
ni, 15 Masolini). 
ARBITRO: Braschi di Pra- 


to, 
ANGOLI: 8-6 per il Cese- 
na. 
NOTE: giornata di sole, 
terreno in buone condi- 
zioni. Ammoniti: Piange- 


SCONFITTO IL BOLOGNA 


Incocciati si scatena 
ma il Lecce non cede 


2-3 


MARCATORI: nel pt 26!‘ 
MARGRT 47° Incocciati 
su rigore; nel st 10' Scar- 
chilli su rigore, 38' Incoc- 
ciati, 45! Moretto. i 
BOLOGNA: , Pazzagli, 
List, Bucaro (18' st Tro- 
scè), Sottili, Baroni, Pes- 
sotto, Bonini, Padalino 
(34' st Barbieri), Turkyil- 
maz, Incocciati, Anacle- 
rio. (12 Gervellati, 13 Ta- 
rozzi, J4Iuliano), 
LECCE: Gatta, Biondo, 
Altobelli, MEI ds st 
‘erri), Ceramicola, Bene- 
Hathi ‘Orlandini, Mel: 
chiori, Rizzolo (43' st Mo- 
rello), .., Notaristefano, 
Scarchilli. (12 Torchia, 
14 Ingrosso, 16 D'Am- 
blè). — Risa 
ARBITRO: Amendolia di 
Messina. È 
ANGOLI: 13-3 per il Bolo- 


id È 
NOTE: giornata calda 
con terreno in ottime 


INVASIONE DI CAMPO AL 39? 


Reggiana ancora imbattuta 


1-1 


MARCATORI: nel p.t. 
35' Scarafoni; Ro 
} ioni su rigore. . 
SO GGIANA: Sardini, 
Parlato, Zanutta, Cheru- 
bini, Sgarbossa, Monti 
Sacchetti (14' s.t. Fal- 
co), Scienza, Paclone 
(27' p.t. De Falco), Zan- 
noni, Morello. (12 Buc- 
ci, 13 Accardi, 14 Domi- 
nissini). 
PISA: Ciucci, Lampu- 
i, Chamot (16° s.t. 
Dondo), Bosco, Susic, Fa- 
sce, ‘Rotella, Fiorentini, 
Scarafoni (26' s.t. Gab- 
briellini),Cristallini, Po- 


lidori. (12 Berti, 14 Fi- 
mognari, 16 Barzaghi). 
ARBITRO: Borriello di 
Mantova. 


REGGIO EMILIA — La 
Reggiana salva l' imbatti- 
bilità casalinga in un fina- 
le convulso. Un rigore di 
Zannoni, fatto ripetere 
dall'arbitro Borriello, ha 
bilanciato il gol segnato 
da Scarafoni nel primo 
tempo. E al 39' della ri- 
po. quando l' arbitro 

‘a fischiato una punizio- 
ne dal limite alla Reggia- 
na centinaia di tifosi so- 
no entrati in campo. L'ar- 
bitro ha quindi sospeso la 

‘ara, ripresa otto minuti 

opo, con gli spettatori 


assiepati in ogni zona del 
campo. Proprio alla ripre- 
sa è scaturito il Tigore per 
la Reggiana: punizione di 
Zannoni, respinta di Buc- 
ci, un grappolo di giocato- 
ri si proietta sulla palla e 
Parlato finisce a terra. 
L'arbitro fa ribattere il 
rimo tiro dal dischetto. 
‘rannoni non fallisce la ri- 
petizione e Boriello fi- 
schia quasi subito la fine, 
lasciando per strada un 
paio di minuti. Scarafoni 
aveva guadagnato palla a 
centro campo e sì era gi-. 
rato infilando Sardini con 
un preciso diagonale. Do- 
un palo colpito da 
Fo onza al 33' deli ‘a ripre- 
sa, l' affondo su rigore di 
Zannoni. 


condizioni; ammoniti: 
Biondo, Bucaro, Altobel- 
li e Sottili per gioco scor- 
retto, Anaclerio per con- 
dotta non regolamenta- 
re; 22.000 spettatori. 


BOLOGNA — Il Bologna 
ha perso, senza meritarlo, 
una partita giocata col 
cuore, e finalmente bene, 
contro un Lecce che ha po- 
tuto contare però sulla 
buona mira dei suoi gioca- 
tori, capaci di segnare 3 re- 
ti su tre occasioni. A nulla 
sono serviti l'ottimo primo 
tempo, la EREDI di In- 
cocciati, la foga. I rosso- 
blù, con la prima sconfitta 
della. gestione Janich-Fo- 
gli, sono virtualmente ma 
non matematicamente in 
serie C, ipugliesi continua- 
no la corsa verso la A. E 
forse i padroni di casa han- 
no IR l'ennesimo erro- 
re di Turkyilmaz, da tem- 
po incapace di centrare la 
porta, che già al 4' poteva 
portare in vantaggio 1 


suoi, E' stato un assedio, 
ma le marcature non era- 
no azzeccate: l'ex Notari- 
stefano era troppo solo, e 
anche Orlandini. E da 
un'azione tra i due, sulla 
prima azione leccese, al 
26' è giunta la rete del nu- 
mero 7, con un bel tiro al 
volo. Dopo un rigore recla- 
mato per parte, le varie in- 
ziative bolognesi, al 47' il 
pareggio per fallo in area 
di Biondo su Turkyilmaz. 
Incocciati, con qualche ri- 
schio, dal dischetto ha pa- 
reggiato. Nella ripresa il 
Bo. to si è un po' spento, 
e al 9' il Lecce ha avuto il 
suo rigore, realizzato da 
Scarchilli, per fallo di Ba- 
roni su Rizzolo, che forse 
era in fuorigioco. Col cuo- 
re, Incocciati girandosi in 
mischia ha pareggiato, ma 
al 45', appena entrato, Mo- 
rello lanciato da Notariste- 
fano ha inventato l'euro- 
gol della vittoria. Analoghi 
tentativi di Pessotto e Ba 
roni non hanno avuto for- 
tuna. 


relli, Cavaliere, Medri, 
Mancini e Marin per gio- 
co scorretto, Zanoncelli 
per proteste. Spettatori: 
6.500, 


ASCOLI PICENO — E fini. 
ta al «Del Duca» di Ascoli 
l'imbattibilità di Azeglio 
Vicini che da quando ave- 
va preso il posto di Salve- 
mini sulla panchina del Ce- 
sena,non aveva mai perdu- 
to. E' caduto dopo dodici 
risultati utili consecutivi. 

Per l' Ascoli si è messa 
subito bene: è passata ‘in 
vantaggio dopo appena 23 
secondi grazie all'autogol 
del suo ex difensore De- 
stro che ha involontaria- 
mente deviato alle spalle 
del portiere Fontana un ti- 
ro cross di Troglio dalla li- 
«nea di fondo. Per la squa- 
dra del presidente Rozzi 
(che proprio oggi ha festeg- 
giato i 25 anni di presiden- 
za, ovvero le nozze d'ar- 
gento con il calcio), meglio 
non si poteva cominciare. 


Il Cesena ha cercato di rea- 
gire, ma senza grossi sboc- 
chi offensivi: Lerda e Hub- 
ner sono stati ben control- 
lati, rispettivamente, da 
Mancini e dal rientrante 
Benetti che mancava da 
due mesi e mezzo causa in- 
fortunio. Nella ripresa i ro- 
magnoli, ben ispirati a cen- 
trocampo da Lantignotti e 
con un Teodorani irriduci- 
bile in fase di copertura, 
hanno preso in mano la si- 
tuazione creando i presup- 
posti per pareggiare. 

Al 21' del secondo tem- 
po l'arbitro Braschi ha an- 
nullato per fuori gioco un 

ol di Hubner scatenando 
le proteste dei cesenati. 
Poi Lerda, solo davanti a 
Lorieri, ha deviato fra le 
braccia del portiere un in- 
vitante passaggio di Lanti- 
FESTE Scampato il perico- 
o, l'Ascoli nel finale ha 
‘messo al sicuro il risultato 
TAIOUDISnIO con Carbo- 
ne (3l') e chiudendo con 
un fendente di Troglio da 
fuori area. 


VITTORIA DELLA SPAL. 
Afil dinovantesimo 
Nappi mette a segno 
il gol della speranza 


2-1 


MARCATORI: nel pt 20' 
Nappi su rigore, nel st 
14' Catanese e 45' Nappi. 
SPAL: Brancaccio, Vano- 
li, Paramatti, Papiri, Ser- 
videi, Mangoni, Messer- 
sì (18' st Bottazzi), Bre- 
scia, Soda (30' st Ciocci), 
Olivarez, Nappi. (12 Bat- 
tara, 13 Fiondella, 16 Mi- 
gnani), 

COSENZA: Graziani, Bal- 
leri, Compagno, Napoli 
(1' st Statuto), Napolita- 
no, Bia, Signorelli, Cata- 
nese, De Rosa (l' st Fab- 
bris), Negri, Monza. (12 
Federici, 13 Marino, 14 
Gazzaneo). 

ARBITRO: Luci di Firen- 


ze. 
ANGOLI: 5-4 per la Spal. 


FERRARA — E' giunto 
all'ultimo minuto di gioco 
il gol della residua speran- 
za di salvezza della Spal. 


Grazie alla vittoria assai 
sofferta con un Cosenza al- 
la rincorsa della promozio- 
ne, la formazione ferrare- 
se ha infatti scavalcato il 
Bologna riportandosi ad 
una lunghezza di distacco 
dall'Andria. E' stato tutta- 
via il Cosenza a dare il pri- 
mo brivido con un palo di 
De Rosa al 14'. Sei minuti 
dopo si è sbloccato il risul- 
tato: su un intervento fal- 
loso in area di Balleri ai 
danni di Paramatti lancia- 
to sulla fascia sinistra, l'ar- 
bitro Luci non ha avuto 
esitazioni ad assegnare il 
rigore, trasformato da 
Nappi. Nella ripresa il Co- 
senza è arrivato al pareg- 
gio al 14', con una punizio- 
ne da posizione centrale 
fuori area che Catanese ha 
trasformato con un tiro a 
pistola molto tesa rim- 

alzato sul palo interno al- 
la destra di Brancaccio. La 
costanza offensiva dei pa- 
droni di casa è stata poi 
premiata all'ultimo minu- 
to, con Nappi. 


UNO A UNO 


Ternana e Verona non si pestano i piedi 


1-1 


MARCATORI: nel pt, 
23' Canzian; nel st, 8' 
Ghirardello. 3 
TERNANA: Rosin (38' 
st . Colasanti), Della 
Pietra,  Farris, Can- 
zian, Bertoni, Picconi 
(16' st Biondelli), Gaz- 
zani, Cavezzi, Barollo, 
Manni, Fiori. (13 Ac- 
cardi, 14 Papa, 15 Ca- 
rillo). 

VERONA: Zaninelli, 
Rossi, Bianchi, Icardi, 
Pellegrini, Pryz, Piu- 
belli, Ficcadenti, Luni- 


ni, Giampaolo (10' st 
Pivot), Ghiraldello. (12 


«Guardalben, 13 Paga- 


ni, 14 Tommasi, 16 
Fanna). 

ARBITRO: Rosica di 
Roma. 

ANGOLI: 4-4, 

NOTE: giornata caldis- 
sima, terreno in otti- 
mo stato. Ammoniti: 
nel pt Gazzani, nel st 
Bertoni, entrambi per 
gioco falloso. Spettato- 
ri 2.000 circa (329 pa- 
ganti, 1559 abbonati) 
per un incasso totale 
di 38 milioni circa. 
Esordio in serie B di 
Colasanti (classe 


1974). 


TERNI — Una giornata 
caldissima e la mancan- 
za di stimoli particolari 
non hanno impedito a 
Ternana e. Verona di 
mettere su una partita 
gradevole quanto cor- 
retta, terminata con un 
equo risultato di parità. 
La prima ora di gioco 
ha riservato le cose mi- 
gliori, comprese le due 
segnature. La prima, al 
23' del primo tempo, re- 
alizzata da Canzian al 
termine di una azione 
iniziata da Fiori, prose- 
guita da Barollo e con- 


clusa una prima volta 
da Gazzani. Il tiro di 
quest'ultimo, respinto 
istintivamente da Zani- 
nelli, veniva ribadito in 
rete dal mediano rosso- 
verde. Il pareggio del 
Verona all' 8' della ripre- 
sa: una ingenuità di Pic- 
coni ha dato via libera a 
Lunini, che ha messo al 
centro dove, dopo una 
lunga mischia, Ghilar- 
dello è potuto interveni- 
re con successo. Parec- 
chie anche le occasioni 
sbagliate dalle due squa- 
dre, con il Verona più 
sciupona dei padroni di 
casa, 


MA 


‘ è trattato 


1-2 


MARATORI: nel st, 3' 
Traini, 28' Di Dio, 40' Trai- 


mM. 

ACIREALE: Amato, Bo- 
nanno, Pagliaccetti, Lo- 
giudice, Infantino,  Mi- 
liaccio, Manetti, Cancel- 
1 (4' st Di Dio), Sorbello, 
Favi, Muccio (15' st Maz- 
zari),(12 Vaccaro, 13 Cele- 
stini, 14 Chico). 
PERUGIA: Fabbri, Savi, 
Beghetto, Presicce, Ca- 
stellini, ‘Gelsi, Pagano, 
Bergamo, Cornacchini, 
Giunti (19' st Rosati), 
Traini. (12 Braglia, 14 Bal- 
di 15 Scarpa, 16 Tomassi- 
ni 


ARBITRO: Treozzi di For- 
La 


FOGGIA — Una campagna 
acquisti che, nell'estate 
scorsa, l'aveva portato ad 
essere chiamato «il Milan 
della Cy; una media di die- 
cimila spettatori a partita, 
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TRIESTINA/IL PUNTO SULLA TRATTATIVA PERLA CESSIONE DELLA SOCIETA’ DA PARTE DI DE RIU” 


im È ;ui | | 
Unione in mezzo al guado 
SPAREGGIO / ACIREALE BATTUTA I 
Perugia torna in serie B 


quasi un record per la G; 
tre allenatori, Buffoni, No: 
vellino e Castagner, 
quest'ultimo IEaggiato 
qualche giorno prima dello 
spareggio; e infine oltre 
quindicimila tifosi a soste- 
nerlo nell'ultima sfida spa- 
reggio di Foggia con l'Acire- 
ale. Il Perugia — e Perugia 
— l'ha voluta a tutti i costi 
questa promozione in serie 
B 


Il ritorno nel «calcio che 
conta» è stato comunque 
molto più difficile e fatico- 
so. di quanto pensasse il 
presidente Luciano Gaucci, 
definito «Uragano» per l'ir- 
ruenza e l'imprevedibilità 
delle sue scelte. Come l'ulti- 
ma, quella che ha portato 
sette giorni fa al clamoroso 
esonero dell'allenatore No- 
vellino e alla sua sostituzio- 
ne con Castagner. Il nuovo 
tecnico, lasciati gli studi di 
Telemontecarlo, ricomin- 
cia dunque da Perugia, da 
dove era partito vent'anni 
fa, guidando nella stagione 
1974-75 la:squadra in serie 


A. Venne definita, quella 
squadra, «il Perugia dei mi- 
racoli», e conquistò fra l'al- 
tro, nel campionato 
1978-79 un secondo posto 
dietro il Milan, realizzando 
anche il record dell'imbatti- 
bilità. Poi le diverse vicen- 
de sportive e quelle legate 
al calcio-scommesse l'ave- 
vano fatta ripiombare pri- 
ma in Serie B e poi in C, 
che ieri, dopo otto anni, ha 
lasciato. 
Intanto ieri a Perugia si 
è scatenata la festa. Non 
appena è stata chiusa la 
partita di Foggia, centinaia 
e centinaia di persone, che 
avevano ascoltato da alto- 
parlanti posti nel centro 
storico, le fasi dell'incontro 
raccontate da una radio lo- 
cale perugina, hanno inva- 
so il centro storico e riempi- 
to di colori biancorossi la 
piazza della Fontana Mag- 
ore. Gortei di Sulcniehii 
anno poi cominciato, pi- 
Feto sulclacsone svento- 
ando bandiere, a girare 
per tutte le vie della città. 


C2 girone A 


I RISULTATI 
Suzzara-Casale 
Varese-Centese 
Trento-Giorgione 
Aosta-Lecco 
Pavia-Mantova 
Pergocrema-Olbia 
Tempio-Oltrepo 
Fiorenzuola-Ospitaletto 
Novara-Solbiatese 


CLASSIFICA 


Mantova 46321712 
Fiorenzuola 42 32 15 12 
Solbiatese .39 32 12.15 
Novara 38.32 1214 
Lecco 37321213 
Giorgione 37 32.13 11 
Olbia 34 32 818 
Centese — 34321014 82323 
Casale 93321013 92623 
Pavia 92.32 11 1011 3135 
Varese 32.32 8/16 82327 
Ospitaletto 3032 9-12 11/2427 
Tempio 2832, 7 14112634 
Trento 27 32 615112234 
Aosta 26.32 51611 1931 
Pergocrema 25 32. 711142637 
Suzzara. 2032 41216 2035 
Oltrepo 1632 4 8201942 


PROSSIMO TURNO 
Casale-Aosta 
Varese-Fiorenzuola 
Oltrepo-Novara 
Giorgione-Pavia 
Lecco-Pergocrema 
Olbia-Solbiatese 
Centese-Suzzara 
Mantova-Tempio 
Ospitaletto-Trento 


04 
0-0 
1-1 
1-0 
2-2 
3-2 
10 
1-0 
24 


34922 
54427 
54031 
6 3925 
74030 
‘835/26 
62421 


C2 girone B 

I RISULTATI 
Viareggio-Baracca L. 0-0 
Gualdo-Castel S. (-3) 1-1 
Francavilla-Fano 3-0 


Civitanovese-Montevarchi 3-1 
Cerveteri-Poggibonsi 1-2 


Cecina-Pontedera 0-0 
M. Ponsacco-Prato 1-1 
Pistolese-Rimini 2-0 
Avezzano-Vastese 21 
CLASSIFICA 
Pistolese - 43 32 16 115/3821 
Prato 413216 9, 7.3426 
Rimini 3932 1215 53720 


Castel S. (-3)88 32 1413 53918 
Viareggio 37321311 83829 
Baracca L. 33.32 8117 72526 
Cerveteri 33/3212 9113638 
M. Ponsacco33 32 12 9.11 2531 
Vastese 32.32 8.16 82929 
Montevarchi31 32 10 11 11 2826 
Civitanovese81 32 5/21 62321 
Poggibonsi 31 32 10 11 11 3643 
Pontedera 2932 519 81518 
Gualdo 2832 616102939 
Avezzano 27 32 713122634 
Francavilla 126.32. 7 12.13 3237 
Fano 21.32 41315 2339 
Cecina 2032 412/16 1634 


PROSSIMO TURNO 
Baracca L.-Avezzano 
Cerveteri-Cecina 
Prato-Civitanovese 
Rimini-Francavilla 
Poggibonsi-Gualdo 
Montevarchi.M. Ponsacco 
Fano-Pistolese 
Castel S. (-3)-Vastese 


Pontedera-Viareggio 


® 
C2 girone C 

e I SIE 

I RISULTATI 

Savoia-Agrigento 5-1 
Astrea-Altamura 3-0 
Formia-Leonzio 0-0 
Juve Stabia-Licata . 4-0 
Catanzaro-Matera 0-1 


Bisceglie-Sangiusepp. 1-0 


Molfetta-Sora 0-0 
Trani-Turris 2-0 
Monopoli-V. Lamezia 1-0 
CLASSIFICA 
Juve Stabia 44 32 15.14 3 4918 
Matera 40 3214 12 63317 
«| Leonzio 40 321510 7 3521 
Trani 37321213 72920 
Sangiusepp.36 32 12 128 3228 
Molfetta — 35321211 92926 
Formia 34 32 8.18 62017 
Monopoli 3332 915 82722 
V. Lamezia 32 32 11 10 11 4344 
Sora 3132 815 93126 
Catanzaro 313212. 713 3734 
Turris 31:32 913/10 2829 
Bisceglie 3032 8 14 10 3024 
Agrigento 30.32, 91211 2938 
Savoja 28,92 91013 4042 
Licata 2832 71411 1635 
Astrea 2232 8 6182453 
Altamura 1432 2/10 20 1452 
PROSSIMO TURNO 


Turris-Astrea 
Matera-Bisceglie 
Licata-Catanzaro 
Sora-Formia 
Altamura-Juve Stabia 
Sangiusepp.-Molfetta 
Leonzio-Monopoli 

V. Lamezia-Savoia 
Agrigento-Trani 


La cordata romano-veneta dovrebbe sborsare 


una quindicina di miliardi solo per poter 


iniziare ad operare - C'è il rischio di fare 


la fine della Ternana o, peggio ancora, dell’Arezzo 
SEE I RO I E 


TRIESTE _ Non sono no- 
ti i compratori perchè 
Luigi Bartolini li rappre- 
senta ed è la persona 
che tratta in nome suo, 
probabilmente, ma in no- 
me di questi signori 
Ignoti. Al momento op- 
portuno.conosceremo 
tutto, dicono gli emissa- 
ri del gruppo. Campa ca- 
vallo che l'erba cresce, 
Stiamo aspettando che 
tutte le puntate della sto- 
ria del passaggio di pro- 
prietà. della Triestina 
vengano ordinatamente 
Tappresentate per poi as- 
sistere all'Happy End, 
come si. conviene a 
un'opera giocosa. 

Stiamo assistendo,  fi- 
nora, a un'opera che mi- 
naccia di tramutarsi in 
opera seria perchè tra 
De Riù e il gruppo dei 
pretendenti è comincia- 
ta una guerriglia che pro- 
mette di durare un po' 
di tempo e lascia intrav- 
vedere missili sulle ram- 
pe. I giocatori assistono 
e aspettano gli stipendi 
da marzo. Tecnici delle 
giovanili e Perotti mede- 
simo vantano arretrati 
maggiori, 

Dunque, come già ri- 
portato, De Riù ha mes- 
so in vendita la società e 
ha trovato interlocutori 
di suo gusto in due per- 
sone, il romano Bartolini 
e il padovano Bertin, che 
rappresentano altri soci. 
Le trattative sono anda- 
te avanti per il tramite 
di Paolo Mascarello, at- 
tualmenteamministrato- 
te unico della società e 
votato dall'assemblea, 
che ha fatto da mediato- 
re tra venditore e acqui- 
renti. Di solito De Riù 
trattava con Bartolini 


. spedendo i fax a Roma; 


Le condizioni sono: 

1) De Riù si è impegna- 
to a vendere a Bartolini, 

2) Bartolini ha il dirit- 
to di verificare i conti. 

3) Bartolini deve su- 


e _—_ io 
TRIESTINA /ECCO LE STATISTICHE SUL CAMPIONATO 


Graziati dalle cifre 


Per Labardi e Mezzini una stagione tutto sommato positiva 


Tiri 
[specchi 


Arrigoni 3 


Tiri | Tiri 
io| fuori | totali 
5 8 


Rigori | Rigori Fuori 
real. |sbagl. gioco 


Bagnato 


> Bianchi 


Bressi 


Cerone 


Conca 


Cossaro 


Danelutti 


Donatelli 


Godeas 


La Rosa 


Labardi 


Marino 


Mezzini 


Milanese 


Panero 


Rizzioli 


Sandrin 


Tangorra 


Terracciano 


Torracchi 


“Pasqualini 


*Squadra 


TOTALE 


TRIESTE — Che la manca- 
ta promozione alabardata 
sia frutto di decisioni divi- 
ne o fosse già scritta nelle 
stelle ad inizio campiona- 
to? Qualcuno (noi compre- 
si) potrà dubitarne, e ten- 
derà ad imputarla a que- 
stioni più terrene. Eppure, 
la squadra allestita da Ni- 
cola Salerno ad inizio sta- 
gione, veniva pronosticata 
da tutti quale sicura candi- 
data al salto di categoria. 
Poi è andata come tutti 
sappiamo. 

Per la verità, almeno 
per alcuni giocatori non si 

una stagione 
fallimentare. Lo testimo- 
niano le cifre. Mezzini e 
Labardi, ad esempio, sono 
riusciti da soli a segnare 


13 reti (8 Labardi, 5 Mezzi- 
ni, togliendo a quest’ulti- 
mo la rete segnata contro 
l'Arezzo in casa), che rap- 
presentano circa il 40% 
del bottino totale della 
squadra (33 reti). Anche 
nei tiri totali, per i due la 
musica rimane più o meno 
la stessa: 61 tiri (40 Mezzi- 
ni e 21 Labardi), con una 
percetuale del 25% rispet- 
to l'intera formazione. In 
sostanza, di media, su 
quattro conclusioni’ verso 
la porta avversaria, una 
veniva scagliata dai due 
ex e futuri spallini. 

Altra nota positiva del- 
l'annata quel Bruno Con- 
ca, autentica diga frangi- 
flutti davanti alla difesa. 
Per. lui l'ideale primato 


1 
di 


67 | 860 | 845 | 550 


nella classifica dei, più 
combattivi: 115 contrasti 
irregolari in 26 partite di- 


Sat, Tanto per capirci, 
i 


record dello scorso cam- 
pionato apparteneva a Ba- 
gnato con 86 falli (29 di 
meno) in 31 incontri (5 di 
più)., 
La palma del più tartas- 
sato andrebbe consegnata 
a Labardi (109 i falli subi- 
‘ti), seguito‘ dallo stesso 
Gonca (90: chi di spada fe- 
risce...) e da Mezzini (87)., 

Anche per Sadro Dane- 
lutti un'annata da non get- 
tare alle ortiche. Oltre al 
secondo posto nelle con- 
clusioni (22), detiene il pri- 
mato nella graduatoria dei 
cross (88), seguito da Um- 
berto Marino (70 ì cross). 


Infine la 
indisciplinati a Conca (18 
ammonizioni) e Terracia- 
no (2 espulsioni), tenendo 
presente che anche in que- 
Sta classifica non si è tenu- 
to conto di quanto avvenu- 


palma dei più 


to negli incontri con 
l'Arezzo, mentre per la de- 
terminazione delle squali- 
fiche, anche quei provvedi- 
menti disciplinari hanno 
avuto peso. 

Ecco la graduatoria de- 
gli stop decretati dal giudi- 
ce sportivo: quattro gior- 
nate a Cerone, Conca e 
Terraciano. Tre a Tangor- 
ra. Due Danelutti ed una a 
testa Arrigoni, Bianchi, 
Cossaro, Donatelli, Labar- 
di, Marino, Milanese e Tor- 
racchi, 

Alessandro Ravalico 


bentrare con 5 miliardi 
di fidejussioni a De Riù. 

4) Oltre la fidejussio- 
ne; Bartolini si accolla 
anche la gestione della 
società dal 1.0 gennaio, 
distribuendo costi ma 
anche ricavi. 

Stiamo scrivendo Bar- 
tolini e De Riù per brevi- 
tà: dietro ai due capifila 
ci sono altre persone in- 
teressate. alla vicenda. 
Ci sembra importante 
far notare che la verifica 
contabile nella sede di 
via Roma è stata inter- 
rotta al momento in cui i 
tecnici nominati da Bar- 
tolini volevano leggere il 
registro delle fatture atti- 
ve e confrontarle con le 
matrici degli assegni. 
Per. quale motivo? De 
Riù ha interpretato la 
mossa come qualcosa di 
dilatorio perchè, frattan- 
to, non erano state pre- 
sentate alle banche le fi- 
dejussioni. I nuovi soci 
non presentano le garan- 
zie finchè De Riù non sa- 
na la situazione debito- 
Tia precedente. 

Pare che la Triestina 
debba all'erario e agli en- 
ti previdenziali, a forni- 
tori, alla Lega e alla Fe- 
derazione qualche mi- 
liardo. Oltre a ciò, il 
gruppo dovrebbe onora- 
re certi debiti fuori con- 
tratti con alcune società 
per gli acquisti di La Ro- 
sa, Donatelli, Torracchi 
che la dirigenza della 
Triestina si'era impegna- 
ta a pagare con un anno 
di dilazione. Si parla in 
totale di. altri sei-sette 
miliardi. 5 

Quindi il gruppo roma- 
no-veneto dovrebbe 
sborsare una quindicina 
di miliardi solo per co- 
minciare a operare. «E' 
ovvio - dice Bartolini - 
che vogliamo venire a 
Trieste, in una società 
economicamente a po- 
sto, ma per tentare di ar- 
Tivare almeno alla serie 
B. Quindi dovremo fare 


anche una campagna 
aquisti dispendiosa. Ma 
se i debiti ci tolgono 
gran parte delle risorse, 
come si fa a investire al- 
tri 4 miliardi per giocato- 
Ti nuovi?) 

Insomma, è il caso di 
preoccuparci perchè la 
Triestina potrebbe ri- 
‘schiare la messa in liqui- 
dazione se non si onora- 
no i debiti con l'erario, 
se la Commissione di vi- 
gilanza federale non da- 
rà il suo Ok per l'iscrizio- 
ne al prossimo campio- 
nato, E se i giocatori non 
verranno pagati. Dipen- 
de anche da loro: devo- 
no firmare ciascuno una 
lettera liberatoria,. 

Spulciando tra le car- 
te, i tecnici incaricati 
hanno scoperto che il de- 
ficit di bilancio è arriva- 


to all'improvviso, ed è 


nato bello grosso. Ad as- 
sotigliarlo non è servita 
neanche la vendita della 
sede di via Roma, pagata 
dalla fondazione Brove- 
dani 1200 milioni circa. 
Da luglio, la società do- 
vrà corrispondere un af- 
fitto mensile di 10 milio- 
ni al mese se vorrà occu- 
parla ancora. Prima che 
sia agibile la sede dentro 
lo stadio Rocco, ne passe- 
Tà di tempo. 

Finchè non saremo si- 
curi di una ‘certa salute 
economica non potremo 
essere certi che la squa- 
dra venga attrezzata per 
il salto di categoria. Sa- 
rebbe brutto fare la fine 
della Ternana, pratica- 
mente spolpata dai debi- 
ti e obbligata a ritornare 


in serie C dopo un peno-' 


so campionato di B. Ma 
più brutta ancora sareb- 
be la fine dell’Arezzo. Da 
quest'anno la Federazio- 
ne e le Leghe stanno mol- 
to attente al lato econo- 
mico delle società e la 
Triestina è già stata av- 
visata. Non c'è da essere 
allegri. 


«B.Le 


TRIESTE — Pur essen- 
do.il mercato di C1 an- 
cora lontano dall’ini- 
zio, che potrà avvenire 
solo dopo la conclusio- 
ne della serie B (dome- 
nica prossima) e della 
G2 (appena il 20 giu- 
gno), già tuttavia alcu- 
ne società stanno ve- 
dendo prender (o me- 
glio, perder) forma le 
formazioni dell’anno 
che verrà: ciò per effet- 
to delle risoluzioni del- 
le situazioni di prestito 
palese, trasformato in 
comproprietà o decisa- 
mente occultato che 
nella categoria sovrab- 
bondano. così, per fare 
un esempio, il buon 
Max Tangorra è «fede- 
ralmente» della Triesti- 
na, ma in realtà (per 
carte ‘sottostanti o a 
parte) appartiene tutto 
al Bari: ma non si trat- 
ta davvero di un caso 
isolato nella categoria 
Cl e C2, 

Premesso un tanto, 
passiamo a esaminare 
le situazioni delle varie 
società, segnalando che 
non è detto che tutti i 
giocatori di cui faremo 
il nome (indicando tra 
parentesi la società che 
su di essi vanta diritti) 
se ne vadano, ben po- 
tendo essere che avven- 
ga qualche riscatto (se 
previsto) o qualche rin- 
novo del prestito. 

ALESSANDRIA;Ban- 
chelli (Fiorentina), au- 
tore quest'anno di 13 
gol considerando anche 
una gara. con l'Arezzo; 
Caricari (Sampdoria) e 
Tuminia (Sampdoria); 
Maurino (Milan). 

GARRARESE: Borsa 
(Roma); Ghizzardi (Ge- 
noa); Montinelli (Mode- 
na); Sturba (Verona), 
messosi in luce come 
una. delle migliori ‘ali 
destre del girone, . ; 

CHIEVO: Bracaloni 
(Atalanta), evidenziato- 
si come interno di spo- 
la non privo di' piedi 
buoni; Cossato (Inter), 
Volcan (Inter); Pilato 
(Juventus). 
COMO:Bandirali(Mi- 


Roberto Labardi 


lan), stopper e Cappelli- 
ni (Milan), risultato il 
miglior centravanti del- 
la categoria con i suoi 
15 gol in solo 18 parti- 
te; Mondini (Inter); 
Centanni (Juventus); 
Elia (Napoli). In arrivo, 
Invece, di ritorno da 
Carpi, il centravanti 
Calvaresi, autore di sei 
reti. Da aggiungere che 
il Como ha perso per 
un bruttissimo infortu- 
nio il terzino sinistro 
Annoni, per il quale è 
saltata la già avvenuta 
cessione all'Atalanta 
sulla base di tre miliar- 
di di valutazione. Non 
dovrebbe tornare in 
campo prima della pri- 
mavera del 1994, La 
sfortuna per i lariani 
continua a colpire. 

EMPOLI: Corti (Mi- 
lan); Fanesi (Ancona); 
Zamuner (Spal). Da se- 
gnalare che se n'è già 
andato Pellegrini, acca- 
satosi al Parma per 173 
milioni a titolo di para 
metro: Bini si sta anco- 
Ta mordendo le mani. 

LEFFE: Boselli (Ata- 
lanta), De Angelis (Ata- 
lanta), Facchetti (Ata- 
lanta); Inzaghi (Piacen- 
za), esploso nel finale 
di campionato con *14 
gol impreziositi dai soli 
19 anni; Lanzara (Tori- 
no). 


MASSESE: Bertelli 


TRIESTINA /IL MERCATO SI MUOVE 
Prestiti, s'inizia il terremoto 


. sembra sin d'ora dover 


(Torino); Carlone (Fide- 
lis Andria); Scazzola 
(Genoa). 

PALAZZOLO: Brivio 
(Atalanta); Erba (Mon- 
za); Misso (Milan); Pi- 
cardi (Monza); Preti 
(Brescia). 

PRO SESTO: Albino 
(Torino), illustratori co- 
me uno dei migliori in- 
terni deltorneo; Mezza- 
notti (Torino), che ha 
fatto altrettanto quale 
laterale. destro .nono- 
stante  l'ingannevole 
‘maglia n.3; Porfido (To- 
rino), autore di 11 gol; 
Di Gioia (Milan), Valto- 
lina (Milan), 9 gol gio- 
cando da ala, già pro- 
messo al Verona; Bona- 
vita. (Atalanta), Costi 
(Atalanta);  Calcinaghi 
(Padova). 

SAMBENEDETTE- 
SE: De Patre (Venezia), 
che però la società lagu- 
nare sembra non rivole- 
Te mentre la stessa 
Samb non vuole saper- 
ne di tenerlo dopo 
un'annata nera. 

SPEZIA: Bonfadini 
(Brescia); Tatti (Bari). 

TRIESTINA: Mezzi- 
ni (Spall e Labardi 
(Spal); Bressi (Venezia), 
Tangorra (Bari); Samsa 
(Milan). Liberi per fine 
contratto Arrigori e Ba- 
gnato, Ritornano Caso- 
nato e Pasqualini. 

VIS PESARO: Amo- 
Tuso (Bari) e Colautti 
(Bari); Anastasi (Ro- 
ma); Gicchetti (Fidelis 
Andria); Dego. (Pado- 
va); Gennari (Piacen- 
za); Martini (Pisa); Sala 
(Monza); Turchi (Anco- 
na); Scarponi (Cesena) 
e Zagati (Cesena). 

Come ben s'intende, 
un autentico terremoto 
per la maggior parte 
delle squadre: soprat-. 
tutto per Carrarese, Co- 
mo, Leffe, Palazzolo, 
Pro Sesto, ‘Triestina e 
Vis Pesaro il lifting per 
il prossimo campionato 


essere particolarmente 
intensivo. E tra poco 
più di un mese i giochi 
(di ‘mercato) saranno 
fatti. 

Giancarlo Muciaccia 


COPPA TRIESTE /PREMIAZIONI ALLA STAZIONE MARITTIMA 


Incoronato il Mirabel | 


TRIESTE — Si sono svolte nella sala congressi della 
stazione marittima le premiazioni della trentesima 
edizione della Coppa Trieste. Ha dato il via ai lavori 
Il saluto del presidente Saccari che, dopo aver rivol- 
to un caloroso abbraccio all'ex presidente Gianni Ar- 
gentin arrivato da Ravenna per stare vicino a tutti i 
vecchi amici, ha ricordato i primi passi del torneo, 
quando nel 1963, sooto la spinta di fratello Rinaldo 
e di pochi altri, partiva senza grosse pretese quello 
che sarebbe diventato poi la più importante realtà 
del calcio a sette locale Oggi, la Coppa Trieste può es- 
sere considerata una «Piccola Federazione», in grado 
di offrire il miglior servizio possibile alle 52 squadre 


divise nelle tre serie. 


Dopo i ringraziamenti alle autorità cittadine per il 
costante appoggio assicurato nel corso degli anni, e 
al gruppo dei 57 arbitri che, attraverso il loro opera- 
to hanno consentito di portare a termine il campio- 
nato, sono iniziate le premiazioni. In serie A alla 
squadra prima classificata, il Mirabel, sono andate 
le coppe della giunta regionale e della Pizzeria Fer- 
riera, oltre al bellissimo trofeo Coppa Trieste. La 
Coppa Sap-Segreteria Provinciale è andata al Verde 
Sgaravatti mentre per la terza classificata, il Didi 
Hurwits, è stata riservata la Coppa offerta dal Llyd. 
Al cannoniere principe della manifestazione, Luigi 
Zurini, è andata una scultura della Coppa: Trieste. 
Miglior portiere è risultato Marco Degano del Didi 
Hurwits. Una coppa è stata riservata anche al mi- 


glior attacco (Acli Sari Luigi 
difesa (Verde Sgaravatti), 


Mirabel) e alla miglior 


In serie B alla prima classificata, la Pizzeria Mi- 
chele, sono andate la Coppa Ras e quella della Sap 
Regionale. Coppa Gavinel per il Supermercato Jez 
secondo classificato e trofeo del Lloyd per il Bar Ma- 
rio di Borgo San Sergio. Cannoniere è stato premiato 
Cusatelli dello Jez, miglior portiere Suraci Maurizio 
e per quanto riguarda il migliore attacco e la miglio- 
re difesa rispettivamente il Sup. Jez e la Pizzeria Mi- 


chele. 


In Calle Pizze da Andy le coppe Supermercato Jez 


| e Dino Caffè, la coppa Crt al Bar Sportivo Latteria da 


Rita mentre il Lloyd ha premiato la stagione della 
Pizzeria La Tappa. Cannoniere della terza serie è ri- 
sultato Dario Umek, miglior portiere Stefano Fidel, 


«miglior attacco quello del Bar Sportivo mentre il ri- 


conoscimento per la difesa più impenetrabile è anda- 
to al Seven Toning. Al termine il Tenente Malagutti, 
intervenuto in rappresentanza del Comando dei Vigi- 
li di Trieste ha premiato con la coppa Gircolo lavora- 


tori del porto il Gruppo arbitri. 


Lorenzo Gatto 


Due momenti delle premiazioni della Coppa Trieste. (Italfoto) 


1993 


_- 


Lunedì T giugno 1993 
L'ITALIANO VINCE IL "TAPPONE" DOLOMITICO, MA IL NUOVO LEADER E’ LO SPAGNOLO 


hiappucci re, Indurain rosa 


# ciro dibalia 


LE CLASSIFICHE 


Uncrollo. 
per Bugno 


Ordine d’arrivo della 14.a tappa del giro 
d’Italia, Corvara-Corvara di km 245: 


1) Claudio Chiappucci (Ita/Carrera) in 7 ore 


27'34" alla media oraria 
buono 12"); È 

2) Miguel Indurain (Spa) a 
3) Vladimir Pulnikov (Ucr) 
4) Pavel Tonkov (Rus) s.t.; 


di km 32,844 (ab- 


1” (abbuono 8"); 
s.t. (abbuono 4''); 


5) Massimiliano Lelli (Ita) sti 

6) Piotr Ugrumov (Let) a 20 Ù; ji 

7) Nelson Rodriguez (Col) a 3'10"; 

8) Maurizio Fondriest (Ita) s.t.; 2 

9) Andrew Hampsten (Usa) a 3'48 fi 
10) Flavio Giupponi (Ita) a 453"; 


11) Stephen Roche (Irl) s.t.; 


12) Roberto Conti (Ita) a 5044”; 
13) Marco Pantani (Ita) a 558"; | _, 
14) Thierry Bourguignon (Fra) a 6‘00"; 


15) Luc Lebranc (Fra) s.t.; 


16) Zenon Jaskula (Pol) a 6/025) 


17) Dimitri Konychev (Rus) 
18) Marco Giovannetti (Ita) 
19) Giorgio Furlan (Ita) s.t.; 


1) Migu 


a 724"; 
Ste 


20) Moreno Argentin (Ita) s.t.; 

23) Gianni Bugno (Ita) a 7‘28"; . 
24) Franco Chioccioli (Ita) s.t.; _,, 
25) Eduardo Chozas (Spa) a7 46%; 
26) Bruno Leali (Ita) a 8'00"; 

27) Fabio Bordonali (Ita) s.t.;: 
28) Enrico Zaina (Ita) s.t.; 
29) Laurent Madouas (Fra) 
30) Udo Boelts (Ger) a 9/05". 


Classifica generale dopo la 14.a tappa: 
el Indurain (Spa/Banesto) in 66 ore 


(Fra) a 9/01"; 


4503” alla media oraria generale di km 


37,481; 


2) Piotr Ugrumov (Let) a 49"; NE 
3) Claudio Chiappucci (Ita) a 1'18"; 
4) Massimiliano Lelli (Ita) a 1‘38"; 


5) Vladimir Pulnikov (Ucr) 


a 2'28"; 


6) Pavel Tonkov (Rus) a 3'08"; 

7) Maurizio Fondriest (Ita) a 3'26:'; 
8) Stephen Roche (Irl) a 6'39"; 

9) Moreno Argentin (Ita) a 7‘32"; 


un usato 


mento d 


10) Flavio Giupponi (Ita) a 7'43"; 

11) Bruno Leali (Ita) a 8'01"; 

12) Andrew Hampsten (Usa) a 8'11"; 
13) Zenon Jaskula (Pol) a 8'41"; 

14) Giorgio Furlan (Ita) a 9'00"; 

15) Franco Chioccioli (Ita) a 926"; 
16) Gianni Bugno (Ita) a 9129"; 

17) Luc Leblanc (Fra) a 9‘38"; si 

18) Vladimir Belli (Ita) a 1112"; _, 
19) Nelson Rodriguez (Col) a 1 2° 27 ; 
20) Marco Puntani (Ita) a 12'52". 


CORVARA (Alta Badia) 
— Il tappone dolomitico 
comincia alle 9. Tutto 
tranquillo nella discesa 
verso Cardano: sono 100 
chilometri per fare la 
gamba prima delle sali- 
te. C' è sole e caldo. La 
Carrera apre le ostilità 
dopo 83 chilometri con 
Tafi. 

In salita attacca lo spa- 
gnolo Eduardo Chozas, 
vecchio cuore di stakano- 
vista. Dietro di lui ritro- 
va il mestiere di scalato- 
re Franco Vona. Vanzella 
resiste. E' primo al Gpm. 
Il gruppo già si fraziona 
sugli scatti di Argentin e 
Bugno. 

Bugno fa la parte 
dell'uomo in forma e at- 
tacca a metà salita. La 
gente del ciclismo ruggi- 
sce. Tra poco belerà di 
dolore. Il campione del 
mondo è seguito dal cam- 

ione di Francia Luc Le- 

lane. Il jppo reagi- 
sce, tirato da Gerard Ruè 
per conto di Indurain. 

Ecco la prima crisi di 
Bugno: gambe in croce 
macina la strada al ral- 
lentatore. Restano assie- 
me Indurain, Chiappuc- 
ci, Lelli, Roche, Argen- 
tin, Leali, Fondriest ed 
un'altra dozzina. Bugno 
non tiene il passo. Chiap- 
pucci attacca e chiama 
Pulnikov al fianco. Leali 
molla. Anche Giovannet- 


di qualsiasi marca del valore di 


Ciclismo 


Chiappucci (a sinistra) e Indurain fianco a fianco nel momento dello scatto 


ti si sgancia. Fondriest 
stupisce tenendo il passo 
di Indurain. In cima al 
Pordoi passa Vona con 
23" su Chozas, 45" su 
Conti, 54‘ su Hampsten. 
Bugno, agganciato a Lea- 
li, arriva dopo 2'05"'. 
. Nella picchiata su 
Arabba Chozas riprende 
Vona. Indurain risponde 
ad un allungo di Chiap- 
pucci. Davanti a loro c' è 
ancora Conti, che fa da 
punto di riferimento per 
Konychev. Ma ad Arabba 
Chozas, più azzardoso in 
discesa, sfreccia con 18" 
su Vona, 50” su Conti, 
l'18” sul gruppetto di In- 
durain e Chiappucci. . 
Dopo Arabba Fondri- 
est va all'attacco. La sele- 
zione è impietosa, Die- 
tro, Gianni Bugno conti- 
nua il tormento: salta il 
rifornimento e si riavvi- 
cina. Ma.è alla densa 
zione: aggancia il grup- 
petto a ed at- 
tacca. Fondriest raggiun- 
ge i capintesta Vona, 
Konychev, Chozas e Con- 
ti: l'05” di margine su 
Imboden, Pulnikov, 
Ugrumov, Lelli, Finco e 
Madouas, a 1'20” Bugno 
da solo a 1'30" Indurain, 
Chiappucci e la risorta 
maglia rosa di Leali. Ec- 
co la Marmolada. Già ar- 
rivare a Malga Ciapela è 
dura. E di nuovo si sgan- 
cia Bugno. Fa lui l' anda- 


ell'acquisto. E' una scelta vantaggiosa e sicura, perc 


tura, chissà per chi e de 
cosa. Davanti è Fondri- 
est a scandire il passo 
mentre Vona e Konychev 
entrano in crisi. Gli resta- 
no a fianco Chozas e Con- 
ti. Questa è salita vera. 
or Lelli ed eni 
Vv escono dal pet- 
to di Indurain, Chiapi uc- 
ci e Bugno e prendono 
Fondriest mentre anche 
Chozas dice basta. 

E' tempo d'apocalisse 
per Bugno, L'occhio si 
Spegne, la maschera è 
tragica, le gambe sono 
dure. E' la fine, Passano 
tutti di nuovo. Lelli è sca- 
tenato e subentra a Fon- 
driest a fare da battistra- 
da. Poi arrivano anche 
Chiappucci, | Indurain, 
Tonkov. Sulla Marmola- 
da, terzo Gpm della gior- 
nata, passa: per primo 
Chiappucci, davanti a In- 
durain, Lelli,«Tonkov e 
Pulnikov con 15' su Con- 
ti e Ugrumov. Anche Fon- 
driest s'era piantato e 
passa dopo 51” con Ro- 
Si uez e. Hampsten, 

1occloll è con Bugno 
a 2/08". Leali passa ERO 
Argentin dopo 3'25". 

Ora si torna sul Por- 
doi. E la regia si scatena: 
pioggia, grandine, fred- 
do, Ci sono tutti gli ele- 
menti per un tappone da 
tregenda. Nella discesa 
Ugrumov ha ripreso i cin- 
que di testa che attacca- 


no la salita con l'05"” su 


Fondriest, Rodriguez, 
Hampsten e Conti, 2' su 
Leblanc, 3'25" sul grup- 
po di Chioccioli, Bugno, 
Leali, Argentin, Roche, 
Giovannetti, Giupponi; 
insomma, su quelli che 
al Giro non possono più 
chiedere nulla. Ormai è 
lotta fra Chiappucci e In- 
durain. Claudio ha l'aiu- 
to dell' inesauribile Pul- 
nikov. Miguel è solo, ma 
basta e avanza. Claudio 
le prova tutte. La pioggia 
e la grandine lo riducono 
a maschera. Scatta a ri- 
petizione, ma Indurain 
risponde sempre. Anche 
alGpm, che vale come Ci- 
ma Coppi, lo scatto di 
Chiappucci è inutile. Mi- 
cea risponde con tre pe- 

alate e passa per primo 
davanti a Claudio, Lelli, 
Tonkov e Pulnikov. Fon- 
driest tenta di ridurre i 
danni ma transita dopo 
BAI Bugno e Chioccioli 


sono a 210”, Giovannet-' 


ti, Leali e Argentin a 
3'25”. Ormai c' è solo la 
icchiata verso il Campo- 
ongo e Corvara. Chiap- 
pucci sull'ultimo Gpm si 
prende la maglia verde. 
Nell'ultima discesa fan- 
no venire i brividi, non 
solo per il freddo e l'ac- 
qua. Poi lo sprint: Mi- 

el non è velocissimo o 
foca è regale. E lascia a 
Claudio la prima vittoria 
al Giro. 


NEL DOPO CORSA 


CORVARA (Alta Badia) 
— Imbattibile. E' l' ag- 
gettivo più giusto per 
Miguel Indurain. Clau- 
dio Chiappucci ci ha 
provato in tutti modi 
per sette oré e mezzo di 
tormento e tormenta. E 
sì è sempre trovato al 
fianco la figura maesto- 
sa del navarro. Ad esse- 
re stritolato è stato 
Gianni Bugno. Non bluf- 
fava dopo Senigallia. Il 
suo Giro era davvero fi- 
nito. Perché questo ton- 
fo? Le motivazioni le co- 
noscono soltanto lui ed 
il suo staff. Della sua 
fragilità psicologica si è 
detto tutto ed il contra- 
rio. Il suo potenziale fi- 
sico l' ha fatto vedere al 
Giro del ‘90, negli ulti- 
mi due mondiali e nelle 
schegge di grande cicli- 
smo scalpellate al Tour. 
Si sa che negli ultimi 
due anni ha lavorato 
molto, forse troppo. Le 
sue masse muscolari so- 
no migliorate in qualità 
e quantità. Ma a cosa è 
servito? Dopo questa 
giornata, dopo i 245 chi- 
lometri su cinque passi 
dolomitici, Bugno arri- 
va a 7'28" da Chiappuc- 
ci. In classifica generale 
è 16.0, 3" dietro a Fran- 
co Chioccioli, 9" davan- 
ti al francese Luc Le- 
blanc. Miguel è a 929". 
Un'eternità. Alla fine 
del Giro manca una set- 
timana, ma i primi ver- 
detti sono scritti. Non 
tutti sono severi come 
quello di Bugno. Oggi si 
è visto che è Chiappucci 
l' unico in grado di reg- 
gere il confronto con In- 
durain. E s'è data una 
cifra allo spessore di 
Fondriest. 

Claudio ha attaccato 
in progressione, a scat- 
ti, di astuzia, di poten- 


E solo Claudio fa 
paura al navarro 


za. Miguel è sempre ri- 
masto al suo fianco: im- 
ponente, maestoso, im- 
perscrutabile dietro i 
suoi occhiali neri e sot- 
to il cappellino bianco. 
Non lo ha inceppato il 
freddo, non la pioggia, 
né le discese. Solamen- 
te il Giro ed il Tour rie- 
scono a mettere centina- 
la di migliaia di persone 
in strada. E milioni da- 
vanti alla tv: normal- 
mente più di due e mez- 
zo nelle dirette feriali, 
ma con la pubblicazio- 
ne dei dati Auditel si at- 
tende il record di ascol- 
to. Sulle Dolomiti i tifo- 
si hanno cominciato a 
salire due giorni fa. 
Hanno sopportato fred- 
do, pioggia e grandine 
come nessun altro tifo- 
so di nessun altro sport. 

Di questo ciclismo Mi- 
guel Indurain è il re. E 


La fatica di 
Chiappucci 


II Piccolo [Vi] 


Chiappucci è il grandis- 
simo, sfortunato, avver- 
sario. E' sfortunato, 
Claudio, perché senza 
Miguel avrebbe non la 
maglia verde dello sca- 
latore, ma la rosa. Non 
ha tanti amici nel grup- 
po.:Ma se si fa «chape- 
au» a Miguel, tocca far- 
lo anche a lui. Il navar- 
ro lo fa: «Claudio non è 
ancora fuori dal Giro». 
E Claudio non si arren- 
de. «C' è ancora una set- 
timana _ dice _ il Giro 
finisce a Milano, C'è an- 
cora la cronoscalata del 
Sestriére, nome che mi 
dà grandi sensazioni. In- 
durain ha dimostrato di 
essere irraggiungibile a 
cronometro e l' unico in 
grado di starmi dietro 
in salita): Nella grande 
giornata di Chiappucci 
e Indurain, c' è anche 
Maurizio Fondriest. Ha 
patito il freddo nella di- 
scesa dal Pordoi, ha sof- 
ferto ed è arrivato a 
3'10«. da Chiappucci, 
Un anno fa sarebbe arri- 
vato confuso nel grup- 
po. Magari accanto al 
Lemond che becca più 
di mezz'ora. Il trentino 
ci va cauto ma nel Giro 
del ‘94 può essere dav- 
vero messo tra gli uomi- 
ni da classifica. Mae- 
stro di pazienza siè mo- | - 
strato Piotr Ugrumov, | 
lettone alla corte di Ar- 
gentin, A 32 anni è lui il 
più vicino a Miguel, l' 
unico sotto al minuto di 
distacco. Ed è solo la 
spuma dell’ onda ex so- 
vietica. Con Chiappucci 
e Indurain sono arrivati 
Vladimir Pulnikov e Pa- 
vel Tonkov: 28 anni.il 
primo, 24il secondo. Te- 
sta matta l'uno, calcola- 
tore l' altro. Di entram- 
bi si risentirà parlare. 
Come, si spera, di Gian- 
ni Bugno. 


UNA NUOVA OPPORTUNITA‘ 


DAI CONCESSIONARI ALFA ROMEO: 
RIDUZIONI FINO A L. 


Quotazione Quattroruote 


dal. 7.000.000 


da L.10.000.000 


Riduzione 


—_L:900.000 


L.1.300.000 


i 


‘Aufoexpett 


2.500.000 


PER UN USATO 
SELEZIONATO. 


=> 


[van] Il Piccolo 


DIRE, 


PARIGI — Bruguera è sali- 
to sul trono del Roland 
Garros, battendo Jim Cou- 
rier in tre ore e 59 minuti 
di gioco e conseguendo 
una vittoria che lo colloca 
al quinto posto nella clas- 
sifica mondiale. Quella di 
ieri è la prima vittoria di 
Bruguera in un torneo del 
Grande Slam oltre che la 
prima vittoria su Courier, 
che in precedenza lo ave- 
va sconfitto quattro volte. 
L'americano aveva vinto 
le due edizioni precenti 
delle Internazionali di 
Francia. Bruguera diventa 
il terzo spagnolo ad esser- 
si aggiudicato il prestigio- 
so titolo, dopo il grande 
Manolo Santana (1961-64) 
e Andres Gimeno (1962). 

Così la terra ha un nuo- 
vo re. Dopo aver abdicato 
dal ruolo di n. 1 mondiale, 
Jim Courier scende, dopo 
due anni di regno, anche 
dal trono di Parigi, la- 
sciando la corona, come 
nella prima circostanza, 
in mani attualmente più 
degne delle sue, quelle gio- 
vani ma indistruttibili del 
22.enne. spagnolo Sergi 
Bruguera. 

Quattro ore ci sono vo- 
lute perchè avvenisse il 


‘A sinistra il gradese Gianluca D 
classificato Gino Bedrina. 


INTERNAZIONALI DI FRANCIA /LA FINALE AL ROLAND GARROS 


Bruguera sul trono di Parigi 


Lo spagnolo ha sconfitto (oltre a tutto per la prima volta) Jim Courier 6-4, 2-6, 6-2, 3-6, 6-3 


passaggio delle consegne, 
e sono state quattro ore di 
gioco intensissimo come 
solo può avvenire tra due 
grandi specialisti della ter- 
ra rossa. Più volte il giova- 
ne catalano è sembrato 
sul punto di crollare, di 
pagare lo sforzo: fisico e 
mentale sostenuto nel cor- 
so di un torneo già per lui 
fantastico. Ma proprio ri- 
sorgendo ogni volta dalle 
sue ceneri, correndo ca- 
arbiamente su ogni pal- 
a, replicando con pari de- 
terminazione alle tremen- 
de bordate dell'america- 
no, Sergi Bruguera ha di- 
mostrato di essere diven- 
tato un campione vero, un 
tennista di gran carattere 
che solo la terra battuta 
sa mettere in risalto. 
Esemplare è stato il set 
decisivo. Courier ha fatto 
ilbreak nel gioco d'apertu- 
Ta e si è portato quindi 
2-0 sul proprio servizio. 
Sembrava l'inizio del 
trionfo per l'americano 
che ha invece dovuto subi- 
Te l'imperioso ritorno di 
Bruguera che. ha conqui- 
stato cinque giochi conse- 
cutivi prima di andare a 
chiudere set e partita al 
nono gioco e al secondo 


| è 


match-ball dopo un ulti- 
mo violentissimo scambio 
concluso con l'ennesimo 
imprendibile-passante. 

Le previsioni della vigi- 
lia parlavano di una fina- 
le forse non bella, ma sicu- 
ramente lunga, a meno di 
un crollo clamoroso di 
Bruguera, pèrchè quello 
di Courier non era nean- 
che da considerare. Ma il 
crollo dello spagnolo si è 
temuto solo in qualche ra- 
TO passaggio a vuoto del 
giocatore che per il resto 
Si è mostrato ancora più 
dinamico del suo avversa- 
rio e soprattutto più consi- 
stente con il rovescio, il 
colpo che invece è spesso 
mancato all'americano. 

La finale è stata un lun- 
fo braccio di ferro nel qua- 
e la minima disattenzio- 
ne, il minimo rilassamen- 
to avrebbe potuto essere 
fatale. Nel primo set, vin- 
to da Bruguera, Big Jim 
ha fallito sei palle per fare 
il break, ma nel secondo è 
riuscito a strappare due 
volte il servizio all'avver- 
sario e ad aggiudicarselo 
abbastanza agevolmente. 
Nel terzo set la battaglia è 
ripresa. Il primo gioco è 
durato ben 19 minuti, con 


DONNE /"CLUB ITALIA-IODOSAN CUP" 


La Onofri a sorpresa 


Nella finale ha sconfitto nettamente la friulana Blasutto 


MUGGIA — Alessandra 
Onofri, Cl under 18 del 
Tennis Club Triestino, 
ha vinto a sorpresa la 
tappa del circuito «Club- 
Italia-Iodosan Cup» di- 
sputata sui campi in er- 
ba sintetica del Tc Borgo- 
lauro. 

Tutta la manifestazio- 
ne si è svolta all'insegna 
delle sorprese con le due 
principali favorite elimi- 
nate già agli ottavi di fi- 
nale. Paola Koszler, te- 
sta di serie n.1, si è dovu- 
ta arrendere alla corde- 
nonese Sandra Turchet- 
to, mentre la n. 2 del sea- 
ding, Cyrilla Devetti, ha 
dovuto cedere il passo al- 
la C4 del Tct Clara Pal- 
mieri che, dopo aver per- 
so il primo set, nel secon- 
do e nel terzo ha conces- 
so solo un game alla C] 
della Ss Gaja. 

Sempre agli ottavi c'è 


stato il successo di Mi- 
chela Ragusin, in tre par- 
tite su Federica D'Amo- 
re, oltre all'eliminazione 
della quarta testa di se- 
rie, Valentina Comelli, 
da parte dell'ex B Raffa- 
elle Scandolo. Nei quarti 
di finale la Turchetto ha 
continuato a stupire 
sconfiggendoagevolmen- 
te Michela Ragusin, men- 
tre la giovane Giulia Bla- 
sutto ha inflitto un dupli- 
ce 6-2 alla Scandolo. 
Nella parte bassa del 
tabellone Jessica Mlac, 
C2 dell'At Opicina, ha su- 
perato in due soli set. la 
Palmieri, mentre Ales- 
sandra Onofri ha impie- 
gato tre set per avere ra- 
gione di Giovanna Della 
Nora. In semifinale la 
Turchetto ha impegnato 
solo neìla prima frazio- 
ne la Blasutto, mentre 
nella seconda la giocatri- 
ce del St Città di Udine 


si è imposta per 6-2 gra- 
zie a un'invidiabile con- 
dizione fisica. 

Nell'altra. semifinale 
Alessandra Onofri, impo- 
nendo il suo gioco di 
pressione e riuscendo a 
limitare gli errori, ha 
sconfitto Jessica Mlac al 
termine di due combat- 
tutissimi set. 

La finale, così, ha vi- 
sto di fronte le due gioca- 
trici che, alla luce della 
classifica e dell'adattabi- 
lità  all’erba sintetica, 
qualcuno già alla vigilia 
aveva accreditato come 
le due più serie candida- 
te a contendersi il viag- 
gio ad Agadir, sede dove 
si svolgeranno i master 
finali di tutte le gare del 
circuito «Club Italia». 
Con un perentorio 6-1 
6-4, senza badare troppo 
ai «precedenti», la tenni- 
sta del Tct ha superato 


A 


Courier che ha fatto il bre- 
ak sull'ottava palla utile. 
Malgrado l'inizio favore- 
vole, l'americano tuttavia 
non è riuscito ad insiste- 
Te, giocando male soprat- 
tutto i punti importanti e 
dando via libera all’avver- 
sario. Nel quarto set c'è 
stato il ritorno di Courier 
che ha tolto il servizio al- 
l'avversario al terzo gioco 
e ha mantenuto il vantag- 
gio fino al termine dopo 
che Bruguera ha perso 
l'occasione dell'aggancio 
al settimo game. 

Il set decisivo ha preso 
una piega sorprendente 
verso Bruguera che ha po- 
tuto così cogliere, quasi in- 
credulo, il suo primo suc- 
cesso in un torneo del 
Grande Slam. Sdraiato sul- 
la terra del Centrale del 
Roland Garros, rossa co- 
me quella di un'arena, il 
vincitore della «corrida» 
parigina, la testa tra le 
mani, non riusciva ancora 
a credere all'impresa ap- 
pena compiuta. Ed è stato 
proprio Courier, lo sconfit- 
to, che sportivamente è 
andato a sollevarlo e a ri- 
condurlo alla splendida re- 
altà. 

Aveva appena un anno 


legrassi vincitore del torneo "Half Pipe" per classificati. A destra il non 


la Blasutto, costretta ad 
arrendersi alla maggior 
potenza dell'avversaria. 

Ottima la direzione 
del torneo del giudice ar- 
bitro Giuseppe Riontino. 

I risultati-ottavi di fi- 
nale: Turchetto b. Kosz- 
ler 6-1 6-3, Ragusin b. 
D'Amore 6-1 4-6 6-2, 
Scandolo b. Comelli 6-2 
6-1, Blasutto b. Novi Us- 
sai 6-2 6-3, Della Nora 
b. Persi 4-6 6-4 6-1, Ono- 
fri A. b. Zettin 6-1 5-7 
6-2, Mlac b. Cardarilli 
6-2 6-1, Palmieri b. De- 
vetti 3-6 6-0 6-1; quarti 
di finale: Turchetto b. 
Ragusin 6-1 6-1, Blasut- 
to b. SCandolo 6-2 6-2; 
Onofri A. b. Della' Nora 
4-6 6-4 6-1, Mlac b. Pal- 
mieri 6-2 6-1; semifina- 
li: Blasutto b. Turchetto 
7-5 6-2, Onofri b. Mlac 
6-4 7-6; finale Onofri A. 
b. Blasutto 6-1 6-4. 


«MEMORIAL RENOSTO) /SUI CAMPI DEL TC TRIESTINO 


A Padriciano avanzano i «mostri sacri» 


TRIESTE — Sui campi 
di Padriciano del Tennis 
Club Triestino ha preso 
il via il «Memorial Reno- 
sto», kermesse nazionale 
che prevede la disputa 
di tre gare: i singolari 
over 35, 45 e 55. Nei pri- 
mi incontri disputati 
non ci sono state partico- 
lari sorprese e tutte le te- 
ste di serie hanno supe- 
rato agevolmente il ma- 
tch inaugurale. 

Fra gli over 35 nessu- 
na partita si è prolunga- 


.ta oltre i due set. Fabio 


Zebochin, testa di serie 
n. 4 del tabellone, ha 
concesso solo l game a 
Tortul, mentre Renzo Po- 


lani, n. 3 del seading, ha 
«lasciato» 4 giochi a Cu- 
sterle. Sergio Renier ha 
sconfitto con facilità 
Cannone. 5 

Fra gli «over 45» ha 
già esordito la testa di se- 
rie n. 1, il V1 Lucio Za- 
melli, che ha eliminato 
con un duplice 6-1 il 
malcapitato Vattovani. 
Il C2 Fulvio Delli Compa- 
gni, n. 2 del seading solo 
perché V2, dopo aver rifi- 
lato un «cappotto» nel 
primo set a Maranzana, 
nel secondo ha dovuto 
lottare un po' di più per 
imporsi (6-4). Sergio Re- 
nier è stato sconfitto da 
Teodoro Guadalupi che, 


dopo aver perso la pri- 
ma frazione, ha rifilato 
all'avversario un dupli- 
ce «cappotto». 

L'incontro più tirato 
ditutte le categorie è sta- 
to quello fra Maurich e 
Frontino. Il primo set è 
stato vinto per 6-2 da 
Frontino ma gli altri due 
sono andati a Maurich, 
entrambi per 7-5. Fulvio 
Cressi ha dimostrato, an- 
cora una volta, di essere 
un veterano molto com- 
petitivo superando con 
un perentorio 6-0 6-1 
l'«inossidabile» Flavio 
Federici. 

Non ha avuto nessun 
problema all'esordio, 


contro Rizzotti, Edy Vi- 
sintini che, pur non es- 
sendo fra le teste di se- 
rie potrebbe anche crea- 
re seri problemi al tan- 
dem di favoriti del Tc 
Triestino Zamelli-Delli 
Compagni. 

Fra gli over 55 Lugna- 
ni l'ha spuntata in tre 
set su Floramo, mentre 
la testa di serie Follegot- 
to ha sconfitto nettamen- 
te Tullio Sain, 

I risultati. Over 35: 
Roccavini b. Laschizza 
6-3 6-3, Zebochin b. Tor- 
tul 6-0 6-1, Daneu b. Co- 
vi 7-5 6-2, Cressi b. Filip- 
pi 6-3 6-4, Renier b. Ca- 
none 6-0 6-2, Paoletich 


Sergi Bruguera quando 
nel 1972 uno spagnolo, 
Andreas Gimeno, vinceva 
a Parigi per l'ultima volta, 
Sei anni compiva invece il 
catalano quando ha co- 
minciato a sognare di vin- 
cere al Roland Garros. Ha 
dovuto attendere solo 16 
anni. In fondo neanche 
tanti. 

L'americana Gigi Fer- 
nandez e la bielorussa Na- 
talia Zvereva hanno vinto 
il doppio femminile degli 
Open di Francia. In finale 
hanno battuto per 6-3 7-5 
la coppia formata dalla 
lettone Larisa Neiland e 
dalla ceca Jana Novotna. 

Questi i vincitori degli 
Internazionali di Francia 
1993 di tennis: Singolare 
maschile: Sergi Bruguera 
(Spa) Singolare femminile: 
Steffi Graf (Ger) Doppio 
maschile; Luke e Murphy 
Jensen (Usa) Doppio fem- 
minile: Gigi. 
Fernandez/Natalia Zvere- 
va (Usa/Bie) Doppio mi- 
sto: Eugenia 
Maniokova/Andrei Olho- 
vskiy (Rus) Singolare ma- 
schile juniores: : Roberto 
Carretaro (Spa) Singolare 
femminilejuniores: Marti- 
na Hingis (Svi). 


i 


i. 


Sergi Bru, 
coppa.(Telefoto Ap) 


era esulta dopo il vittorioso incontro con Couri 


ren 


IL GRADESE SI CONFERMA ATLETA DI VALORE 


A Degrassi l'«Half Pipe» 


Fra gli «n.c.» Bedrina leader indiscusso del circuito "Il Piccolo-Zzero" 


AURISINA — Gianluca De- 
grassi si conferma il clas- 
sificato più in forma della 
Tegione in questo momen- 
to conquistando il torneo 
«Half SO sui campi del 
Tennis Club Aurisina. La 
finale è stata un derby fra 
giocatori del Te Grado vi- 
sto che l'avversario di De- 
i è stato Flavio Ble- 

ig. Fra i non classificati 
si è imposto Gino Bedrina, 
in finale su Rino Colotti, 
confermandosileaderindi- 
scusso della classifica del 
circuito «Il. Piccolo-Zze- 
TO). 3 4 

La gara dei classificati 
hariservato continue emo- 
zioni; solo il nome del vin- 
citore veniva pronosticato 
sin dalla vigilia. Negli ot- 
tavi di finale sono, usciti 
di scena due Cl: Filippo 
Badolato e Pierfrancesco 
Petrini. Il primo è stato 
sconfitto in maniera pe- 
rentoria da Marco Perla 
che «lasciando» all'avver- 
sario soli 3 game ha dimo- 
strato di non meritare as- 


b. Zacchigna 6-2 6-3, Co- 
letta b. Millach 6-0 6-1, 
Poiani b. Custerle 6-2 
6-2, Biziak b. Bottan 6-1 
6-2. 


Over 45: Zamelli b. 
Vattovani 6-1 6-1, Cuc- 
chi b. Giadrossi 6-0 6-2, 
Maurich b. Frontino 2-6 
7-5 7-5, Cressi b. Federi- 
ci 6-0 6-1, Guadalupi b. 
Renier 4-6 6-0 6-0, Poli 
b. Maggiore 6-3 6-1, Vi- 
sintini b. Rizzotti 6-1 
6-1, Biziak b, Lipott 6-2 
6-2, Delli Compagni b.. 
Maranzana 6-0 6-4. 

Over 55: Lugnani b. 
Floramo 2-6 6-3 6-0, 
Struggia b. Orto 6-4 6-1, 
Follegotto b. Sain T. 6-1 
6-0. 


solutamente la retroces- 
sione a C2, fatta con le 
classifiche del 1998. Petri- 
ni, dopo un primo set 
equilibrato, ha ceduto net- 
tamente nella seconda fra- 
zione con il giovane emer- 
gente Davide Ruzzier. 

Nei quarti di finale, Per- 
la continua a stupire rego- 
lando Alessandro Leva 
con un duplice 6-4. Seba- 
stiano Franco, dopo aver 
Paso la prima partita per 

-6, sciupa nella seconda 
una palla per portarsi sul 
5-3 e si arrende al «trita- 
tutto» Degrassi per 4-6, Il 
goriziano Bledig si impo- 
ne agevolmente su Ruz- 
zier e Lorenzo Dambrosi 
non dà scampo al friulano 
Marco Varutti. 

Nelle semifinali Degras- 
si non ha problemi contro 
Perla, mentre Dambrosi, 
testa di serie n. 2, si arren- 
de a Bledig al termine di 
un incontro molto tirato 
che ha visto il triestino in 
difficoltà sugli attacchi 
dell'avversario. 


La finale, nonostante il 
primo set sia stato abba- 
stanza equilibrato, non ha 
avuto storia con Bledi; 
che, con le gambe molli, 
non è mai riuscito a mette- 
re in difficoltà il compa- 
gno di squadra. © 

Anche fra i non classifi- 
cati solo il nome del vinci- 
tore non costituisce una 
sorpresa. Bedrina, nella 
Palio bassa del tabellone, 

a faticato più del previ- 
sto solo contro Donato Ab- 
batessa e successivamen- 
te. ha concesso «ben poco 
agli avversari. Nella parte 
alta del tabellone Rino Co- 
lotti è arrivato in finale 
sconfiggendo in semifina- 
le la testa di serie n. 4 Pao- 
lo Bensi e nei quarti Clau- 
dio Pola, «giustiziere» a 
sua volta del favorito n. 1 
della manifestazione Clau- 
dio Lauritano. Il quarto se- 
mifinalista è stato il giova- 
ne Christian Moselli che 
ha evidenziato grossi pro- 
gressi sconfiggendo Stefa- 
no Emili. 


Un'altra grossa perfor- 
mances l'ha fornita Silva- 
no Cucchi che negli ottavi 
di finale ha eliminato 
Alex Paoluzzi, accreditato 
della testa di serie n. 5. 
Un risultato davvero inat- 
teso per l'over 45 dell'At 
Opicina. 

Il torneo «Half Pipe» ha 
avuto un grosso successo 
sia come adesioni sia co- 
me affluenza di pubblico 
alle finali disputate sul 
«centralino» di Aurisina. 
L'organizzazione, orche- 
strata dal giudice ‘arbitro 
Mauro Augovazzi coadiu- 
vato dall'assistente Scala- 
mera e daglisportivissimi 
direttori di gara, è stata 
impeccabile. 

p.t. 


I RISULTATI 
Tabellone C - Ottavi 
di finale: Degrassi b. Ple- 
snicar A, 7-5 6-0, Franco 
b, Scorcia 6-2 6-0, Leva b. 
Olivotto 6-2 7-5, Perla b. 
Badolato 6-2 6-1, Bledig 


Le giocatrici premiate al TG Borgolauro assieme al giudice arbitro Riontino, ai dirigenti del sodalizio muggesano, 


«PROVINCIA DI GORIZIA» /SUCCESSO FRIULANO 


Per Varutti una finale a senso unico 


FOGLIANO =: REDIPUGLIA — Si è concluso sui 
campi del Tc Sant'Elia la prima tappa del circuito nc 
«Provincia di Gorizia nuova linea sport». Il friulano 


Andrea Varutti 
Tato Luca Bertoli, 
St Monfalcone. Il 
Vlario di Udine ha 
ti durante tutto il 


in una finale a senso unico ha supe- 
giovane gradese tesserato per la 
portacolori del Dopolavoro Ferro- 


l'«inossidabile» Franco Quargnal con un perentorio 


6-0 6-1 e.in 
ziano Nobili. 


Dall'altra parte del tabellone si è creata una corsia 
libera causa il ritiro, per i «soliti» problemi al meni- 
sco, del giocatore del Ct Zaccarelli Furlan. In questo 
corridoi si è inserito furbescamente il direttore spor- 
tivo della Polisportiva San Marco Renzo Urbani che 
nei quarti ha dovuto cedere a Cossar con un duplice 
6-2. Bertoli, che ai quarti aveva eliminato lo sloveno 
Prekic, in semifinale non ha disputato nemmeno i 
due set con Cossar, ritiratosi sul 2-6 0-1. 

Oltre al DIf Udine, che assieme a Varutti può con- 


tare sui quotati Lavia 
il Tc Campoformido 


Lunedì T giugno 1993 


er. A destra lo spagnolo bacia la 


b. Poduie 6-2 6-0, Ruzzier 
b. Petrini 7-5 6-1, Varutti 
b, Giorgi 6-4 6-2, Dambro- 
si 6-3 6-2; quarti di fina- 
le: Degrassi b. Franco 6-3 
6-4, Perla b. Leva 6-4 6-4, 
Bledig b. Ruzzier 6-3 6-2, 
Dambrosi b. Varutti 6-3 
6-2; semifinali: Degrassi 
b. Perla 6-2 6-4, Bledig b. 
Dambrosi 7-5 3-6 6-3; fi- 
nale: Degrassi b. Bledig 
7-5 6-3. 

Tabellone Ne - Ottavi 
di finale: Puglia b. Lauri- 
tano 6-1 6-2, olotti b. Ni- 
colini 6-4 6-1, Bensi b. Pa- 
oletich 6-4 6-3, Cucchi S. 
b. Paoluzzi 6-2 3-6 6-2, 
Moselli G. b, Tononi P; 
6-0 6-1, Emili b. Vlacci 
6-3 6-1, Guadalupi b, Ma- 

is R. 6-2 6-4, Bedrina b. 

batessa 6-2 6-0; quarti 
di finale: Colotti b. Pu- 
glia 4-6 7-5 6-1, Bensi b. 

ucchi 6-4 6-3, Moselli C. 
b. Emili 6-2 3-6 6-3, Bedri- 
na b. Guadalupi 6-3 6-3; 
semifinali: Colottib. Ben- 
si 6-4 7-5, Bedrina b. Mo- 
selli C. 6-3 6-4; finale: Be- 
drina b. Colotti 6-3 


.. 
(Foto Balbi) 


e Adorinni, appare molto forte 
che, sponsorizzato dalla Cassa 


di Risparmio di Trieste, tenterà di difendere il titolo 
conquistato lo scorso anno a spese del Tc Triestino, 


I risultati - 


Quarti di finale Varutti b. Quargnal 


6-1 6-0, Nobili b. Valenta 4-6 6-4 6-1, Bertoli b. 


Prekic 6-3 6-1 o 


Cossar b. Urbani 


6-2.6-2; semifina- 


li: Varutti b. Nobili 6-1 6-3, Bertoli b. Gossar 6-2 1-0. 


rit.; finale: 
Nel frattempo ha preso 


Varutti b. Bertoli 6-3 6-2. 


il via sui campi della St 


Ronchi il «2.0 torneo Emmeci Sporty, valido sempre 
per il circuito ne «Provincia di Gorizia». Le racchette 
IN gara sono 113 e il giudice arbitro ha così designa- 
to le prime otto teste di serie: 1) Oreste Prosdocimo, 


2) Claudio Lauritano, 
Mochiutti, 


3) Valentino Valenta, 4) Denis 
5) Luca Bertoli, 6) Franco Quargnal, 7) Al- 


varo Venuti, 8) Piero Tononi. Fra i partecipanti ci so0- 
no l'ex cestista Drazen Dalipagic e l'ex portiere della 
Triestina, nel periodo della serie B con Buffoni alle- 


natore, Mauro Pelosin. 


pit 
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Basket 


II Piccolo [Dx] 


@LIS;3b, SERIE A/PER GENTILE FORSE LA SPUNTA LA STEFANEL CEDENDO PILUTTI, SARTORI E BIANCHI 


TRIESTE — Stefanel e 
Benetton, i «duellanti», 
pare abbiano già antici- 
pato il derby. Guarda ca- 
so, si contendono una 
maglia di colore azzurro. 
E' quella di Nando Genti- 
le, che sta facendo gli 
straordinari con la nuo- 
va nazionale. Il capitano 
di Caserta è l'uomo di un 
primo mercato che chiu- 
derà alle ore 12 di sabato 
19 giugno, per non turba- 
re i sogni europei di 
un'Italia che sotto la gui- 
da di Messina sta facen- 
do vedere qualcosa di 
nuovo. 

Sembrava che Trieste 
avesse perfezionato l'af- 
fare e invece in questi 
giorni si è fatta sotto Tre- 
viso. La Phonola è in un 
mare di guai finanziari e 
cerca soldi disperatamen- 
te, per cui non voleva as- 
solutamente cedere la 
sua stella in cambio di 
giocatori. A un bel gruz- 
zolo la Stefanel avrebbe 
aggiunto Bianchi e maga- 
ri, in alternativa, sacrifi- 
cato Pilutti. Quando s'ini- 
zia il tiramolla si sa co- 
me va a finire: la società 
disposta a vendere tiene 
sulla corda i possibili 
compratori. ; 

Non è un mistero che 
a «Re Ferdinando» punta- 


no in parecchi e fra que-, 


sti Roma. Pure Rovati, 
però, non è intenzionato 
a fare pazzie, quindi la 
proposta è stata due mi- 
liardi più Avenia. United 

* Colors of Benetton, vale 
a dire anche il colore dei 
soldi. La compagine tre- 
vigiana ha evidentemen- 
te pensato che è preferi- 
bile un play italiano di 
origine controllata anzi- 
ché attendere le decisio- 
ni di Del Negro. D'altron- 
de la pista croata, quella 
che portava a Drazen Pe- 
trovic, è stata abbando- 
nata dopo la rinuncia a 
skansi e a Kukoc, Inoltre 
il «Mozart dei canestri» 
sarebbe «stato catturato 
dalle sirene greche che 
spesso promettono e an- 
cora più spesso non man- 
tengono. 

In sostanza la Benet- 
ton non si sente troppo 
sicura né con Mian né 
con il pur promettente 
Scarone, di conseguenza 
puntava tutto su Genti- 
le. Comunque le notizie 
dell'ultima ora vedrebbe- 


Corte spietata a Re Ferdinando. 


ro ancora in vantaggio 
Trieste, costretta a un 
notevole sacrificio finan- 
ziario. La Stefanel, ‘per 
raccogliere il volumino- 
so bottino (poco meno di 
8 miliardi) deve mettere 
in vendita alcuni dei 
suoi gioielli. In un dise- 
gno che potrebbe conta- 
re non soltanto per un 
campionato non è da 
escludere il passaggio di 
Pilutti alla Virtus Roma, 
neosponsorizzata Bur- 
ghy. Con le altre cessioni 
(Sartori a Rimini, Bian- 
chi a Venezia, Pol Bodet- 
to a fare esperienza, for- 
se con una neopromossa) 
i conti dovrebbero torna- 


re. 

La Stefanel, dunque, 
muta come un pesce, sa- 
rà costretta a far parlare 
di sé fra poco e chissà 
che non si rimetta in sce- 
na da protagonista. La 
compagine biancorossa 
sta inseguendo il secon- 
do straniero. Qualcuno 
ha indicato in Lemone 
Lampley, 2,07, classe 
‘64, scelto al secondo gi- 
ro da Seattle (numero 
38) nel 1986 e da due an- 
ni a Siena, il numero 
quattro voluto da 
Tanjevic. L'uomo giusto 
al posto giusto avrebbe 
potuto essere Darren 


Gentile lascerà Caserta: la Stefanel tenta di 
racimolare i miliardi per portarlo a Trieste. 


Daye, già nel mirino l'an- 
no scorso, però il «Cer- 
biatto», che va verso 1 
33, è un tipo che costa 
molto, è assai pretenzio- 
so quanto a benefits e 
scambia la palestra per 
un luogo di tortura. 

Il mercato ha avuto fi- 
nalmente qualche sussul- 
to, grazie alle finali junio- 
res di Forlì, dove sono 
confluiti molti operatori. 
Perché le compravendite 
si movimentino davvero 
si attende il colpo grosso 
che dovrebbe giungere 
dalle stanze della nazio- 
nale. Gabetti assicura 
che Pittis è incedibile, 
tuttavia la situazione di 
Milano è talmente pesan- 
te che non può trovare 
soluzione attraverso la 
cessione di pezzi al mo- 
mento non pregiati. Le 
dichiarazioni dello stes- 
so Pittis, il quale non ac- 
cetta il piano di austeri- 
ty, sono sintomatiche, 
quindi una rottura giusti- 
ficherebbe la sua cessio- 
ne a Roma per una con- 
tropartita miliardaria 
che rilancerebbe sicura- 
mente le quotazioni del- 
la Burghy, che si è assicu- 
rata Lock (nei confronti 
dell'americano c'era sta- 
to un interessamento del- 


la Stefanel) e che acco- 
glierebbe a braccia aper- 
te Radja, qualora il croa- 
to non trovasse posto ai 
Boston Celtics. 

Certo è che con Radja 
e Pittis Roma farebbe un 
notevole salto di qualità. 
Fra le poche società di- 
sposte a sborsare cifre 
considerevoli troviamo 
la Mangiaebevi Bologna, 
che è sul punto di conclu- 
dere per Esposito. 

Senza i suoi «gemelli», 
Caserta, nonostante le di- 
chiarazioni di facciata, 
smobilita, e non c'è da in- 
vidiare chi sarà chiama- 
to a guidare la formazio- 
ne campana, che spera 
ardentemente in una fu- 
ga di Greg Anderson (due 
milioni di dollari a sta- 
gione) dai professionisti. 
Gi sono voluti fallimenti 
su ogni versante per far 
rinsavire diverse società 
che confidano di trovare 
acquirenti perstelletrop-. 
po costose. Per questo 
motivo Reggio Calabria 
vorrebbe disfarsi del tan- 
dem Volkov-Garrett, che 
fra ingaggio e diritti co- 
sta un patrimonio. 

Gi sono, poi, gli scam- 
poli di stagione, vale a di- 
re quei giocatori che de- 
vono essere riciclati. Par- 
liamo dei vari Pessina, 
Tolotti, Vescovi, atleti 
che con i loro sbalzi di 
rendimento hanno procu- 
rato più dolori che gioie, 
Chiaramente, per rigene- 
rarsi devono cambiar 
aria e farebbero la felici- 
tà di molte squadre. Di 
questi tempi, inevitabi- 
mente, c'è chi gioca al 
rialzo, magari assicuran- 
do di avere un'infinità di 
richieste che non corri- 
spondono alla realtà. Na- 
poli, ad esempio, presen- 
ta Morena neanche fosse 
il nuovo Meneghin. Per 
la cronaca la Stefanel sa- 
rebbe una delle tante in 
lista-d'attesa. 

Fra le poche cose sicu- 
re è il passaggio di Zatti 
da Pavia a Forlì, ma non 
è un botto vero. Per la 
bagarre bisogna attende- 
re di vedere dove vanno 
a finire alcune maglie az- 
zurre. Intanto prende 
corpo la possibilità di 
uno Skansi canturino: 
uno scambio con Frates 
che sarebbe stato impos- 
ECO ipotizzare un anno 

a 
Severino Baf 


UDINE — si continua a 
lavorare in palestra a 
ranghi ridotti, in casa 
friulana, agli ordini di 
un Claudio Bardini an- 
cora incerto sul proprio 
futuro ma comunque 
Stakanovista fino a non 
poterne più. 

‘Anche se a metà me- 
se l'attività ufficiale 
Verrà chiusa e nuovi e 
vecchi della Goccia di 
Carnia (sponsor confer- 
mato anche per la sta- 
gione. 1993/94) si ritro- 
veranno per la ripresa 
ad agosto, dalla società, 
per ora, nulla di ufficia- 
le riguardo alla riconfer- 
ma o meno del tecnico 
ma l'orientamento, pa- 
tron Querci permetten- 
do, pare comunque esse- 
Te quello di riproporre 


SERIE B1 /GOCCIA DI CARNIA UDINE 
Livorno «passa» dinosauri e pulcini 


anche nel prossimo tor- 
neo di B] l'allenatore at- 
tualmente vincolato da 
un contratto biennale. 
Con quale squadra? 

La dirigenza (Rizza, il 
suo vice De Clara e il ge- 
neral manager Di Braz- 
zà in primis) strizza 
l'occhio al settore giova- 
nile, quello che in ogni 
caso al momento attua- 
le non è in grado di for- 
nire elementi maturi 
per un campionato peri- 
glioso come quello di 
B1. E comunque appaio- 
no non graditi giocatori 
da cimitero degli elefan- 
ti dirottati a Udine al 
termine di una lunga e 
gloriosa carriera. Il rife- 
rimento a Bonamico, 
che in Friuli ha chiuso 
definitivamente la pro- 
pria attività con un fina- 


le deleterio per i colori 
biancoverdì, appare 
lampante. 

Ma da Livorno, casa 
madre degli udinesi, 
giungono chiari segnali 
antitetici al punto di vi- 
sta. della dirigenza di 
via Leopardi. Perché gli 
ultratrentenni Gallinari 
e Mentasti vengono da- 
ti per sicuri appartenen- 
ti, nella prossima stagio- 
ne, alla corte del presi- 
dente Rizza, al fianco 
comunque di atleti del 
calibro di Del Buono, 
Raffaele e dello stesso 
Mantovani. Sommando 
gli stessi ai riconferma- 
ti Sonaglia, Nobile e Za- 
rotti potrebbe prendere 
volto una Goccia di Car- 
nia dai chiari connotati, 
completata dalla possi- 
bile permanenza anche 


del play Tedeschi, in un 
primo momento dato 
per sicuro rientrante a 
Livorno. 

Ciò che preme di più, 
però, al club biancover- 
de, è la risoluzione del 
problema del tecnico, 
fattore primo su cui ri- 
costruire una squadra 
che ancora non sì sa se 
lotterà per la riconqui- 
sta della A2 o per un 
semplice campionato di 
transizione in attesa di 
tempi migliori. Quelli 
che la P.U. sogna di ga- 
rantirsi stabilmente in 
un futuro non troppo 
lontano coltivando un 
settore giovanile che al 
momento sta fiorendo 
con lenta gradualità e 
per il quale la dirigenza 
vorrebbe investire più 
di quanto si sia fatto fi- 


no ad oggi. Capitali che 
comunque, nella loro 
quota maggioritaria, so- 
no ‘in mano ai Querci, 
dai quali a Udine si at- 
tendono costantemente 
segnali concreti sotto 
ogni punto di vista. 
Voglia di basket, a 
Udine, ce n'è comunque 
molta nonostante la de- 
lusione patita. Al «Bene- 
detti» è in pieno svolgi- 
mento il tradizionale 
torneo «Bale tal gei» fra 
le «porte» cittadine, Nel- 
le quattro formazioni 
anche i biancoverdì 
Bonsignori, Donati e 
Pozzecco (Porta Gemo- 
na), Leita (Porta Villal- 
ta), Nobile e Zarotti 
(Porta Aquileia), Bettari- 
ni (Porta Manin). Per 
puro divertimento. 
Edi Fabris 


SERIE B1 /CIEMME GORIZ 


Forse dirottati a Grado 


Sull’isola d’oro l’unico palazzetto praticabile in provincia 


GORIZIA Chiuso 
per restauro. E' il car- 
tello che tra qualche 
giorno verrà appeso al- 
l'entrata del palazzet- 
to di Gorizia. La strut- 
tura, infatti, sarà sog- 
getta a una ristruttura- 
zione che, oltre ad am- 
pliare la sua capienza 
renderà l'impianto go- 
riziano polivalente, ca- 
pace cioè di ospitare 
oltre al basket tutte le 
attività sportive indo- 
or oltre che culturali. 
Il palazzetto goriziano 
diventerà il più gran- 
de impianto sportivo 
di tutta la regione, 
Questo intervento 
ha rischiato e rischia 
di diventare un casus 
belli. La società Palla- 


TORNEO /IL SARTI ALLE BATTUTE FINALI 


Don Bosco-Latte Carso (anticipo di C) 
e Jadran-Dino Conti le due semifinali 


TRIESTE — Archiviata 
la fase di qualificazione, 
riparte questa sera il tor- 
neo «Don Giacomo Sar- 
ti». In programma Cl s0- 
no le due attesissime se- 
mifinali: alle 19.30 il con- 
fronto Jadran-Dino Con- 
ti, alle 21,15 Don Bosco- 
Latte Carso. ; 

Lo Jadran, pur rima- 
neggiato, non aveva sof- 
ferto troppo per avere la 
meglio su una Barcolana 
che ha tentato di realizza- 
Te quanto era nella sua 
possibilità per coronare 
una stagione che le ha 
fruttato la promozione in 
Serie D. Un po' più incer- 
ta, invece, la partita tra 
Dino Conti e Bor, con la 
Squadra di Sancin che 
Non ha per nulla sfigura- 
to, partendo a spron bat- 
tuto in entrambe le fra- 
zioni, ma subendo poi la 
Superiore lucidità dei ra- 
Bazzi di Steffè, che riusci- 
Vano a chiudere con un 
Margine di più di 10 lun- 

ezze. È 

Divari evidenti sono 
&mersi poi anche nella 
Biornata di mercoledì, 
Con il Latte Carso che 
Non è mai stato in prati 
Ca ‘impensierito da un 
Kontovel cui mancavano 
Importanti pedine e con 

Don Bosco che a sua 
Volta non ha avuto alcun 
Problema nel «regolare» 

Ginnastica Triestina. 

Formazione del Don 

Osco che è poi stata pro- 
lagonista di un interes- 
Sante confronto che l'ha 
Contrapposta a una sele- 
Zione «All Stars) compo- 
(9A dai migliori giocatori 
{{ torneo, Per difendere 

colori salesiani, accanto 

Protagonisti della pro- 

Ozione in serie C, si so- 


no aggiunti anche alcuni 
«prodotti» celebri del vi- 
vaio, come Bortolot e Ra- 
gaglia, attualmente a Por- 
to San Giorgio in BI, co- 
me Merlin, ora dello Ja- 
dran, e come anche. An- 
drea Monticolo, centro 
del Bor. Con simili pre- 
messe non sì poteva assi- 
stere che a un incontro 
piacevolissimo, articola- 
to, secondo la migliore 
tradizione di questo gene- 
re di tradizioni, in quat- 
tro frazioni da 12 minuti, 
che al termine ha visto 
prevalere il Don Bosco 
per 133 a 120. 

Sulla carta, la prima se- 
mifinale © (Jadran-Dino 
Conti) appare quella me- 
no equilibrata, mettendo 
di fronte una formazione 
reduce dalla B2 a una di 
serie D. In pratica, pero, 
il divario potrebbe di- 
marsi», tenuto conto che 
Vremec dovrà fare 1 conti 
con le assenze pressoché 
certe di Starc, Giuch e Re- 
bula. 0 
Ancora più emozionan- 
te si preannuncia l'incon- 
tro Don Bosco-Latte Gar- 
so, con i salesiani che cl 
terranno molto a ben fi- 
gurare, da un lato per 
sancire nel migliore dei 
modi la promozione, dal- 
l'altro per provare ad ag- 
giudicarsi il trofeo in que- 
sta importante edizione 
del decennale, dopo i suc- 
cessi dell'86 e del ‘91. 
Confronti diretti da non 
perdere saranno senz'al- 
tro quelli in regia tra Oli- 
vo e Cerne, nelle conclu- 
sioni pesanti tra Just e 
Tonut, nel reparto ali tra 
Bisca e Monticolo, sotto 
‘canestro ira Collarini e 


tici si 
FONT, M. Gostoli 


TRIESTE — Con un 
secco 2-0 il Circolo La- 
voratori. del Porto e il 
Lavaggio Agip hanno 
superato le loro avver- 
sarie  conquistandosi 
cosìil diritto a disputa- 
re il prossimo campio- 
nato di Promozione. 

Il Clp ha superato 
per 88-78 l'Acli al ter- 
mine di una partita 
molto tirata. I ragazzi 
di Borgo San Sergio, 
danneggiati dallasqua- 
lifica del loro uomo mi- 
gliore, Sumberesi, han- 
no cercato di limitare 
i danni con una parti- 
ta tutta grinta. 

Nel primo tempo Cu- 
tazzo e compagni rie- 
scono a respingere gli 
attacchi dei portualini 
chiudendo in vantag- 
gio di quattro punti 
43-39. Nella ripresa 
però la maggior orga- 
nizzazione della squa- 
dra ospite viene alla ri- 
balta e così, minuto 
dopo minuto 1 ragazzi 
di Tosolini riescono a 
prendere un vantaggio 
sempre più consisten- 
te, Al 15° il vantaggio 
tocca addirittura i 15 
punti (63-78) e vano r1- 
sulta il forcing. finale 
dei padroni di casa 
che riescono solamen- 
te a ridurre il passivo 


PRIMA DIVISIONE /IPROMOSSI 
Portuali e benzina! 


finale. Da sottolineare 
le prestazioni di Blasi- 
na e Cutazzo nell'Acli 
e Depase e France- 
schin tra i portualini. 

Nel secondo incon- 
tro il Lavaggio Agip ha 
superato gli Skyscra- 
pers per 78-68. La par- 
tita è stata molto equi- 
librata nella prima fra- 
zione conclusasi con i 
Brattacieli in vantag- 
gio di quattro lunghez- 
ze 33-37. 

Nel secondo tempo 
break iniziale dei ra- 
gazzi di Martone che 
volano a +12 (45-33) e 
sembrano in grado di 
portare a casa la vitto- 
ria. Invece anche a 
causa di alcune disat- 
tenzioni offensive gli 
Ospiti perdono qual- 
che pallone di troppo 
consentendo all'Agip 
di rientrare. Nel finale 
poi i locali prendon un 
consistente vantaggio 
che portano senza 
grossi problemi fino al 
fischio finale, 

Complimenti dun- 
que a Covz e ai suoi ra- 
gazzi per il traguardo 
finalmente conquista- 
to, complimenti anche 
ai grattacieli che han- 
no forse pagato l'as- 
senza di uomini impor- 
tanti come Fraulini e 


Maraspin proprio nel 

momenti più impor- 

tanti della stagione. 
Lorenzo Gatto 


Eco 
Aug Te 
Skyscrapers 68 


AGIP: Manin 21, Cra- 
glietto 6, Colich 8, 
Piacentini 10, Corsi 
18, Semenic 2, Bra- 
tos 1, Mucchiut 4, Ve- 
snaver 8, Gropaiz. 
T.l.: 15/27. All: Co- 


vaz. A 
SKY: Ruzzier 3, Bo- 
chicchio 1, Degrassi 
9, Braico 24, Mosche- 
ni 11, Florean 6, Si- 
belja S. 9, Sibelja M. 
5, Simonetti, Mara- 
spin. T.l: 19/32. AIl.: 
Martone. 


—r— 
Acli 78 
Cip 88 


ACLI: Giollo 6, Karis 
4,Barzelogna 3, Fran- 
ca 11, Bajic 6, Fanto- 
ma 10, Mohovich 4, 
Cutazzo 15, Baronci- 
ni 2, Blasina 17. T.l.: 
9/23. ; 

CLIP: Adovasio, Pelli- 
zer 10, Valentini 2, 
Giacomini 10, Depa- 
se 19, Franceschin 
14, Ianco M., Mano- 
sperti 16, Ianco F. 
15, Franco. T.l.: 
32/47, AII.: Tosolini. 


canestro Gorizia che 
gestisce da alcuni anni 
il basket goriziano ha 
preso la palla al balzo 
minacciando di abban- 
donare tutto se non 
verrà trovata in tempi 
brevissimi una soluzio- 
ne dove far giocare la 
squadra nel prossimo 
campionato di «Bl». 
«A Gorizia gratis o me 
ne. vado!» ha tuonato 
patron Leo Terraneo 


all'uscita da un collo- 


quio con il sindaco di 
Gorizia Erminio Tuz- 
zi, durante il quale 
l'amministrazione co- 
munale aveva comuni- 
cato ufficialmente l'av- 
vio dei lavori. Di sedi 
alternative, a Gorizia, 
però non ne esistono. 


L'unica praticabile, 
per rimanere almeno 
in provincia, sembra 
essere quella del palaz- 
zetto di Grado dove la 
squadra sarebbe accol- 
ta a braccia aperte e 
avrebbe la sicurezza 
di avere un folto segui- 
to di sostenitori. 

Tra oggie domani sa- 
rà presa una decisio- 
ne, I tempi stringono. 
Entro la fine del mese 
dovrà, infatti, essere 
perfezionata l'iscrizio- 
ne in cui per forza di 
cose dovrà essere indi- 
cata anche la sede di 
gioco. 

Con l'attenzione ri- 
volta al palazzetto, al- 
meno finora, sono pas- 
sati in secondo piano 


gli altri problemi della 
Ciemme. 

Al momento attuale 
la situazione è ancora 
precaria. Non si cono- 
scono, infatti, le inten- 
zioni per il futuro da 
parte della società che 
nel corso della prossi- 
ma settimana avrà un 
incontro con il sinda- 
ca; 

Per quanto riguarda 
la squadra gli unici da- 
ti certi sono l'addio da- 
to dal pivot Claudio 
Castellazzi rientrato a 
Trapani e quello, non 
ancora ufficializzato 
‘ma già di fatto esisten- 
te con il play Sandro 
Angeli che da tempo è 
rientrato nella natìa 
Rimini. 


Alla Ciemme sono 
giunte in questi giorni 
alcune richieste per il 
play Roberto Fazzi, 
uno dei tre giocatori 
più richiesti della se- 
rie B, La Ciemme però 
ha dato l'impressione 
di non aver, ancora 
per il momento, nessu- 


na intenzione di ceder- \ 


lo e per lui ha sparato 
una cifra ritenuta fol- 
le. 

La società goriziana 
ha incaricato l'ex dies- 
se Giorgio Giomo di 
cercare di collocare i 
giocatori di sua pro- 
prietà, non ritenuti in- 
teressanti per la prima 
squadra, e già concessi 
in prestito lo scorso 
campionato. 

Antonio Gaier 


TORNEO /CONCLUSO IL TIEPOLO 


La Sgtfaiconti senza la Osti 


e Muggia 


TRIESTE — Si è cohclu- 
so con il trionfo dell'In- 
terclub Muggia il trofeo 
Tiepolo impianti elettri- 
ci, La manifestazione, 
ben organizzata dalla so- 
cietà nerazzurra in colla- 
borazione con Ginnasti- 
ca. Triestina e Libertas, 
ha avuto l'esito più scon- 
tato e atteso: Interclub- 
Ginnastica Triestina, il 
derby del derby per il 
basket femminile in re- 

ione, un incontro che 

a attirato alla palestra 
Pacco molti tifosi e ap- 
passionati. 

Nella finale per il ter- 
zo e quarto posto l'Ital- 
monfalcone ha sconfitto 
l'Oma di Franco Pozzec- 
co. Le giallonere, neo 
promosse in serie C si so- 
no comunque ben com- 
portate in queste giorna- 
te. 

Grande equilibrio e 
agonismo hanno caratte- 
rizzato la finalissima. 
L'ha spuntata la squa- 
dra di Giuliani, più luci- 
da e nello stesso tempo 
aggressiva negli ultimi 
minuti. Sicuramente mi- 
gliorata rispetto alle pri- 
me due uscite la Ginna- 
stica: non avevano per 
nulla impressionato le 
ragazze di Costa, sulla 
panchina al posto di Tur- 
cinovic, nelle gare con 
la Libertas e l'Oma; sa- 
bato invece sono scese 
in campo ben più moti- 
vate e decise a far risul- 
tato, riuscendo a mette- 
re in grossa difficoltà 
l'Interclub. Le biancaz- 
zurre sono state avanti 
nel punteggio per gran 
parte dell'incontro gio- 
cando molto bene di 
squadra sotto la guida 
di una scatenata Verde 
(4 le bombe per lei). Al 
10° eravamo sul 12-19 


trafuga la coppa 


Le muggesane vittoriose hanno deciso di posare 
in questo modo per festeggiare. Ragazze, 
continuate pure così. (Foto Balbi) 


con le triestine pratica- 
mente infallibili al tiro e 
le muggesane' poco at- 
tente in difesa. 

Giuliani decide di pas- 
sare a zona e dopo cin- 
que minuti il punteggio 
viene capovolto (28-25). 
Il finale di tempo si gio- 
ca punto a punto (33-34) 
con Ostiin evidenza: po- 
trebbe essere a proposi- 
to la sua ultima partita 
prima di «appendere le 
scarpette al chiodo» 
(Claudia lascerebbe sicu- 
ramente un vuoto grave 
sotto il canestro mugge- 
sano). \ 

_ Nella ripresa dopo die- 
ci minuti in equilibrio 


(49-47 per Muggia), c'è 
un leggero break da par- 
te della Ginnastica pro- 
piziato da una bomba e 
la sempre positiva Giuri- 
cich. La reazione dell'In- 
terclub non si fa però at- 
tendere e il contro break 
è decisivo: 10-0 in un 
mmuto e mezzo. da que- 
sto momento le triestine 
non azzeccano più un ti- 
ro e il divario si fa fin 
troppo pesante. 

Miglior giocatrice del 
torneo è stata eletta il 
play Pacoric che ha dato 
veramente spettacolo 
stupendo tutti in queste 
tre giornate, Roberta 


Zettin ha segnato più di 
tutte (56 punti) mentre 
Patrizia Verde è stata la 
migliore nei tiri da tre 
paoli (ben 8). ma la bom- 

arola del'torneo si è ri- 
velata Marta Bassi, (Pro- 
Perde Interclub) che 
nella' gara di tiri pesanti 
ha messo a segno 42 
punti, il record per le sfi- 
de All star. * 

Ecco i tabbellini delle 
finali. 
Finale III-IV posto 


Italmonfalcone 74 
Oma 66 


ITALMONFALCONE: 
Conighi, Falsari 9, Ga- 
vagnin Chiara 2, Gava- 
In Cristina 5, Mazzo- 
6, Pangonm 20, Stabi- 
le 13, Visintin 2, Zahar 
6, Zuccoli 11. All: Bul- 
vicco. 

OMA: Acquavita 10, 
Del Bello 9, Dovgan 4, 
Facciotti, Favento 1, 
Ghidini 4, Giraldi 1, 
Grison 6, Milanese, 
Piazza 9, Tomasi 2, To- 
nini 9, Verderber 11. 


All: Pozecco. 

Finale I-Il posto 
rt 
Interclub 77 
Sgt 62 


INTERCLUB: Bernardi 
4, Bertotti, Borroni 14, 
Destradi 15, Osti 9, Pa- 
corig 2, Pecchiari 12, 
Surez 14, Zettin 7; n.e. 
Cuccari, Sergatti, Mau- 
ri, All: Giuliani. 
SGT: Almerigotti 2, 
Brezigar 8, D'agostini 
10, Giovannini, Giurici- 
ch 14, Gori 5, Suppan- 
cig 2, Varesano 3, Ver- 
de 18, Zubin. All: Co- 
sta, 
TIRI LIBERI: Interclub 
23 su 31, Sgt 7 su 13, 
Renzo Maggiore 


.} 


La «Nettuno» guida la classifica 


per numero di vittorie 


Una sorpresa la Jadran 


Spalato - In mare oltre 400 atleti 


Altra giornata campale 
per il canottaggio. La ri- 
viera di Barcola, colma 
di pubblico e straripante 
di bagnanti, ha visto sfi- 
lare, in una serie di 45 
gare ben 140 equipaggi 
con più di 400 atleti par- 
tecipanti. Un'organizza- 
zione perfetta e, il presi- 
dente del Club barcola- 
no Cc Saturnia, Bruno 
Salotto, società che ha 
organizzato l'intera ma- 
nifestazione, può consi- 
derarsi soddisfatto. Il Co- 
mitato regionale con il 
presidente Mario Sivitz 
ha dato una valida mano 
e tutto è filato liscio dal- 
l'inizio alla fine. Il tem- 
po ideale, ha favorito 
d'altra parte, il regolare 
svolgimento  dell’intera 
regata. 
Prima di analizzare i ri- 
sultati salienti, un rapi- 
do sguardo alle classifi- 
che. In testa per vittorie 
ottenute la barcolana 
Snc Nettuno, seguono a 
pari merito: Sgt, Sc Ti- 
, mavo, Vk Argo Isola, con 
6 vittorie cadauno, se- 
guono: Snc Pullino 5; Sc 
Saturnia 4; Gs Vvff Ra- 
valico 3; Vk Piran; Sc 
Trieste, Ccmm Sauro: 
una vittoria cadauno. 
Nella classifica generale, 
che tiene conto dei singo- 
li piazzamenti, una sor- 
presa che però era nel- 
l'aria tenuto conto della 
numerosa partecipazio- 
ne; la Vk Jadran Spalato 
ha regolato abbastanza 
nettamente nell'ordine: 
Sc Timavo, Sc Nettuno, 
Snc Pullino, Cc Saturnia, 
ecc. Tenuto conto che il 
Gs Ravalico, era reduce 
dalla regata nazionale di 
Ravenna (Lago Scandia- 
na) ove si era imposta 
nelle due gare «4 di cop- 
pia senior», «doppio Se- 
niory e singolo ragazzi 
con (Corazza, Ferma, Bo- 
netti, Vecchiet); (Fermo 


e Bonetti) e Stori, che la 
Anna Rosso, fiore all’oc- 
chiello del Cc Saturnia 
era impegnata in azzur- 
To a Macon (Francia) do- 
ve nella giornata di saba- 
to u.s. ha vinto, assieme 
alla romana Bello, il dop- 
pio juniores femm., i ri- 
sultati, nel suo comples- 
so, possono classificarsi 
soddisfacenti. 
Analizzando le singole 
prestazioni, fra gli atleti 
di categoria «senior» ri- 
marchiamo ancora una 
volta la prestazione di 
Enrico Massari della 
Nettuno. Atleta di gran- 
de avvenire; lo attendia- 
mo alla prova di Campio- 
nato italiano di domeni- 
ca prossima a Gavirate, 
certi di una sua afferma- 
zione. Anche il doppio 
del Gs Ravalico, Bonetti, 
Fermo, la singolista del 
Ce Saturnia, Martina Or- 
zan, atleta di ottima pre- 
parazione e grandi spe- 
Tanze, e il «4 senza» del 
Cc Saturnia: Horovatin, 
Montagnini, Barberis, 
Fabro, ,non dovrebbero 
mancare. 

Fra gli juniores, sempre 
pimpanti, le ‘singoliste 
Ketty Parenzan e Eva 
Bruno, il «doppio Ravali- 
co» (Vecchiet. Vascotto 
ma, per questi, i campio- 
nati italiani, sono anco- 
ra lontani). Nella catego- 
ria «Ragazzi» ha destato 
notevole impressione il 
«quattro di coppia» della 
Sgt, formato da Stefano 
Pulini, Fabio Martellani, 
Andrea Ghira, Lorenzo 
Seppi. Una regata impec- 
cabile che va a tutto ono- 
re del bravo allenatore 
Spartaco Barbo. 

Di notevole valore an- 
che il «doppio della Sn- 
cPullino Rezzano/Veljac 
ed in modo speciale la 
singolista della Sgt Sele- 
nia Bortelli, una ragazza 
di sicuro avvenire. — 

Costante Auria 


HOCKEY SU PISTA 


Giugno avvincente perla Latus 


I triestini mettono alle corde la Fiap Modena nel girone di ritorno dei play-out 


HOCKEY SU PRATO 


EP«Itala» rimane al palo 


Itala Trieste (0) 
Rovigo 2 
MARCATORI: p.t. 


Sforza al 25 e 33”. 
ITALA: Pitacco, Irmi, 


Bradaschia, Pribaz, 
Persoglia, Corte, 
Weis, Cosma, Apolllo- 
nia, Valenta, Butti- 


nar, Babini, Schiral- 
di. 

H.C. ROVIGO: Gobba- 
to, Taccon, Melato, 
Zanon, Zamurato, 
Gennaro C., Cucuccio, 
Dainese, Sforza, Silve- 
strin, Gennaro F., Tre- 
visan, Sartori, Assio. 
ARBITRI. Sorio e Oli- 
vetti di Villanfranca. 


Grave battuta d'arresto 
per una sfortunata Ita- 
la costretta a chinare il 
capo per due volte per 
due volte di fronte alla 
capolista Rovigo, squa- 
dra compatta e oppor- 
tunista che nel giro di 
7' chiude l'incontro 
sfruttando a dovere 
due svarioni difensivi 
dei neroverdi. Eppure 
erano i triestini a parti- 
Te a spron battuto com- 
primendo i veneti nella 
area di rigore. Al 7° 
grande occasione perIr- 
mi che tirando forte e 
preciso si vedeva re- 
spingere la conclusione 
‘dal numero uno avver- 
sario. Ancora occasioni 
di gioco per l'Itala sin 
alla doppia distrazione 


difensiva sulla fine del 
primo tempo abilmente 
sfruttate dall'avantiRo- 
vigino Sforza. 

Nella ripresa l'Itala ten- 
tava il tutto per tutto 
buttandosi avanti rab- 
biosamente e sfiorando 
ripetutamente la rete 
con Weis, fermato spes- 
so in maniera rude dal- 
la difesa veneta. E al- 
meno in due occasioni 
la coppia arbitrale non 
ha rilevato gli estremi 
per la concessioene del- 
la massima punzione 
in favore dei padroni di 
casa. 


Cus Trieste 2 
Mori Trento 2 


MARCATORI: p.t. al 
15° Ballarin, al 21’ Gal- 
vagni; s.t. al 10 Sva- 
ghel rig., al 21’ Verdo- 
glia L. 

CUS TRIESTE: Visin- 
tin, Gregori, Bellini, 
sergas, Marolla, Gru- 
be, Verdoglia S., Ver- 
doglia L., Calligaris, 
Goitan, Orlando, Vin- 
ci, Galante, Svagherl]. 
H.C. MORI: Gazzeni, 
Bisoffi, Turella, Zan- 
donatti, Vanelli, Man- 
zon, Ballarin, Sartori, 
Galvagni, Benedetti, 
Tendeni, Maifredi, Bo- 
ni, Maifredi L. 


Finisce in parità tra 
Cus Trieste e i trentini 
del Mori sotto il sole co- 
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Quattro senza m.: 1) 
Mendancic Andrija, saric 
Perica, Radovcic Dorian, 
Trivic Orzen (V.K. Jadran) 
(7.32.60); 2) De Marchi 
Piero, Polh Armin, Polh 
Daniel, Zadnich Federico 
(S. N. Pullino) (7.33.47); 3) 
Pupovac Alen, Turina To- 
mislav, Milos Slaven, Do- 
ric Sasa (V.K. Jadran) 
(7.56.39). 

Quattro di coppia m.: 
1) Puhali Matteo e Paoli 
Alessandro (S. Ginn. Trie- 
stina), Vascotto Luca e 
Vecchiet Andrea (G.S. Vv. 
F. Ravalico) (7.06.28); 2) 
Visintin Sandro, Vascotto 
Carlo, Zennaro Stefano, 
Novello Nicola (S.C. Tima- 
vo) (7.12.21); 3) Brazzach 
Marco e Radetich Stefano 
(Soc. Nautica Canottieri 
Nettuno), Fabro Andrea e 
Del Puppo Alvise (C.c. Sa- 
turnia) (ritirato). 

Quattro di coppia f.: 
1) Lokar Federica e Boen- 
co Manuela (Soc. Nautica 
Canotttieri Nettuno), Bru- 
no Eva e Parenzan Ketty 
(C.C. Saturnia) (7.57.98); 
2) Friolo Marta-e Poropat 
Francesca (Soc. Nautica 
Canottieri Nettuno), Bossi 
Lara, Circo Lucia (SN. 
Pullino) (8.15.26); 3) Do- 
sen Mirela, Puncikar, Re- 
sanovic Natasa, Moric Iva- 
na (V.K. Jadran) (8.31.98). 

Due senza m.: 1) Milos 
Slaven, Turina Tomislav 
(V.K. Jadran) (7.41.68); 2) 
Franchi Andrea, Bertoli 
Marco (S. Ginn. Triestina) 
(7.44.49); 3) Zadnich Fede- 
rico, Polh Daniel (S.N. Pul- 
lino) (7.49.27); 4) Ra- 
devcic Dorian, Saric Peri- 
ca (V.K. Jadran) (7.50.31); 
5) Doric Sasa, Pupovac 


Alen (V.K. Jadran) 
(8.20.42). 

Singolo f.: 1) Parenzan 
Ketty (C.C. Saturnia) 


(8.52.23); 2) Bruno Eva 
(G.G. Saturnia) (9.04.68); 
3) Lokar Federica (S. Nau- 
tica Canottieri Nettuno) 
(9.07.39); 4) Dosen Mirela 
(V.K. Jadran); 5) Paoli Sa- 


brina (SN. Pullino) 
(9.49.51); 6) Mestre Barba- 
ra (C.C. Saturnia) 
(10.26.90). 


Due di coppia m. : 1) 
Vecchiet Andrea, Vascotto 
Luca (G.S. Vv. F. Ravalico) 
(7.14.00); 2) Visintin San- 
dro, Vascotto Carlo (S.C. 
Timavo) (7.19.38); 3) Polh 


Armin, Demarchi Pieri 
(S.N. Pullino) (7.34.69); 4) 
Puhali Matteo, Bertoli 


Marco (S.Ginn. Triestina) 
(7.48.47); 5) Novel Cristia- 
no, Scheimer Stefano 


(C.M. Mercantile Nazario | 


Sauro) (7.54.00). 


cente e impietoso. No- 
nostante la canicola, 
l'incontro è risultato av- 
vincente e tutt'altro 
che scontato. L'inizio 
di pura marca giallo- 
blù, ha visto gli univer- 
sitari sciupare in fase 
conclusiva la gran mo- 
le di gioco prodotta. Se- 
condo la ben nota legge 
sportiva chi spreca 
troppo prima o dopo pa- 
ga, e nel giro di cinque 
due incredibili svarioni 
difensivi consentivano 
al Mori di condurre per 
2-0. 
Alla ripresa il Cus co- 
minciava a macinare 
gioco riusciva al 10' a 
dimezzare la svantag- 
gio con un rigore tra- 
sformato da. Svaghel. 
Mentre la difesa cerca- 
va di salvare il risulta- 
to usando le maniere 
forti, il Cus badava al 
sodo e dieci minuti più 
tardi pareggiava le sor- 
ti dell'incontro con L, 
Verdoglia autore di una 
terribile legnata che si 
insaccava a mezz'altez- 
za. Mentre il Mori con- 
tinuava a menare» (e a 
raccogliere cartellini 
gialli ed espulsioni tem- 
poranee e definitive) il 
Cus Trieste usufruiva 
cinque minuti al termi- 
ne di un altro rigore. 
La conclusione di Sva- 
ghel veniva tuttavia fa- 
cilmente neutralizzata 
dal portiere avversario. 
Maurizio Lozei 


Due di coppia f.: 1) 
Friolo Marta, Boenco Ma- 
nuela (Soc. Nautica Canot- 
tieri Nettuno); 2) Bossi La- 
ra, Circo Lucia (S.N. Pulli- 
no), 9.09.91. 

Singolo m.: 1) Krusvar 
Davor (V.K. Argo-S.C. Ar- 
80) (7.01.37); 2) Paoli Ales- 


sandro (S.Ginn. Triestina). 


(7.06.17); 3) Novello Nico- 
la (S.G. Timavo) (7.10.99); 
4) Zennaro Stefano (S.C. 
Timayvo) (7.44.99); 5) Zago 
Massimiliano (S.N. Pulli- 


no) (8.00.90); 6) Valenti 
Marco (S.C.  Timavo) 
(8.07.32); 7) Nagliati Pao- 
lo (Dop. Ferr. Trieste) 
(8.11.99); 8) Muller .An- 
drea (C.M. Mercantile Na- 
zario Sauro) (8.37.48). 
SENIOR A MASCHILE 
Quattro senza m.: 1) 
Krndija Predrag, . Milos 
Stanko, Suver. Andjelko, 
Stipkovic. Goran (Vk Ja- 
dran), 6.47.06; 2) Hrova- 
tin Massimo, Montagnini 


Matteo, Barberis Andrea, 
Fabro Andrea (Cc Satur- 
nia), 6.50.05. 

Due di coppia f.: 1) Or- 
zan Martina (Cc Satur- 
nia), Pelos. Barbara, (Sn 
Pullino), 7.59.33; 2) Bratic 
Hana, Huljev Helena (Vk 
Jadran), 8.23.01; 3) Miche- 
li Barbara, Cesare Alessia 
(Canottieri Nettuno), 
8.51.00; 4) Mucic Vanja, 
Djuric  Biljana (Vk Ja- 
dran), 9.14.39. 

Quattro di coppia m: 


Grande volata di Oregon Bi 


nella notturna di trotto 


TRIESTE — Gran volata di Oregon 
Biiersera a Montebello. Difesa la po- 
sizione di testa dal tentativo di 
©wander nel lancio, il cavallo di Ro- 
berto Cardin si stendeva da par suo 
in avanti, avendo incolonnati alle 
sue spalle Owander, Occhiodilince, 
Olandra e Oria Di Re. Quest'ultimo, 
dopo mezzo giro progrediva all'inter- 
no e le sue mosse venivano seguite 
da Olandra a metà percorso. Oregon 
Bi manteneva con inalterata padro- 
nanza il comando della corsa anche 
nel penultimo rettilineo, dove si ve- 
deva Olandra scavalcare Oria Di Re 
che a quel punto esauriva la miccia, 
rimontato poi all'interno anche da 
Sull'ultima curva 
Olandra si avventava su Oregon Bi 
che replicava con sicurezza, poi in 

di arrivo il favorito si scrollava 
definitivamente di dosso Olandra 


Occhiodilince. 


retta 


PREMIO 


les Jet..9 


1.20,2. Tot: 
(201). Tris Montebello: 263.200 lire. 

PREMIO LAMETIA TERME (mt. 
1660): 1) Leticia Bon ( W; Zanetti ). 
2) Nardoz. 3) Frishi Jet. 7 
Tempo al km. 1.20.1. Totalizzatore 
26; 17; 24 (131). Tris Montebello: 
151.600 lire. 

PREMIO CALABRIA (mt. 1660): 1) 
Oregon Bi (R. Cardin). 2) Olandra. 5 


Osmundaregalis. 6 partenti. Tempo 
alkm. 1,22.5. Totalizzatore 14; 10:11 
(34). Tris Montebello: 16.200 lire. 


VIBO VALENTIA 


(mt.1660): 1) Mark Db (R. Mele). 2) 
Nancy D'Alma. 3) Gosto. 8 
Tempo al km. 1.23.6. Totalizzatore 
72; 16; 13; 16 (76). Tris Montebello: 
83.100 lire. 

PREMIO COSENZA (mt. 1660): 1) 
Pepolino (E. Pouch). 2) Passist. 3) Po- 


artenti. 


artenti. Tempo al km. 
izzatore 23; 14; 29; 26 


artenti. 


andando a vincere in un ottimo partenti Tempo al km. 1.18.2. Tota-, 


1.18:2. Negli ultimi metri, su Olan4 


dra si prnienziona 
Owan 


Tre volte Quiroga, due 
Chiarello e una Costa: e 
il Fiap Modena è alle cor- 
de. Con un 6-2 che non 
ammette repliche (al ter- 
mine del primo tempo la 
Latus conduceva già sul 
5-0) la formazione affida- 
ta a Fulvio Berce ha 
espletato la formalità 
che il calendario le pro- 
poneva nella seconda 
giornata del girone di ri- 
torno dei play-out sal- 
vezza del massimo cam- 
pionato di hockey su pi- 
sta. Il pronostico era net- 
tamente favorevole ai co- 
lori biancorossi, ma le 
difficoltà patite all'anda- 
ta a Modena, dove i trie- 
stini vinsero dopo un 
tempo supplementare e 
il rimescolamento delle 
carte avvenuto in coda 
al girone, in conseguen- 
za dell'affermazione di 
sabato scorso del Bisaz- 
za di Montecchio Mag- 
giore sul campo del Bre- 
ganze, creavano comun- 
que qualche apprensio- 
ne. 

Allora, per fugare qual- 
siasi dubbio, Geremia e 
compagni sono partiti 
decisi, consapevoli della 
propria forza e dell'obiet- 
tivo da raggiungere: do- 
po un quarto d'ora il 
punteggio era già fissato 
sul 3-0 a favore dei pa- 
droni di casa, padroni 
anche della situazione. 

Il Fiap di Modena poi, 
dal canto suo, non ha 
certamente forzato i rit- 
mi, si è limitato a saltua- 
Tie puntate in avanti, 
cercando di contenere ri- 
schi e passivo, al cospet- 
to di un avversario netta- 
mente più forte sul pia- 
no tecnico. 

La Latus ha così potu- 


er linee interne 
(er, e le due femmine piomba: 
vano simultaneamente sul traguar- 
do. L'esame del fotofinish risultava 
favorevole a Olandra che si classifi- 
cava pertanto al posto d'onore. 


m. g. 

PREMIO REGGIO CALABRIA (mt. 

2060): 1) Nazario Sauro (C. Nardo). 

2) Inoki Pf, 5 partenti, Tempo al km. 
1.18.7. Totalizzatore 29;14;16 (56). 

PREMIO CATANZARO (mt. 1660): 

1) Odette Fc (R. Fabris). 2) Ofiura. 3) 


po al 


to badare a perfezionare 
schemi a esaltare qual 
che individualità, a evi- 
tare fatiche eccessive, 
per risparmiare energie 
in vista di un finale di 
stagione che potrebbe 
comportare addirittura 
una «coda della coda». Il 
Follonica infatti non si è 
lasciato sfuggire l'occa- 
sione che il calendario 
gli offriva, battendo sen- 
za discussioni il Bisazza 
in casa (13-2 il punteg- 
gio finale) continuando 
il duello a distanza con i 
triestini in testa alla 
classifica, che potrebbe 
concretizzarsi in uno 
spareggio. 

Oramai sono soltanto 
due le partite che triesti- 
nie toscani dovranno an- 
cora disputare in questo 
raggruppamento «C» dei 
play-out: entrambi per 
un turno riposeranno (la 
Latus sabato prossimo, 
il Follonica quello suc- 
cessivo), ma la compagi- 
ne di Berce ha a disposi- 
zione un calendario più 
facile, dovendo andare a 
giocare in casa dell'av- 
versario apparso finora 
meno competitivo, il Bi- 
sazza, e dovendo riceve- 
re a Chiarbola il Bregan- 
ze, nell'ultimo turno. 

Più complesso appare 
invece il compito per i 
toscani, che dovranno af- 
frontare due trasferte, la 
prima delle quali sabato 
a Breanze, in casa di una 
formazione risucchiata 
dalla lotta per la salvez- 
za dopo le ultime giorna- 
te, e quindi obbligata a 
tentare il tutto per tutto 
fra le mura di casa. Poi, 
negli ultimi 50 minuti, 
ancora un viaggio a Mo- 
dena. 

In altre parole, la lotta 


izzatore 15;.12:; 14(26). 

PREMIO INCASTRO (mt. 1660): 1). 
Nelumbo Sir (P. Romanelli). 2) Lug- 
gage. 3) Lisetta Ks. 8 partenti. Tem- 
km. 1.19.6. Totalizzatore 34; 
26; 16; 18 (170). Duplice dell'accop- 
piata quarta e settima corsa: 
145.100 per 500 lire. Tris Montebel- 
lo: 67.100 lire. 

PREMIO CROTONE (mt. 1660): 1) 
Pontebba Jet (N. Brombin). 2) Passy. 
3) Prince Nb . 8 partenti. Tempo al 
km. 1.21.7. Totalizzatore 65; 16; 11; 
20 (54). Tris Montebello: 66.400 lire. 


che coinvolge Fiap, Bi- 
sazza e Breganze (quella 
delle tre che concluderà 
all'ultimo posto il giro- 
ne, finirà in serie «B») sa- 
Tà decisiva per Latus e 
Follonica che si troveran- 
no di fronte, a seconda 
della situazione che si 
Verrà a creare in classifi- 
ca, delle avversarie già 
rassegnate oppure anco- 
ra stimolate da esigenze 
di graduatoria. 

Sabato prossimo i trie- 
stini della Latus potran- 
no godersi il meritato 
turno di riposo, osser- 
vando a distanza il com- 
portamento del Folloni- 
ca a Breganze, pista che 
non mancherà di offrire 
spunti avvincenti, in 
quanto la compagine ve- 
neta potrebbe trarre pro- 
prio da questa gara, l'ul- 
tima casalinga, i punti 
decisivi perla permanen- 
zain A2. 

Il campionato di hoc- 
key su pista si appresta 
dunque a vivere un giu- 
gno avvincente, con le fi- 
nali per lo scudetto (pri- 
ma finalista designata è 
il Camoni Lodi, l'altra 
dovrà uscire in settima- 
na dallo scontro fra No- 
vara e Monza) e le fasi 
conclusive nei vari giro- 
ni dei play-out, che do- 
Vranno definire la com- 
posizione della Al e del- 
la A2 perla prossima sta- 
gione, che vedrà alla par- 
tenza, come si sa, 14 for- 
mazioni. 

Ugo Salvini 


Risultati: Follonica- 
Bisazza 13-2, Latus-Fiap 
Modena 6-2. 

Classifica; Latus Trie- 
ste, Follonica punti 10, 
Breganze 4, Fiap Mode- 
na, Bisazza 2. 


Lunedì T giugno 1993 


1) Massari Enrico, Canetti 
Marco, Marzi Stefano (Ca- 
nottieri Nettuno), De Sta- 
bile Giuliano (Sc Timavo), 
6.30.04; 2) Ruggeri Mar- 
co, Miniussi | Massimo, 
Zennaro Luca, De Stabile 
Roberto (Sc Timavo), 
6.41.39; 3) Furlanetto Da- 
vide, Valente Riccardo (Cc 
Saturnia), Cattonar Ales- 
sio, Clapiz Mauro (Sc Ti- 
mavo), 7.02.43; 4) Radeti- 
ch Stefano, Poropat Mat- 
teo, Dell'Aquila Vittorio, 
Alessio Fabio (Canottieri 
Nettuno). 

Singolo m: 1) Massari 
Enrico (Canottieri Nettu- 
no), 7.58.89; 2) Bozeglav 


BASEBALL SERIE B 

Le «Pantere nere» 

di Ronchialla riscossa: 
battuta l’Avigliana 


‘RONCHI DEI LEGIONARI — Un riscatto a metà. Nel- 


la serie B del baseball occhi puntati sugli appunta. 
menti interni dei Black Panthers e la compagine di 
Ronchi dei Legionari, dopo esser stata battuta nel 
primo incontro con il punteggio di 11 a 8 dall'Avi- 
gliana Torino, riesce nell'obiettivo di portar via al- 


Igor (Vk Argo-Sc. Argo), 
8.04.01; 3) Fermo Massi- 
miliano (Gs Vvf Ravalico), 


8.26.15; 4) Gleria Stefano 


(Sc Trieste), 8.28.53. 

Due di coppia m: 1) Bo- 
netti Andrea, Fermo Mas- 
similiano (Gs Vvf Ravali- 
co),; 7.02.18; 2) Barberis 
Andrea, Montagnini Mat- 
teo (Gc Saturnia), 7.16.94; 
3) Alessio Fabio, Canetti 
Marco (Canottieri Nettu- 
no), 7.24.84; 4) Trevisan 
Marco, Sfecci Roberto (Cc 
Saturnia). 

Singolo f.: 1) Orzan 
Martina (Ce Saturnia), 
8.29.38; 2) Pelos Barbara 
(Sn Pullino), 8.35.84; 3) 
Bratic Hana (Vk Jadran), 
9.09.61; 4) Djuric Biljana 
(Vk Jadran), 9.40.74; 5) 
Cesare Alessia (Canottieri 
Nettuno), 9.41.55. 

PESI LEGGERI 

Due di coppia m: 1) De 
Stabile Roberto, Zennaro 
Luca (Sc Timavo), 
7.46.10; 2) Dell'Aquila Vit- 
torio (Canottieri Nettuno), 
Tagliapietra Marco (Sgt), 
7.54.95; 3) Furlanetto Da- 
vide, Valente Riccardo (Cc 
Saturnia), 8.15.71; 4) Mez- 
zetti Gerard, Poropat Mat- 
teo (Canottieri Nettuno), 
8,20.26; 5) Cattonar Ales- 
sio, Clapiz Mauro (Sc Ti- 
mavo), 8.46.81. 

Singolo m: 1) Butinar 
Iztok (Vk Argo-Sc Argo), 
7.37.26; 2) Miniussi Massi- 
mo (Sc Timavo), 7.42.12; 
3) Ruggeri Marco (Sc Ti- 
mavo), 7.51.43; 4) Sko- 
bonja Ante (Vk Jadran), 
8.14.88; 5) Candotti Massi- 
miliano. (Canda S., Gior- 
gio), 8.22.53; 6) Tagliapie- 
tra Marco (Sgt), 9.28.92. 

VETERANI 

Due di coppia m: 1) 
Fermo Ennio (Cm Mercan- 
tile Nazario Sauro), Sanso- 
ne Innocenzo (Sc Timavo), 
5.00.00; 2) Castriotta Raf- 
faele, Roselli Diego (Sgt); 
3) Gamierini Roberto (Cc 
Saturnia), Toffoli Fausto 
(Sgt). 


meno u risultato utile, superando i piemontesi per 7 
a . La quinta sconfitta consecutiva, dunque, viene 
fortunatamente cancellata ed ora si spera ardente- 
mentein un futuro meno denso di nuvole per la squa- 
dra di Dario Bazzarini. Certamente la condizione ne- 
cessaria sarà il rientro di atleti di rango come Edi 
Valentinuz, Alberto Furlani e Flavio Birri, ma i tanti 
giovani che compongono il nove ronchese sembrano 
ripagarae bene la fiducia data loro da dirigenti e tec- 
nici. E lo si è visto anche nella pera di sabato sera 


con Alberto Valenti sul monte di 


lancio. 


Impiegato per l'intera partita il pitcher ronchese è 
uscito vincente nel confronto con Librati, «collezio- 
nando» per di più nove eliminazioni al piatto. Una 
prova convincente, quella dei padroni di casa al se- 
condo appuntamento davanti al pubblico amico, che 
ha ovviamente cancellato il kappaò per certi versi 
incredibie incassato nella prima prova. Lo aveva ri 
petuto a chiara voce all'immediata vigilia lo stesso 
manager Dario Bazzarini: le gare in programma que- 
st‘annata sportiva vanno giocate una ad una senza 
sottovalutare proprio nessun avversario. Un'altra 


gistrare ieri mattina dall’a) 


esaltante prova sul monte di lancio è quella fatta re- 
Îmericano Robyn Burgess, 


portacolori delle Peanuts di Ronchi dei Legionari nel- 
la quinta giornata dell'intergirone del campionato di 


serie A di softball. 


L'atleta d'oltreoceano, da poco nelle fila della com- 
pagine di Federico Pizzolini, ha lanciato le ronchesi 
alla vittoria nel confronto contro il Caronno con il 
punteggio di 2 a 0, Robyn Burgess, a Ronchi dei Le- 
gionari assieme all'interno Marie La Grace, a ottenu- 
to ben 13 eliminazioni al piatto. Più sfortunata la se- 


conda prova, con il Caronno vincitore col pipieggio 
di 6 a 3. Un pareggio che comunque può soddis 


‘are 


la squadra del presidente Alcide iut, certamente an- 
cora in debito con la fortuna; Tornando al baseball, 
in serie CI, ennesima sconfitta per gli Astrel Falcons 
di Monfalcone (7 a 2 il risultato finale) nella gara 
esterna con il San Martino Buonalbergo. 
Evidentemente l'assenza del ricevitore Davide Ser- 
ra-e di altri elementi importanti ha nuociuto all'inte- 
ra Compaae affidata nuovamente ad Enrico Previ- 


sti. E' 


Inita al decimo inning, invece, la gara tra Vi- 


cenza e Rangers Redipuglia. Una gara tiratissima, 
senza esclusione di colpi, che alla fine ha visto spun* 


tarla i redipugliesi con il punte; 


ggio di 16 a 11. Enon 


è stato facile per gli uomini di Roberto «BoboyCo- 
mar arriare indenni alla fine. Alla lunga, però, una 
maggior decisione ed una tenacia senza confini han- 
no finito col portar bene. E così l'opaca, quanto im- 
prevista PEOVA di sette giorni orsono è stata abilmen- 


te cance. 


ata. L'obiettivo, 


comunque, rimane sem- 


pre quello di un campionato ad alto livello, Tornan- 
do al softball, ma alla serie C, vittoria agevole per 
l'Alpina di Trieste nel confronto con il Marano Lagu- 
nare. Il punteggio finale, 16 a 6 a favore delle triesti- 


ne, parla da so. 
terreno da gioco. 


o.su come si sono svolte le cose sul 


Luca Perrino 


PALLANUOTO SERIE C 


L'Edera fa due punti O 
eipotecala salvezza 


L'Edera ha rischiato di 
non portare a casa i 
due punti. non a causa 
del Cus ma per un gua- 
sto al pulman. L'incon- 
veniente è stato però 
risolto e l'allegra briga- 
ta ha potuto raggiunge- 
re Trieste per festeg- 

iare una vittoria che 

à la virtuale certezza 
alla permanenza in se- 
rie B.La vigilia era dav- 


vero tesa. La trasferta’ 


era stata preparata 
con tutti crismi. I to- 
scani non avevano mai 
vinto, e la scaraman- 
zia faceva temere che 
potessero svegliarsi 
proprio contro il sette 
di Vodopivec. Quasi 
per scaricare la tensio- 
ne i triestini si sono 
gettati all'assalto per 
chiudere quanto pri- 
ma il discorso e soffo- 
care ogni velleità degli 
avversari. Decisivi si 
sono rivelati i primi 
due tempi, specialmen- 
te in secondo, vinto 
per 8-3, dopo 18' in va- 
sca l'opera era quasi 
completata, con un in- 
Coraggiante 14-7. Kaur- 
loto inizia alla grande 
regalando una presta- 
zione forse migliore di 
quelle dei suoi primi 
tempi a Trieste, E‘ lui 
che trascina tutta la 
squadra a rompere il 
ghiaccio e poi la conse- 
ja nelle esperte mani 

fi capitan Maizan. As- 
sieme mettono dentro 
una raffica di gol nella 
prima frazione, che si 
conclude col puaicano 
di 6-4 per gli ederini. 
La partita è molto fal- 
losa, anche per la tatti- 
ca usata dai due allena- 
tori. Entrambi rinun- 
Giano alla zona per gio- 


care in pressing. Alla 
fine le espulsioni defi- 
nitive per tre falli so- 
no otto, equamente di- 
vise tra le due squa- 
e. 
. Un certo ‘svantaggio 
in tal senso lo ha però 
avuto l'Edera, orfana 
ditre pedine importan- 
ti come: Desantuane, 
Kaurloto e Maizan, che 
sono usciti relativa- 
mente presto. Il Cus in- 
vece si è visto privare 
di tre giocatori solo ne- 
gli ultimi secondi di 
gioco, quando è uscito 
anche Di Martino. Top 
scorer ederino è stato 
Pierpaolo Lorenzi con 
otto centri.Decisivo è 
stato anche ilcontribu- 
to di Vellenic nel terzo 
tempo, quando i fioren- 
tini hanno tentato la 
rimonta, Mercoledì 
prossimo l'Edera gio- 
cherà il suo turno in- 
frasettimanale a Bolo- 
a, dove incontrerà 
fo Uisp, a parità di pun- 
ti «in SE 
anto riguarda la Tri- 
SE l’analisi della 
sconfitta da parte del- 
l'allenatore Tedeschi è 
lapidaria.M. Pollipodio 
con i suoi otto gol ha 
fatto senza dubbio la 
differenza. 


Cus Firenze 18 
Edera 24 


CUS FIRENZE: Ceffone, 
Masi, D'Este 1, Sgher- 
ri, Tirabassi, Ademelli, 
Sorbetti, Merola 6, Gal- 
luzzo, Ardinghi, Mazza- 
relli 4, Del Grande 6, 
Sertoni, All. Ferri. 
EDERA: Rautnik, Ruz- 
zier, Vellenich 3, Lo-, 
renzi P. 8, Lorenzi E. 3, 
De Santauane, Buggi- 


ni, Maizzan 3, Boniven- 
to, Kaurloto 6; Irreden- 
to, Cosloni, Di Martino 
1. AH: Vodopivec. 
ARBITRI. Paoletti ‘e 
Zappatore di Roma. 


Risultati: Forze Arma- 
te-Uisp Universo Bolo- 
gna 19-13; Sturla-Chia- 
vari 17-17, Ravenna-An- 
drea Doria 18-13, Lerici- 
Lavagna 9-7, Cus-Edera 
18-24. 

Classifica: Chiavari 23, 
Sturla 18, Forze Armate 
17, Ravenna 16, Andrea 
Doria 13, Lerici 7, Uni- 
verso Bologna, Edera 10, 
Lavagna 5, Firenze 1. 


— 
Triestina 13 
Sori 15 


TRIESTINA: Gerbino, 
Brazzatti 3, Giustolisi 
U. 2, Polo, Coppola 2, 
Ingannamorte. 1, Di 
Martino 1, Tommasi, 
Corazza 1, Stefanovic 
1, Poboni I, Biagiolini, 
Valeri, All: Tdeschi. 
SORI: Olcese, De Am- 
brosio, Pollipodio M. 2, 
Cavallini 1, Gallettini, 
Pollipodio F., Gandolfo, 
Avegno L., Avegno M., 
Smirnov 2, Alabastro, 
Cavazza, Pollipodio M. 
8. 

ARBITRI: Longa di Ro- 
ma e Vecchio di Trevi- 
so. 


Serie B girone A. Risul- 
tati: Bogliasco-Fanfulla 
14-14, Snam-Plebiscito 
Padova 14-15, Crocera- 
‘Arenzano 9-12, Mameli- 
Torino 81 8-13, Triesti- 
na-Sori 13-15. 
Classifica: Torino 20, 
Bogliasco 18, Fanfulla 
16, Padova 16, Sori 15, 
Arenzano, 14, Snam 7, 
Triestina 6, Corcera. 4 
Mameli 2. 

Massimo Vascotto 
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Il Piccolo [DA] 


trent 


Ecco la fotocronaca 
di una giornata desti- 
nata a rimanere nella 
storia del pattinaggio 
giuliano. Un piccolo 
album dei ricordi che 
testimonial’inaugura- 
zione del: «Palajolly» 
di via Giarizzole. Un 
vero e proprio miraco- 
lo per una piccola so- 
cietà come il grande 
Jolly che da sabato 
può contare su un 
nuovo impianto. Un 
impianto che dimo- 
stra come, nonostan- 
te i tanti problemi, gli 
ostacoli e le difficol- 
tà, isogni possono rea- 
lizza elle foto, 
due scorci dell’im- 
pianto; il fatidico ta- 
glio del nastro e due 
momenti dello spetta- 
colo inaugurale. 


JOLLY /LETTERA APERTA A SANDRO GUERRA 


‘Caro Sandro, ti scrivo 


JOLLY /IL PRESIDENTE 


Il futuro è adesso 


i anni di vita per una Società sportiva possono es- 
Sr (anti o SIA ipende dai risultati che sì sono otte- 
nuti, dalla crescita strutturale e dalla Golino 
quistata, Per il Jolly, che in questo lasso di toraa . DI Li 
Scito a raggiungere un posto di prestigio ne mon: (o) dal 
pattinaggio artistico, il ventennale rappresenta Sol a 
mente una tappa importante che è ancor pil sig: ca 
tiva nella storia del sodalizio se la inten Rane e e 
“punto di svolta‘ tra due cicli. Il passaggio del testimo- 
SE ‘da parte del fondatore della Società sig. Giuseppe 
i i sG ‘0-18 anni ininterrotti di presidenza e il rinno- 
vo di P ronsiglio direttivo che ha portato all'esclusio- 
ne di sà arte del nucleo storico lel Jolly, rappresen- 
t ; MELI etti di questa fase di transizione e devono 
essere interpretati iù come effetto se Ci Causa 
della stessa. E' evidente che, per Lon So 
SURE CO a SO tti negativi, anche 
Possibile, esso possa creare degli eftetti Mega ia ie 
Der la diersità di intendere i ruoli i 20” oo 
Nell'attuale gestione: in ogni CSO è Or, in questo 
Conforto l'avere accanto Mano se e ontinuità eil 


Melideo, dei Corenica, solo per citare a SO Joro pro- 
ti più famosi di questi venti anni, GEO ‘are, Spesso 
@ezze sui pattini hanno saputo rapp: tutte le piste più 


27 imdro mon- 
Prestigiose. Purtroppo ora anche il nostro Sa: diodo”. 


iva di rinnovamento è stato r° 
di i è stato do- 


anto era andato distrutto. Oggi, con PERDA 
ì questa struttura coperta fortemente vo. via, puizia 
Ufficialmente un nuovo ciclo per la nostra socie ci 
Ci auguriamo sarà ricco di so disfazioni È ci cio io 
Stigiosi come lo è stato quello passato. - 
ST un'impresa facile. Infatti siamo Den CopnnoIol 
della profonda connessione che esiste TAO 
Zione” e ‘crisi’, e sappiamo che ogni DECO FREE 
Compagna necessariamente a un a DA 
lento che può portare anche a degli insu olanvor 
tonti in ogni caso a rimboccarci le maniche. o) 
È fate è credere, come asserivano gli 
i mondo hanno avuto sempre 3 c€ E 
tuta, che crisi non significa solo e soprat 
to ‘opportunità’. Il dopo Guerri MIAO Goruppi 
. presidente J olly 


Pubblichiamo qui di 
seguito il testo della 
lettera che Elvia Vit- 
ta ha indirizzato sim- 
bolicamente a uno de- 
gli allievi più «prezio- 
si», Sandro Guerra. 


Ciao Sandro! 
Avrebbe dovuto essere 
un articolo su di te, in 
realtà non mi andava 
di scrivere tutto ciò che 
già è stato ribadito în 
cento modi da giornali- 
sti vari. 
Vorrei invece per una 
volta svelare la parte di 
te che io ho vissuto co- 
me allenatrice, attra- 
verso un rapporto che 
andava al di là del da- 
to tecnico informativo. 
Attraverso leinnumere- 
voli ore e situazioni tra- 
scorse insieme mi hat 
permesso di conoscere 
quel Sandro vero, un 
o’ cinico, esigente, per- 
fettista, a volte sprez- 
‘zante, critico all'invero- 
simile, quell'atleta che 
‘aveva bisogno di prova- 
re mille volte un eserci- 
zio per essere convinto 
di saperlo eseguire, un 
(0° insicuro e dubbioso 
‘delle proprie possibili- 
tà, e nello stesso tempo 
tanto serio e determma- 
to da riuscire a rimane” 
re sui pattini per delle 
ore, anche quando l'im- 
pianto' era chiuso per 
ferie, conun caldo allu- 
cinante, nel giorno del 
compleanno,trascuran- 
do per il tuo obiettivo 
tutti quegli ‘attimi di 
spensieratezza PrOpil 


dei vent'anni. 

Non hai mai avuto un 
attimo di esitazione 
quando si doveva ri- 
spettare l'intenso pro- 
gramma di allenamen- 
to per un campionato 
del mondo: quante ore 
assieme a far «saune» 
d'estate nel pallone 
pressostatico, con la 
temperatura che supe- 
rava i 40 gradi e noi 
che, grondanti di sudo- 
re, trovavamo la forza 
di andare avanti guar- 
dandoci negli occhi, 
muti, ambedue consa- 
pevoli che lo sport è sa- 
crificio e il risultato ar- 
riva dopo ore ed ore di 
lavoro. 

In diciassette anni di 
attività non ti ho mai 
sentito dire: «No, oggi 


JOLLY /INAUGURATO IL NUOVO IMPIANTO DI VIA GIARIZZOLE 


Venti candeline per il pallone 


Il sogno è diventato re- 
altà. Da sabato il Jolly 
può contare su un im- 
pianto che ha già fatto 
dimenticare i tanti sa- 
crifici fatti fino ad oggi 
da tutta la società: dai 
dirigenti agli allenato- 
ri, dagli atleti ai soci. 
Da anni se ne parlava, 
e già in occasione del 
decennale della glorio- 
sa società, il presidente 
Giuseppe Levi, aveva 
accennatoalla possibili- 
tà di dotare l'impianto 
di una nuova struttura 
coperta. A tal fine, ne- 
gli anni successivi, si 
elaborarono due proget- 
ti per la realizzazione 
di un palazzetto che 
prevedeva la copertura 
di entrambe le piste di 
pattinaggio ed anche 
l'attuazione di una pi- 
sta di ghiaccio. In en- 
trambe i casi però i diri- 
genti della società si 
trovarono di fronte ad 
ostacoli insuperabili. 
Dopo aver bussato, inu- 
tilmente, a tante porte, 
quei progetti vennero 
accantonati e il sogno 
venne riposto in un cas- 
setto. Qui rimase fino 
al 23 novembre 1991, 
una data difficile da di- 
menticare. Quel giorno, 
una mattina come tan- 
te altre, la bora decise 
di spazzare via tutto 
quanto trovava sulla 
sua strada, compreso il 
vecchio pallone presso- 
statico del Jolly. Ai diri- 
genti, agli allenatori e 
agli atleti precipitatisi 
sul posto non restò che 
guardare, impotenti, 
l'opera devastante del- 
la bora. I.giorni succes- 
sivi furono terribili: 
trascorsero nell'incer- 
tezza di quanto si dove- 
va, e si poteva, fare, di 
quale sarebbe stata la 
reazione di tutti i soci 
atleti, 
dei genitori e dei fami- 
gliari dei principianti, 
davanti alla prospetti 
va di dover effettuare 
gliallenamenti all'aper- 
to. La situazione non 
era certo delle più faci- 
li, ma mai lo sconforto 
ha scoraggiato la Socie- 
tà a cercare una solu- 


La voglia di cimentarsi 
in qualcosa che non sia 
solo il pattinaggio ago- 
nistico ha stimolato gli 
allenatori del Jolly e in 
particolare l'estro ge- 
niale di Mario Vitta a 
produrrele riviste. Que- 
sti spettacoli sono sta- 
ti, il frutto di una colla- 
borazione e di un sacri- 
ficio incalcolabile da 
parte di tutti. Gli alle- 
natori hanno saltato i 

asti, fatto le ore picco- 
e per cucire, per crea- 
re scenari e per coordi- 
nare quella enorme mo- 
le di lavoro necessaria 
alla realizzazione di 


non posso!). 
Sei sempre stato estre- 


mamente disponibile, 
forse anche perché da 
‘parte mia trovavi la 
persona complice che 
faticava con te per rag- 
giungere quella realiz- 
zazione che ti prefigge- 
vi. 

Il nostro sport è arte e 
proprio per questo mat 
abbiamo esitato nello 
scegliere un certo tipo 
di musica o nel compor- 
re un certo program- 
ma, solo perché ci pia- 
ceva, sapendo già pri- 


ma che non sarebbe sta- | ‘ino spettacolo. Hanno 
to capito e forse non sa- litigato, qualcuno è sta- 
rebbestatopagato abba- | io colto da crisi isteri- 
stanza dai giudici. che per lo sconforto, 
Lofacevamougualmen- | ma, sostanzialmente, 


sono riusciti ad ottene- 
re tanti splendidi risul- 
tati. Le «sette perle» 
del Jolly: Musica e co- 
lori (1976) Marron gla- 
ces (1977) Jollies 
(1978) Jollies 82 (1982) 


te, per il solo piacere di 
farlo e non per vincere 
un. titolo. Siamo. sem- 
pre riusciti ad essere 
noi stessi, Sandro, e 
non è cosa da poco! Ab- 


biamo litigato molto po- 
co; in quel ICONE, ON e 11069) 
congli occhi che lancia- | Hello Jolly (1990). 


vano fuoco e le parole 
che uscivano a raffica, 
con tutto l'impeto di 
cui siamo capaci ci sia- 
moferiti a vicenda, sen- 
za però lasciare tracce, 
cancellate forse da un 
immediato sorriso o da 
un abbraccio. 

Non sei stato solo un 
grande campione, sei 
stato un grande esem- 
‘pio di atleta! î 
Grazie Sandro, per tut- 
ti quei momenti che ab- 
biamo intensamente 
vissuto. 


A queste riviste han- 
no partecipato in totale 
437 atleti. L'Oscar per 
la «partecipazione» è 
stato assegnato a Paolo 
Apollonio, Monica Buz- 
zai, Roberto Dudine, 
Sandro Guerra e Laura 
Varini. Questi cinque 
atleti hanno preso par- 
te a tutti gli spettacoli 
summenzionati. Larivi- 
sta con il maggior nu- 
mero di atleti in pista è 
stata Jollies, con ben 
143 partecipanti. Jol- 
lyday on Rolls e Hello 
Jolly sono state rappre- 


Elvia | sentate con lo stesso 


ma soprattuto’ 


zione. 

Dotare l'impianto di 
una nuova copertura 
prima possibile: fin da 
quel 23 novembre l'uni- 
co obiettivo da raggiun- 
gere è stato questo. In 
breve tempo si realizza- 
rono altri due progetti 
di copertura e, alla fi- 
ne, fu scelto quello che 
ha portato alla realizza- 
zione del «Palajolly», 
inaugurato festosamen- 
te due giorni fa. Un pre- 
mio per tutti coloro che 
non si sono rassegnati 
e che al contrario han- 
no sempre avuto fidu- 
cia e speranza. Un pre- 
mio per lo sforzo collet- 
tivo che ha fatto rim- 
boccare le maniche a 
tutti e che ha alleggeri- 
to le casse del Fondo 
Trieste, della Regione, 
della Federazione e de- 
gli Azzurri d'Italia. Rac- 
cogliere quattrocento 
milioni di lire non è sta- 
to certamente un gioco 
da ragazzi. Cifre con 
tanti zeri, visti i tempi 
che corrono, non si tro- 
vano dall'oggi al doma- 
ni. A battesimo avvenu- 
to di quella cifra man- 
ca ancora una parte al- 
la quale si provvederà 
con un mutuo. Pazien- 
za, l'importante era riu- 
scire a portare a termi- 
ne il progetto. E ciò è 
avvenuto nell'anno in 
cui la Società festeggia 
il suo ventesimo anno 
di vita. Oggi il pattinag- 
gio Jolly può finalmen- 
te buttarsi alle spalle 
due inverni di dipera- 
zione e la rabbia per es- 
sere stato costretto a 
cedere al Pieris lo scet- 
tro regionale che dete- 
neva da diciotto anni, e 
guardare con ritrovata 
serenità al futuro. «Og- 
gi si ricomincia - ha 
detto il presidente Ful- 
vio Goruppi - Il peggio 
è passato. Oggi la no- 
stra preoccupazione è 
rivolta al vivaio che de- 
ve tornare ad essere co- 
me quello dei bei tem- 
pi. Un vivaio dal quale 
sono usciti campioni 
che hanno portato ilno- 
me del Jolly e di Trie- 
ste sulle piste di tutto 
il mondo». 


numero di atleti: 113! 
Sono stati messi in sce- 
na 12 numeri collettivi, 
51 numeri di gruppo di 
cui 7 ispirati alle Fiabe 
di Walt Disney, 3 ai 
personaggi dei Fumet- 
ti, 4 a rappresentazio- 
nio cinematografiche, 
1 al Melodramma, 3 al- 
l'Operetta, 6 ai Musical 
e 2 al Varietà, nonché 
29 coreografie peri soli- 
sti, coppie Danza e Arti- 
stico. La Show Story 
del Jolly comunque 
non si limita a quanto 
detto finora. Alcune ri- 
viste sono state rappre- 
sentate al Palaverde di 


JOLLY /ALBO 


Oro, argento e bronzo: 
vent’anni di successi 


MONDIALI 
7 medaglie d'oro: Sandro Guerra 
5 medaglie d'argento: Sandro Guerra 
2 medaglie di bronzo: Sandro Guerra 

WORLD GAMES 

1 medaglia d'oro: Sandro Guerra 

EUROPEI 
19 medaglie d'oro: Sandro Guerra 13; Core- 
nica-Mazziero B. 3; Pergola-Mazziero E. 2; 
Francesco Cerisola 1. 
8 medaglie d'argento: Sandro Guerra 3; Da- 
vid Vitta 2; Pergola-Mazziero E. 1; Morea- 
Melideo 1; Francesco Cerisola 1. 
5 medaglie di bronzo: Sandro Guerra 2; Mo- 
rea-D'Aiuto 1; David Vitta 1; Francesco Ce- 
risola 1. 

ITALIANI 
37 medaglie d'oro: Sandro Guerra 24; Core- 
nica-Mazziero B. 3; Giovanni Melideo 3; 
Pergola-Mazziero E. 2; Rech-Apollonio 1; 
Giorgiutti-Tommasini 1; Francesco Ceriso- 
la 1; Vidoni-Pelizzola 1; David Vitta 1. 

16 medaglie d'argento: Francesco Ceriso- 
la 2; Buzzai-Guerra 2; Coreénica-Mazziero 
B. 1; Santini-Crevatin M. 1; Rech-Apollonio 
1; Pergola-Mazziero E. 1; Sivi-Guastini B. 
l; Giorgiutti-Tommasini 1; Morea-D'Aiuto 
1; Gianluca Pentassuglia 1; Loiri Morea 1; 
Morea-Melideo 1; Sandro Guerra 1; David 
Vitta 1. 

19 medaglie di bronzo: Corenica-Mazzie- 
ro B. 2; Mauro Bubnich 1; Ceglar-Bubnich 
1; Vercon-Cucinella 1; Gregori-Dudine 1; 
Odilla Pertovt 1; Deborah Gandini 1; Gior- 
giutti-Tommasini 1; Di Giacomantonio- 
Mazziero B. 1; Rech-Mazziero B. 1; Palma- 
rin-Marzano O. 1; Sandro Guerra 1; Mo- 
rea-D'Aiuto 1; Francesco Cerisola 1; Loiri 
Morea 1; David Vitta 1; Crevatin-Kristan- 
GICSIS 

SODALIZIO 
1.0 calssificato Campione italiano di Socie- 
tà 1985-1986. 
2.0 classificato Campionato italiano di So- 
cietà 1976. 
3.0 classificato Gampionato italiano di So- 
cietà 1983-1984-1987-1991. 
Vincitore Trofeo Nazionale 
1985. 
4 volte Campione italiano Aics di Società 
1984-1985-1986-1987. 
18 volte Campione regionale di Società (dal 
1975 al 1992). 
18 volte Campione provinciale di Società 
(dal 1975 al 1992). 
Italiani Aics, 28 titoli; regionali 136 titoli; 
provinciali 243 titoli. 


«Bonacossa» 


JOLLY /ATLETI COME ARTISTI 


olori e fantasia in pista 


Sette riviste per 437 atleti: ecco il grande spettacolo su rotelle 


lanca, Stella Alex Boi- 
te, Giulia Borroni, Lui- 
gi Braini, Andrea Buz- 
zan, Florinda Campion, 
Luca Cavaliere, France- 
sco Cerisola, Giusy Ci- 
saria, Elisa Cociancich, 
Sara. Collovati, Boris 
Colmani, Adara Coslo- 
vi, Daniela Crevatin, 
Desy Crevatin, Daniele 
Cucinotta, Emiliana 
Deiuri, Roberto Dudi- 
ne, Daniela Dusich, He- 
len Fachin, Sabrina Fa- 
nelli, Dennis Fantina, 
Jenny Favretto, Elena 
Ferro, Katia Fratte, Ma- 
ria Cristina Gallo, Cri- 
stina Gerin, Chiara Ger- 
mani, Elenora Giorda- 
ni, Roberta Godnich, 
Davide Goruppi, Ilaria 
Goruppi, Sandro Guer- 
ra, Luca Kristancic, Da- 
niela Kucic, Federica 
La Porta, Valentina La 
Porta, Elena Lofano, 
Michela Maiolini, Fede- 
rica Makovic, Giorgia 
Marcon, Azzurra Maz- 
ziero, Giovanni Meli- 
deo, Serena Miliani, 
Alexandra Moze, Mi- 
chela Moze, Cristina 
Mucha, Martina Nessi, 
Elisa Pacorini, Davide 
Paolino, Francesca Per- 
gola, Diego Perini, Vera 
Perini, Alessia Petra- 
nic, Cristina Pristavec, 
Micaela Quintavalle, 
Susanna Quintavalle, 
Lucia Radetti, Adriana 
Radin, Giulia Rainis, 
Alessandra Segala, An- 
drea Signorello, Elisa 
Sila, Massimiliano Sila, 
Raffaele Sincovich, Gia- 
da Skarlovaj, Lara Skar- 
lovaj, Loreley Tordi, Lu- 
ciana Vercon, Giovan- 
na Vidoni, Roberta Vi- 
donis, David Vitta, Na- 
than Vitta. 


Villorba e a Oderzo. Gli 
atleti del Jolly hanno 
partecipato con numeri 
collettivi e di gruppo a 
manifestazioninaziona- 
li e internazionali, otte- 
nendo sempre successo 
di pubblico, nonché sti- 
ma e ammirazione per 
l'impegno organizzati- 
vo. E oggi, il bilancio 
positivo di questi primi 
ventanni di attività 
spinge a guardare al fu- 
turo con ottimistimo. 
Questi i nomi dei par- 
tecipanti: Fiorenza Ban- 
delli, Fabrizio Batagelj, 
DavideBattisti, Valenti- 
na Battisti, Ilaria Bel- 


LA STORIA DEI DIECI TITOLI TRICOLORI 
Dal« pioniere» Mario Pellegrini a Ivandija 
I protagonisti di 17 anni di successi 


| DUINA | PRESIDENTE: Pino Grio 


ALLENATORE: Giuseppe Lo Duca 
LA ROSA: Callegari, Manzin, Grio, Fortunati, Bandely, 
Pischianz, Calcina, Pellegrini, Pisani, Zippo, Scropetta, 
Andreasic, Lo Duca. 


| DUINA | PRESIDENTE: Pino Grio 


ALLENATORE: Giuseppe Lo Duca 
LA ROSA: A. Manzoni, Manzin, Scropetta, Kolsek, For- 
tunati, Pischianz, Calcina, Pellegrini, Pisani, Gerebiz- 
za, Tessarolo, Lo Duca. 


| CIVIDIN | PRESIDENTE: Aldo Combatti 


ALLENATORE: Giuseppe Lo Duca 


LA ROSA: Manzin, Andreasic, Sivini, Pischianz, Scro- 
petta, Calcina, Pellegrini, Miljak, Cumbat, Pisani, Boz- 


zola, Gerebizza. 
| CIVIDIN | PRESIDENTE: Aldo Combatti 

- ALLENATORE: Giuseppe Lo Duca 
LA ROSA: Puspan, Bradolin, Andreasic, Scropetta, Boz- 
zola, Sivini, Pippan, Palma, Oveglia, Calcina, Varesano, 
Gustin, Pischianz, Pisani, Clima, Murca, 


EGUCIE PRESIDENTE: Aldo Combatti 


ALLENATORE: Giuseppe Lo Duca 


LA ROSA: Puspan, Bradolin, Pischianz, Bozzola, Sivi- 
ni, Oveglia, Varesano, Scropetta, Gitzl, Calcina, Gustin, 


Schina, Pippan. 

| CIVIDIN | PRESIDENTE: Aldo Combatti 
ALLENATORE: Giuseppe Lo Duca 

LA ROSA: Puspan, Marion, Palma, Pischianz, Bozzola, 

Sivini, Oveglia, Varesano, Scropetta, Calcina, Gustin, 


Schina, Agostini. 

| CIVIDIN | PRESIDENTE: Aldo Combatti 
ALLENATORE: Giuseppe Lo Duca 

LA ROSA: Berglez, Leghissa, Bartole, Sivini P., Ove- 

glia, Pischianz, Schina, Marion, Sivini L., Bozzola, An- 

gelini, Scropetta, Valli, Zorzin, Fuliani. 


| CIVIDIN | PRESIDENTE: Aldo Combatti 


ALLENATORE: Giuseppe Lo Duca 


LA ROSA: Allegretti, Nims, Marion, Sivini P., Oveglia, 
Pischianz, Fuliani, Schina, Valli, Guaitoli, Bozzola, Ago- 
stini, Kavrecic, Angelini. 


| CIVIDIN | PRESIDENTE: Aldo Combatti 


ALLENATORE: Giuseppe Lo Duca 
LA ROSA: Dovere, Marion, Massotti, Strbac, Pi- 
schianz, Schina, Bozzola, L. Sivini, P. Sivini, Oveglia, 
Maestrutti, Kavrecic, Valli. 


| PRINCIPE | PRESIDENTE: Mario Dukcevich 
ALLENATORI: M. Sirotich e N. Adzic 


LA ROSA: Marion, Mestriner, Niederwieser, Jelcic, Sivini P., 
Oveglia, Massotti, Ivandija, Bozzola, Schina, Kavrecic, Lo Duca 
M., Podini, Angileri, Curci M., Pastorelli. 


La squadra al gran completo, conin testa l'allenatore Adzic, Jesterzi 
lo sponsor Mario Dukcevich sotto la doccia con Marco Lo Duca e Sc 


. Pallamano 


TRIESTE — Coppa Italia, 
scudetto e la stella. Chi 
avrebbe mai pensato che 
questa stagione avrebbe 
riservato così tante soddi- 
sfazioni. Trieste è ritorna- 
ta a essere la capitale del- 
la pallamano italiano, la 
città che tutte le squadre 
del campionato preferireb- 
bero non dover visitare. 
Non per il timore d'essere 
picchiati come sul campo 
del Conversano, ma per- 
ché il Principe e i suoi fan- 
tastici tifosi non temono 
nessuno. Neppure se sul 
parquet mancano tre gio- 
catori titolari ci si può il- 
ludere di espugnare Chiar- 
bola: qui il cuore bianco- 
rosso batte troppo forte e 
il ritmo cardiaco dei trie- 
stini è troppo elevato per 
gli avversari. 

L'Ortigia è l'ultima vitti- 
ma di una passione sporti- 
va che ha contagiato l'in- 
tera città portando al pala- 
sport più ditremilacinque-. 
cento persone entusiaste 
e desiderose di aiutare 
con il loro tifo i propri be- 
niamini. Beniamini, sia 
chiaro, che con le prime- 
donne degli sport miliar- 
dari non hanno niente da 
spartire: sono ragazzi 
semplici, un po' casinisti 
ma con il copro tanto, tan- 
tissimo coraggio. Gli ul- 
tras alabardati delusi dal- 
la Triestina sono venuti a 
dar loro una mano, soste- 
nendo il Principe a squar- 
ciagola per sessanta minu- 
ti, intonando l'Inno di Ma- 
meli e alla fine ringrazian- 
do per le emozioni donate 
dal campo. 

Tutta la città, senza di- 
stinzioni di sorta, si è 
stretta attorno alla creatu- 
ra di Giuseppe Lo Duca 
per sostenerla in un mo- 
mento molto difficile. E 
con un affetto del genere 
il regalo non poteva che 
essere dello stesso livello: 
il decimo scudetto tricolo- 
re rende onore a tutto lo 
sport triestino. 

«Dopo ventitrè anni de- 
dicati all'handball — di- 
chiara raggiante il leggen- 
dario ‘prof.’ Giuseppe Lo 
Duca — questo è il dono 
più grande che i ragazzi 
potevano farmi. Paolo Ma- 
rion è stato fantastico e 
mi ricordo diciassette an- 
ni fa quando lo vidi per la 
prima volta, sembrava un 
bottiglione di: Chianti...; 
Bozzola l'ho allenato per 


alo scudetto nello spogliatoio; 
ina. (Italfoto) 


sedicianni, diciotto con Si- 
vini, una dozzina con Schi- 
na e un ventennio assie- 
me a Oveglia: ormai li con- 
sidero miei figli. E proprio 
da questo nucleo che fun- 
ge da legame tra il passa- 
to e il futuro della palla- 
mano triestina è arrivata 
la conquista della fatidica 
stella. È giusto che il deci- 
mo scudetto sia stato vin- 
to da loro: siamo protago- 
nisti da tre decenni e la 
continuità con cui siamo 
rimasti ai massimi livelli 
di questo sport ci ha per- 
‘messo di entrare tar le for- 
mazioni ‘vip’ dello sport 
nazionale». 

<In tali frangenti — va 
avanti con un fiume in 
piena il felicissimo ‘prof’ 
— mi vengono in mente 
mille ricordi e compagni 
d'avventura. Non potrò 
mai dimenticare il primo 
tricolore che vincemmo a 
Roma nel ‘76 dopo un tira- 
tissimo spareggio con il 
Volani Rovereto. Allora io 
e mario Pellegrimi ritor- 
nando a Trieste ci siamo 
pizzacati tutta la notte 
per assicurarci di non vi- 
vere in un sogno). 

Sabato la partita è stata 
decisa da una superlativa 
prova di Paolo Marion. Lo 
Duca, ci racconti qualcosa 
di questo ragazzo così ri- 
servato e riluttante a con- 
cedere qualche battuta? 
«Beh, Paolo è unico. Non 
esiste un'altra persona co- 
me lui, ha un carattere 
molto chiuso ma sabato 
sera ha detto una frase da 
libro ‘Cuore’: questo scu- 
detto lo dedica a suo pa- 
dre, scomparso lo scorso 
anno. È 
Gioca da tanti anni, è 
tecnicamente perfetto e 
non ha nulla da invidiare 
a nessuno. Voleva lasciare 
l'attività, ma adesso spero 
che ci ripensi anche per- 
ché tra lui e Mestriner è 
sorta una profonda amici- 
zia e due portieri di tale li- 
vello in Italia nn li può 
vantarenessuna formazio- 
ne. Marion ha dimostrato 
d'essere un uomo con un 
grande carattere». 

Ma questa stagione ver- 
rà ricordata anché per gli 
splendidi stranieri che so- 
no approdati a Trieste. Vi- 
cino alle vecchie glorie co- 
me Schina, Oveglia, Bozzo- 
la, Massotti e le giovani 
promesse Pastorelli e Mar- 
co Lo Duca sono giunti 


Un cammino irto di ostacoli 


LA GIOIA DELL’INVENTORE DELLA PALLAMANO TRIESTINA 


Lo Duca:«E la stella del cuore» 


due croati umanamente e 
tecnicamente insuperabi- 
li. Ivandija e Jelcic si sono 
inseriti agevolmente nel 
gruppo, senza far pesare 
la loro indiscussa classe e 
mettendosi appieno al ser- 
vizio della squadra. Qui 
giocatori, allenatori, diri- 
gente e ‘presidente ‘sono 
un gruppo di amici dentro 
e fuori dal parquet. 

È forse proprio questa 
l'arma segreta che ha per- 
messo al Principe di domi- 
nare la scena nazionale 
durante tutta la stagione. 
Dal prosciutto cotto fu- 
mante messo, a spina al 
termine dell'allenamento 
di metà settimana alla ce- 
na del dopopartita: sono 
anche queste piccole cose 


che permettono al coletti- | 


vo di far gruppo, creare 
un collante psicologico 
che difficilmente si può 
sfilacciare. 

«Jelcic e Ivandija — ri- 
corda Giuseppe Lo Duca 
— all'inizio erano un po' 
chiusi, ma si sono integra- 
ti rapidamente. Per loro le 
squalifiche di Massotti, Si- 
vini e mio figlio sono sta- 
te una clamorosa ingiusti- 
zia: tuttora non sono riu- 
sciti ad accettarle. Ma ri- 
torniamo ancora un atti- 
mo alla vittoria. La parti- 
ta più difficile era la gara 
quattro, giocata martedì a 
Chiarbola: con l'incubo di 
veder vincere l'Ortigia e 
sfuggire lo scudetto. 5 

Siamo arrivati a recupa- 
re i tre gol che i siracusa- 
ni ci avevano inflitto nel 
primo tempo grazie all'in- 
citamento del pubbico: da- 
gli spalti la gente ha grida- 
to, applaudito e cantato 
per sessanta minuti. Sen- 
za un attimo di sosta, sor- 
reggendo con amore la 
squadra. L'Ortigia era con- 
vinto di arrivare qui a Tri- 
este per poi tornare imme- 
diatamente in Sicilia col 
tricolore cucito sulla ma- 
glia. Addirittura la figlia 
dell'ex presidente della Fi- 
gh, Concetta Lo Bello, ha 


detto che il Principe ha un: 


cuore troppo grande e un 
pubblico eccezionale per 
essere battuto. Ma gli stes- 
si arbitri svizzeri sono ri- 
masti stupiti quando sono 
entrati sul parquet e anno 
visto il palasport ‘così pie- 
no di gente. È stata una 
autentica festa dello 
sport». Ù 
Andrea Bulgarelli 


CI 


Lunedì T giugno 1993 


Il palasport di Chiarbola visto dall'alto durante la finale 
scudetto; qui sopra l'incitamento dei tifosi. (Italfoto) 


LE TAPPE SALIENTI DELLA STAGIONE BIANCOROSSA 


Lo sponsor Mario Dukcevich è stato conquistato da questi ragazzi 


TRIESTE — Il fohn in ca- 
sa Dukcevich è ancora ac- 
ceso, in ricordo della doc- 
cia più bella della vita 
sportiva del presidente 

lel Principe. E' stato pro- 
prio Mario Dukcevich la 
prima vittima illustre dei 
terribili biancorossi dopo 
la conquista del tricolore. 
Quella giacca e quella cra- 
vatta valgono scaramanti- 
camente quanto il giub- 
betto di camoscio (tra l'al- 
tro regalatogli da Dean 
Bodiroga) che Nino Adzic 
da alcuni mesi ha elevato 
a suo portafortuna. 

Due look profondamen- 
te diversi ma che alla fine 
— risultato alla mano — 
sembra abbiano sortito il 
medesimo effetto. «Sono 
entusiasta — rileva con il 
sorriso sulle labbra Mario 
Dukcevich — e non mi sa- 
rei mai aspettato di termi- 
nare la mia prima stagio- 
ne nel circo della pallama- 
no con in bacheca la Cop- 
pa Italia e lo scudetto tri- 
colore. I ragazzi volevano 
a tutti i costi vincere e ce 
l'hanno fatta seppur sen- 
zatretitolari fondamenta- 
li all'economia tattica del- 
la squadra, Sostenuto dal 
pubblico il “giocattolo” 
che Giuseppe Lo Duca ha 
creato con il suo decenna- 
le lavoro e adesso dato in 
gestione a Nino Adzic, ha 
portato a termine trionfal- 
mente un cammino costel- 
lato da troppi ostacoli, 

«Per fortuna il morale 
minato dai verdetti ingiu- 
sti del giudice sportivo è 
stato portato alle stelle da 
Una città che con il cuore 
e l'affetto di un vero ami- 
co si è stretta.attorno ai 
biancorossi. Con lo scu- 
detto tutte le sofferenze 
sono svanite nel nulla e 
dentro a tutti si fa largo il 
desiderio di voler conti- 
nuare da DE LAROLDI il 
cammino verso Succes- 
SO). o) 

Una dichiarazione d’in- 


—-. © 


tenti? «Voglio essere sin- 
cero — continua —: io e 
mia moglie ci siamo affe- 
zionati moltissimo | al 
gruppo e quando il rap- 
porto umano e personale 
prevale su quello stretta- 
mente lavorativo, è im- 
possibile tirarsi indietro. 
L'entusiasmo e la gioia 
che i biancorossi ci hanno 
TORAlLO sono ineguaglia- 
bil. 

Dire che gli imprevisti 
sono stati in agguato nel 
corso dell'intero campio- 
nato non è un‘ovvietà. Pri- 
ma gli infortuni, poi il 
cambio di allenatore e 
quindi le squalifiche di 
Massotti, Sivini e Marco 
Lo Duca: la sorte sembra- 
va aver voltato le spalle 
al Principe e invece la sfi- 
da lanciata dalla città di 
San Giusto alla fine è ri- 
sultata vincente. 

«Ne abbiamo viste di 
cotte e di crude — confer- 
ma il “paron” biancorosso 


— e all'inizio dei play-off 
eravamo tutt'altro che ot- 
timisti. Ma la squadra per 
fortuna ha trovato in Jel- 
cic e Ivandija i due trasci- 
natori della riscossa trie- 
stina. I croati si sono resi 
conto della gravità della 
situazione e hanno tirato 
fuori il meglio di se stessi. 
Prima Ivandija ha galva- 
nizzato l'ambiente con le 
sue stupende prestazioni 
nelle fasi eliminatorie dei 
play-off, mentre Jelcic ha 
preso in mano le redini 
del gioco negli incontri de- 
cisivi con l'Ortigia, quan- 
do cioè il suo connaziona- 
le è stato limitato nella 
manovra da un'asfissian- 
te marcatura a uomo. 

«Il resto della squadra 
è stato all'altezza della si- 
tuazione e i vari Oveglia, 
Schina, Bozzola, Pastorel- 
li, Mestriner, Marion il ri- 
trovato Kavrecic e l'ami- 
co Podini hanno reso il 


. n 
Ileroato Ivandija mentre tira un rigore nel primo tempo; l'apporto 
dello straniero si è rivelato ancora una volta determinante ma anche 
Marion e Schina sabato hanno fatto faville. (Italfoto) 


200% delle loro possibili- 
tà. Non sarebbe sufficien- 
te un intero giornale per 
lermettermi diringraziar- 
fi di cuore tutti quanti». 
ih sì la stagione 
'92-'93 rimarra negli an- 
nali della pallamano ita- 
liana per il miracolo mes- 
so a segno dal Principe. 
L'avvio del campionato 
non faceva ben sperare 0, 
meglio, faceva intuire che 
per fra l'obietti- 
vo sarebbe stato necessa- 
Tio un grande lavoro. Su- 
bito in avvio di stagione 
Schina era fuori per l’ope- 
razione al ginocchio, men- 
tre Maestrutti per proble- 
mi cardiaci era definitiva- 
mente tagliato fuori, 

Poi, come se non bastas- 
se, il povero Silvio Ivan- 
dija era costretto a gioca- 
re con il pensiero ai suoi 
cari che a Osijek viveva- 
non diretta il terribile in- 
cubo della guerra. A tira- 
re avanti la baracca nel 


periodo autunnale furono 
Massotti, Oveglia il giova- 
ne Lo Duca e la rivelazio- 
ne dell'anno: il portiere 
Ivan Mestriner. 
Successivamente i ruoli 
all'interno del collettivo 
«sl invertirono. Con la di- 
partita dell'allenatore Ma- 
Tio Sirotic e l'arrivo in 
panchina di Nino Adzic la 
manovra offensiva del 
Principe mutò. Ritornò 
sul parquet a tempo pie- 
no Piero Sivini, con Ivan- 
dija spostato definitiva- 
mente sul suo ruolo più 
congeniale, quello di terzi- 
no. All'inizio del girone di 
ritorno Schina si era ripre- 
so e la squadra aveva in- 
cominciato a giocare in 
modo impeccabile. Nessu- 
na formazione era in gra- 
do di contrastare il Princi- 
pe PRESE dopo giorna- 
ta i biancorossi erano di- 
ventati i dominatori del- 
l'handball nazionale. 
Tutto filò liscio fino a 
quella maledetta finale di 
Coppa Italia a Conversa- 
no in cui l'aggressione dei 
tifosi pugliesi costò al 
Principe. l'esclusione di 
tre pedine fondamentali. 
Sembrava finita e invece 
l'accorato appello al pub- 
blico triestino ha rimargi- 
nato le ferite. Nino Adzic 
.si è trovato tra le man! 
sette uomini contati con 
in panchina Kavrecic e la 
FRERDL del manager Po- 


Ed è stato a questo pun" 
to — come del resto ha 11° 
levato più sopra il pres 
dente Mario Dukcevich 
— che è emersa la class© 
e la responsabilità de! 
due giocatori croati che 
hanno preso per mano 1° 
vecchie glorie della se 
mano triestina nel dispe” 
rato tentativo di lottar? 
contro tutto e tutti. 
battaglia è stata dura M4 
alla fine la suprema giu” 
stizia dello sport ha tr10" 


fato. pu pul 


